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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

2 0 0 5

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 dicembre 2005, n. 3308.

Legge regionale 1/2005, articolo 4, commi 78 e seguenti. Ripartizione delle risorse regionali a favo-
re dell’A.C.L.I. di Trieste. (Euro 50.000,00).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, articolo 4, commi 78, 79, 80, come modificata dalla legge
regionale 18 luglio 2005, n. 15, articolo 4, comma 22, concernente la concessione di un contributo straordina-
rio all’A.C.L.I. di Trieste per la realizzazione di un progetto pilota per il finanziamento di programmi di mi-
croprestiti come strumento di inserimento abitativo a favore di nuclei familiari socialmente ed economica-
mente più deboli, quali individuati dal regolamento attuativo ai sensi dell’articolo 4, comma 20 della legge re-
gionale 18 luglio 2005, n. 15;

VISTO il regolamento regionale approvato con D.P.Reg. n. 0374/Pres. di data 26 ottobre 2005, concer-
nente «Regolamento di esecuzione dell’articolo 4, comma 20, della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15, con-
cernente interventi a favore delle agenzie sociali per l’abitazione ed interventi a favore dell’A.C.L.I. Trieste»,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 45 del 9 novembre 2005,
ed entrato in vigore in data 10 novembre 2005;

RILEVATO che, ai sensi delle disposizioni sopra citate, l’Amministrazione regionale sostiene, con contri-
buti straordinari, i progetti volti all’inserimento abitativo dei lavoratori flessibili aventi le seguenti finalità:

a) erogazione di servizi per l’accesso al mercato della locazione, ivi compresa l’attività di consulenza immo-
biliare, di mediazione, nonché di coordinamento e di divulgazione dei servizi sul territorio regionale;

b) gestione di fondi di rotazione per la concessione di microprestiti non onerosi necessari ad ammortizzare i
costi previsti nel contratto di locazione e derivanti dalla stipula del medesimo;

CONSIDERATO che per l’erogazione del contributo straordinario all’A.C.L.I. di Trieste è stata autorizza-
ta la spesa di € 50.000,00 a carico dell’U.P.B. 4.1.340.2.344 dello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 4597 del docu-
mento tecnico agli stessi allegato;

VISTA la deliberazione giuntale n. 685 di data 1o aprile 2005, con la quale è stato approvato il Piano
Triennale 2005-2007 - Piano operativo 2005 (primo stralcio - assegnazione delle risorse finanziarie e di indi-
rizzi per la spesa);

VISTE le deliberazioni n. 1545 del 24 giugno 2005, n. 2209 del 14 settembre 2005 e n. 3003 del 21 no-
vembre 2005, con le quali è stato modificato il Piano operativo regionale 2005, comprendente tra l’altro:

– il «Programma edilizia abitativa» - UPB: «Altri interventi di edilizia residenziale», capitolo di spesa n.
4597 inerente «ACLI-TS - Programma inserimento abitativo» per il quale l’autorizzazione alla spesa è
prevista in capo alla Giunta regionale;

VISTA la domanda di contributo presentata nei termini regolamentari dall’A.C.L.I. Provinciale di Trieste
per le finalità di cui all’articolo 4, comma 78, della legge regionale 1/2005, come modificato dall’articolo 4,
comma 22, della legge regionale 15/2005;

DATO ATTO che la domanda presentata dall’A.C.L.I. Provinciale di Trieste è ammissibile a finanzia-
mento;
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RITENUTO pertanto di assegnare all’A.C.L.I. Provinciale di Trieste l’importo di euro 50.000,00 per le
già citate finalità di cui all’articolo 4, comma 78, della legge regionale 1/2005, come modificato dall’articolo
4, comma 22, della legge regionale 15/2005;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’ambiente e ai lavori pubblici;

all’unanimità,

DELIBERA

Articolo 1

È ammessa a contributo la domanda presentata dall’A.C.L.I. Provinciale di Trieste, ai sensi dell’articolo 4,
comma 78, della legge regionale 1/2005, come modificato dall’articolo 4, comma 22, della legge regionale
15/2005, per l’importo di € 50.000,00.

Articolo 2

Per le finalità di cui al precedente articolo 1, è assegnato all’A.C.L.I. Provinciale di Trieste lo stanziamen-
to disponibile sull’U.P.B. 4.1.340.2.344 - pari ad € 50.000,00 - dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 4597 del do-
cumento tecnico agli stessi allegato in conto competenza dell’anno 2005.

Articolo 3
Alla concessione ed erogazione del contributo assegnato con i precedenti articoli 1 e 2 si provvede con de-

creto del Direttore del Servizio edilizia Residenziale.

Articolo 4

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia ai sensi dell’articolo 65 della legge regionale 7/2000.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 dicembre 2005, n. 3309.

Legge regionale 15/2005, articolo 4, commi 17 e seguenti. Ripartizione delle risorse regionali a fa-
vore delle Agenzie Sociali per l’Abitazione. (Euro 600.000,00).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 18 luglio 2005, n. 15, articolo 4, commi 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23 concernente
interventi contributivi straordinari a favore delle Agenzie Sociali per l’Abitazione volti all’inserimento abitati-
vo dei lavoratori flessibili;

VISTO il regolamento regionale approvato con D.P.Reg. n. 0374/Pres. di data 26 ottobre 2005, concer-
nente «Regolamento di esecuzione dell’articolo 4, comma 20, della legge regionale 18 luglio 2005, n. 15, con-
cernente interventi a favore delle agenzie sociali per l’abitazione ed interventi a favore dell’A.C.L.I. Trieste»,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia n. 45 del 9 novembre 2005,
ed entrato in vigore in data 10 novembre 2005;

RILEVATO che, ai sensi delle disposizioni sopra citate, l’Amministrazione regionale sostiene, con contri-
buti straordinari, i progetti realizzati dalle Agenzie Sociali per l’Abitazione volti all’inserimento abitativo dei
lavoratori flessibili aventi le seguenti finalità:

a) erogazione di servizi per l’accesso al mercato della locazione, ivi compresa l’attività di consulenza immo-
biliare, di mediazione, nonché di coordinamento e di divulgazione dei servizi sul territorio regionale;
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b) gestione di fondi di rotazione per la concessione di microprestiti non onerosi necessari ad ammortizzare i
costi previsti nel contratto di locazione e derivanti dalla stipula del medesimo;

CONSIDERATO che per l’erogazione dei contributi straordinari alle Agenzie Sociali per l’Abitazione è
stata autorizzata la spesa di € 600.000,00 per l’anno 2005 a carico dell’U.P.B. 4.1.340.1.1126 dello stato di
previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e del bilancio per l’anno 2005, con rife-
rimento al capitolo 3245 del documento tecnico agli stessi allegato;

VISTA la deliberazione giuntale n. 685 di data 1o aprile 2005, con la quale è stato approvato il Piano
Triennale 2005-2007 - Piano operativo 2005 (primo stralcio - assegnazione delle risorse finanziarie e di indi-
rizzi per la spesa);

VISTE le deliberazioni n. 1545 del 24 giugno 2005, n. 2209 del 14 settembre 2005 e n. 3003 del 21 no-
vembre 2005, con le quali è stato modificato il Piano Operativo regionale 2005, comprendente tra l’altro:

– il «Programma edilizia abitativa» - UPB: «Politiche sociali in materia di edilizia residenziale», capitolo di
spesa n. 3245 inerente il «Sostegno locazioni - interventi agenzie sociali» per il quale l’autorizzazione alla
spesa è prevista in capo alla Giunta regionale;

VISTO, l’articolo 13 del citato regolamento n. 0374/2005, concernente «Norme transitorie», finalizzate, al
comma 1, a fissare per l’anno 2005 il termine di presentazione delle domande entro 15 giorni dall’entrata in
vigore del regolamento medesimo, e, al comma 2, a definire i criteri di assegnazione dello stanziamenti di bi-
lancio per l’anno 2005, finalizzato all’assegnazione dell’intero importo stanziato, fermo restando che, in sede
di rendicontazione, le spese destinate alla gestione dei progetti sono considerate ammissibili a contributo nella
misura del 30% delle risorse erogate per microprestiti;

VISTO che il citato articolo 13 del regolamento n. 0374/2005 dispone, al fine di cui sopra, che per gli in-
terventi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), del regolamento medesimo, lo stanziamento di bilancio 2005
è ripartito tra le Agenzie che hanno presentato domanda di contributo in proporzione agli importi erogati da
ciascuna Agenzia per microprestiti a tasso gratuito nell’anno precedente, e rilevato che detti criteri di riparto
sono riferiti allo stanziamento del citato capitolo di spesa 3245;

CONSIDERATO che entro i termini previsti sono state presentate domande di contributo da parte dei se-
guenti soggetti:

1) Associazione «Nuovi Vicini - Onlus» di Pordenone;

2) Associazione «Vicini di Casa - Onlus» di Udine;

3) Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani - A.C.L.I. Friuli Venezia Giulia di Trieste;

4) Associazione lavoratori emigrati del Friuli Venezia Giulia - ALEF di Udine;

VISTE le note n. 44132 del 7 dicembre 2005 e n. 44472 del 12 dicembre 2005 della Direzione centrale
ambiente e lavori pubblici - Servizio edilizia residenziale - finalizzate all’acquisizione della documentazione
integrativa della domanda presentata dall’A.L.E.F. di Udine, necessaria per verificare in capo alla stessa il
possesso dei requisiti richiesti per la concessione dei contributi in argomento;

VISTA la nota di riscontro dell’A.L.E.F. di Udine di data 13 dicembre 2005 dalla quale si evince che la
stessa non ha erogato nel corso dell’anno 2004 alcun microprestito non oneroso, in base al quale poter dispor-
re il riparto dello stanziamento disponibile;

CONSIDERATO che la domanda dell’A.L.E.F. di Udine non può essere ammessa a finanziamento per la
mancanza di uno dei requisiti necessari richiesti dall’articolo 6 e dall’articolo 13 del Regolamento regionale
approvato con D.P.Reg. n. 0374/Pres del 26 ottobre 2005;

DATO ATTO che le domande presentate dai soggetti di cui ai numeri 1, 2, 3 dell’undicesimo capoverso
della presente deliberazione, sono ammissibili a finanziamento del contributo straordinario di euro 600.000,00
per le finalità di cui all’articolo 4, comma 17, della legge regionale 15/2005, il quale deve essere ripartito tra
le Agenzie che ne abbiano i requisiti in proporzione agli importi erogati da ciascuna per microprestiti a tasso
gratuito nell’anno 2004;

RILEVATO che le tre succitate Agenzie sociali per l’abitazione: 1) Associazione «Nuovi Vicini - Onlus»
di Pordenone, 2) Associazione «Vicini di Casa - Onlus» di Udine, 3) Associazioni Cristiane Lavoratori Italia-
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ni - A.C.L.I. Friuli Venezia Giulia, hanno dichiarato rispettivamente le seguenti erogazioni di microprestiti
nell’anno 2004, e ritenuto conseguentemente di procedere al riparto dell’importo di euro 600.000,00 tra le
Agenzie medesime, nelle seguenti misure, per le finalità di cui all’articolo 4, comma 17, della legge regionale
15/2005:

Microprestiti erogati nel 2004 Contributo ripartito

1) euro 59.121,00 euro 155.090,96
2) euro 114.419,26 euro 300.153,80
3) euro 55.181,00 euro 144.755,24

SU PROPOSTA dell’Assessore all’ambiente e ai lavori pubblici;

all’unanimità,

DELIBERA

Articolo 1

Non è ammessa a contributo la domanda presentata dall’A.L.E.F. di Udine, in quanto la stessa non indica
alcun volume di attività dell’anno precedente in relazione al numero di microprestiti concessi e all’ammontare
complessivo delle somme erogate così come, invece, richiesto dall’articolo 6 e dall’articolo 13 del Regola-
mento regionale approvato con D.P.Reg. n. 0374/Pres del 26 ottobre 2005.

Articolo 2

Sono ammesse a contributo le domande presentate dalle Agenzie Sociali per l’Abitazione, ai sensi
dell’articolo 4, commi 17, 18, 19, 20 della legge regionale 15/2005, per gli importi di seguito indicati:

– Associazione «Nuovi Vicini - Onlus» di Pordenone, per € 155.090,96;

– Associazione «Vicini di Casa - Onlus» di Udine, per € 300.153,80;

– Associazioni cristiane lavoratori italiani - A.C.L.I. Friuli Venezia Giulia, per € 144.755,24.

Articolo 3

Per le finalità di cui al precedente articolo 2 sono assegnati alle succitate Agenzie Sociali per l’Abitazione,
per gli importi indicati a fianco di ciascuna di esse, gli stanziamenti disponibili sull’U.P.B. 4.1.340.1.1126 -
pari ad € 600.000,00 - dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2005-2007 e
del bilancio per l’anno 2005, con riferimento al capitolo 3245 del documento tecnico agli stessi allegato in
conto competenza dell’anno 2005.

Articolo 4

Alla concessione ed erogazione dei contributi assegnati con i precedenti articoli 2 e 3 si provvede con de-
creti del Direttore del Servizio edilizia residenziale.

Articolo 5

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia ai sensi dell’articolo 65 della legge regionale 7/2000.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 14 marzo 2006, n. 065/Pres.

Legge regionale 8/2003. Articolo 3, regolamento per la concessione di contributi finalizzati al po-
tenziamento e alla qualificazione degli impianti sportivi. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTE le disposizioni della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport e tempo li-
bero), ed in particolare quelle di cui all’articolo 3, che affidano alla Regione il compito di promuovere e soste-
nere il potenziamento e la qualificazione degli impianti sportivi mediante la concessione di contributi annui
costanti e di contributi in conto capitale;

VISTA altresì la disposizione di cui al comma 95 dell’articolo 7 della legge regionale 18 gennaio 2006, n.
2 (legge finanziaria 2006), che aumenta l’entità dei suddetti contributi annui costanti, se destinati ai Comuni
con popolazione inferiore ai 1500 abitanti;

ATTESA la necessità di definire più puntualmente, in via regolamentare, le modalità procedurali nonché i
criteri e gli indirizzi attuativi per la gestione dei summenzionati interventi;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso), ed in particolare l’articolo 30;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 febbraio 2006, n. 193;

VISTO il decreto del Direttore centrale istruzione, cultura, sport e pace n. 419/Cult. del 7 marzo 2006 con
il quale si è provveduto, in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 7, comma 34, della legge regionale
1/2004 (legge finanziaria 2004), alla correzione di alcuni errori materiali contenuti nell’articolo 12 del testo
regolamentare di cui alla citata deliberazione giuntale;

DECRETA

È approvato il «Regolamento per la concessione di contributi finalizzati al potenziamento e alla qualifica-
zione degli impianti sportivi», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanzia-
le.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 marzo 2006

ILLY

Regolamento per la concessione di contributi finalizzati al potenziamento e alla qualificazione degli im-
pianti sportivi ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente regolamento definisce, ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della legge regionale 20 marzo
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) i criteri
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e le modalità per la concessione dei contributi previsti per il potenziamento e la qualificazione degli impianti
sportivi dall’articolo 3 della legge regionale 3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport e tempo libe-
ro), di seguito denominata legge.

Art. 2

(Beneficiari)

1. Possono accedere ai contributi previsti dalla legge Comuni, singoli o associati, istituzioni, società e as-
sociazioni sportive, gruppi sportivi aziendali, anche senza personalità giuridica, regolarmente costituiti, e sog-
getti privati convenzionati con i Comuni per assicurare l’uso pubblico della struttura.

Art. 3

(Interventi ammissibili)

1. Sono ammissibili ai contributi di cui all’articolo 1 gli interventi aventi ad oggetto:

a) costruzione di nuovi impianti;

b) completamento, ampliamento e miglioramento di impianti esistenti, comprese le opere accessorie;

c) recupero, adeguamento, miglioramento e acquisizione in proprietà di impianti in disuso.

2. Ai fini del presente regolamento si intende:

a) per «completamento» la realizzazione di opere atte a dotare un impianto sportivo di spazi o di servizi ac-
cessori mancanti o non sufficienti, necessari alla piena funzionalità dell’ impianto, ivi compresi la messa a
norma e l’abbattimento di barriere architettoniche;

b) per «ampliamento» la realizzazione di opere destinate ad aumentare in modo significativo la possibilità di
fruizione dell’impianto;

c) per «miglioramento» la realizzazione di opere che comportino l’ottimizzazione funzionale dell’utilizzo
dell’ impianto;

d) per «recupero» la realizzazione di opere volte a consentire il riutilizzo ovvero la riattivazione di impianti
in disuso;

e) per «adeguamento» la realizzazione di interventi volti a rendere l’impianto conforme alla normativa vi-
gente in materia di sicurezza e sportiva.

3. Gli interventi di cui al comma 1 devono comunque assicurare la realizzazione delle opere nella loro in-
terezza o di parti autonomamente funzionali delle stesse.

Art. 4

(Tipologia di contributi)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere i seguenti tipi di contributo:

a) contributi annui costanti per la durata massima di dieci anni in misura del 7 per cento del capitale mutuato,
e comunque entro il limite dell’importo della spesa ritenuta ammissibile in sede di riparto;

b) contributi annui costanti per la durata massima di dieci anni in misura del 9 per cento del capitale mutuato,
e comunque entro il limite dell’importo della spesa ritenuta ammissibile in sede di riparto, a sostegno de-
gli interventi destinati ai Comuni la cui popolazione è inferiore ai 1.500 abitanti;

c) contributi in conto capitale, in misura non superiore all’80 per cento della spesa ritenuta ammissibile.

2. Per l’individuazione dei Comuni di cui al comma 1, lettera b) si fa riferimento alla popolazione residen-
te, calcolata al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presentazione della domanda di contributo.
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Art. 5

(Oggetto delle domande e modalità e termini di presentazione)

1. Le domande di contributo, redatte in conformità al modello di cui all’allegato A, sono presentate alla
Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace - Servizio attività ricreative, sportive e politiche giovanili,
di seguito denominato Servizio, entro il 31 gennaio di ogni anno, a pena di archiviazione.

2. Le domande sono corredate degli atti legittimanti il legale rappresentante dell’ente richiedente, della re-
lazione illustrativa dell’opera e delle sue caratteristiche tecniche da cui risulti l’uso della medesima, i costi, le
forme di gestione e il bacino d’utenza e del preventivo di spesa, come indicato nel modello di cui al comma 1.

3. Per ciascun esercizio finanziario ciascun richiedente può accedere al contributo per un unico intervento.

Art. 6

(Criteri di selezione e programmazione degli interventi)

1. Le domande ammissibili a contributo sono valutate sulla base dei seguenti criteri:

a) interventi che attengono a discipline sportive carenti di impianti;

b) interventi che hanno ad oggetto impianti scolastici;

c) interventi che attengono ad impianti in località carenti;

d) interventi che attengono ad impianti polifunzionali;

e) interventi che hanno ad oggetto opere di messa a norma;

f) interventi che hanno ad oggetto la prosecuzione ed il completamento della realizzazione dei progetti di
impiantistica sportiva di rilevante impegno finanziario per gli enti locali;

g) interventi che attengono alla struttura principale, avente funzione di servizio allo svolgimento delle attività
sportive, e non alle sole opere accessorie;

h) interventi che hanno ad oggetto la realizzazione di lotti funzionali successivi a quelli già completati;

i) interventi che hanno ad oggetto, in località carenti di strutture sportive, il recupero funzionale ovvero la
riattivazione di impianti in disuso, o la realizzazione di nuovi impianti, soprattutto polifunzionali;

l) interventi che hanno ad oggetto la trasformazione per uso polivalente di impianti esistenti.

2. Alla ripartizione dei fondi stanziati per le finalità della legge, si provvede sulla base dei criteri di cui al
comma 1, nonché degli indirizzi di priorità fissati dalla Giunta regionale, sentita la Commissione regionale
per lo sport di cui all’articolo 2 della legge.

Art. 7

(Concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi)

1. Per la concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 6 della legge e di cui al capo XI della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica
dei lavori pubblici).

2. Ai fini della concessione del contributo, i soggetti assegnatari presentano un piano finanziario di coper-
tura dell’intera spesa, specificando, nel caso di contributi annui costanti, l’entità del mutuo da stipularsi.

3. I contributi annui costanti sono erogati al beneficiario previa presentazione al Servizio del contratto di
mutuo e relativo piano di ammortamento, da stipularsi con l’Istituto di credito prescelto secondo le condizioni
di cui all’articolo 7, comma 82, della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 (legge finanziaria 2005) e successi-
ve modifiche e integrazioni.
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Art. 8

(Variante e trasferimento)

1. La realizzazione dell’intervento deve essere conforme alla proposta progettuale ammessa al contributo.

2. Ogni variante che alteri sostanzialmente l’oggetto e le finalità dell’intervento per il quale il contributo è
stato assegnato comporta la revoca del contributo stesso.

3. Non è ammesso il trasferimento del contributo già concesso a favore di soggetto diverso dal beneficia-
rio originariamente individuato.

Art. 9

(Uso degli impianti)

1. Il regolamento previsto all’articolo 9, comma 2 della legge viene adottato anche nel caso in cui
l’impianto venga affidato in gestione a terzi. Detto regolamento deve garantire l’accesso agli impianti alle as-
sociazioni ricreative, amatoriali e sportive nonché ai gruppi scolastici e aziendali operanti nell’ambito del ba-
cino d’utenza, sulla base di criteri obiettivi, imparziali ed omogenei per tipologia di utenza, e determinare
l’importo delle relative tariffe, se previste.

Art. 10

(Modifiche della modulistica)

1. Eventuali modifiche ed integrazioni del modello di cui all’allegato A, previsto per la redazione delle do-
mande dall’articolo 3, comma 1, sono disposte con decreto del Direttore centrale istruzione, cultura, sport e
pace, da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 11

(Disposizione di rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le norme della legge re-
gionale 7/2000 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 12

(Disposizioni transitorie)

1. In via di prima applicazione sono fatte salve le domande presentate entro il termine di cui all’articolo 5,
comma 1, ancorché non redatte in conformità al modello ivi previsto, purché integrate, ove necessario, dalla
documentazione indicata all’articolo medesimo entro il termine di venti giorni dalla richiesta del Servizio.

2. Per l’anno 2006 non trova applicazione quanto disposto dall’articolo 5, comma 3.

Art. 13

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 14 marzo 2006, n. 066/Pres.

Legge regionale 13/2004, articolo 4. Inserimento di due Associazioni nel Registro regionale delle
Associazioni dei prestatori di attività professionali non ordinistiche.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 22 aprile 2004, n. 13 recante “Interventi in materia di professioni” e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTO, in particolare, l’articolo 4 di detta legge regionale, il quale prevede l’istituzione di un registro re-
gionale delle associazioni dei prestatori di attività professionali non ordinistiche;

VISTO il Regolamento approvato con proprio decreto n. 0372/Pres. di data 11 novembre 2004 e sue suc-
cessive modificazioni ed integrazioni con il quale sono stati stabiliti i criteri e le modalità di inserimento nel
registro regionale delle associazioni in parola, giusta articolo 4, comma 4, della legge regionale 13/2004;

ATTESO che le sottoindicate associazioni di prestatori di attività professionali non ordinistiche hanno
presentato domanda di inserimento nel registro di cui all’articolo 4 della legge regionale 13/2004, nella data a
fianco di ciascuna indicata:

1. ASS.OPE.A - Associazione operatori ayurveda 23 gennaio 2006

2. A.P.O.S. - Associazione professionale operatori shiatsu Friuli Venezia Giulia 24 gennaio 2006

ATTESO che le associazioni di cui al capoverso che precede hanno la sede legale ed operativa nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 1 bis, comma 1, lettera a) del citato Regolamento;

PRESO ATTO che la rispondenza della documentazione prodotta dalle associazioni in parola a quanto
previsto dall’articolo 4, comma 1, del Regolamento di esecuzione, nonché dall’articolo 4, comma 3, della leg-
ge regionale 13/2004 e sue successive modificazioni ed integrazioni e, più dettagliatamente, dall’articolo 5 del
Regolamento medesimo, è stata accertata dal Servizio competente in materia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 216 di data 10 febbraio 2006;

DECRETA

1. Sono inserite nel Registro regionale di cui all’articolo 4 della legge regionale 22 aprile 2004, n. 13 le
sottoindicate associazioni di prestatori di attività professionali non ordinistiche le quali hanno presentato, ai
fini dell’inserimento, la prescritta documentazione il cui contenuto corrisponde all’articolo 4, comma 3, della
legge regionale 13/2004 ed al relativo Regolamento di attuazione:

• ASS.OPE.A - Associazione operatori ayurveda

• A.P.O.S. - Associazione professionale operatori shiatsu Friuli Venezia Giulia

2. Le associazioni di cui la punto 1 sono inserite nel registro regionale rispettivamente ai numeri 12 e 13.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 marzo 2006

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 14 marzo 2005, n. 067/Pres.

Legge regionale 45/1981, articolo 15, comma 1, lettera b). Regolamento comunale di fognatura del
Comune di Sequals. Approvazione.

IL PRESIDENTE

PREMESSO CHE:

– in data 12 maggio 2003, sono pervenuti alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, con nota n.
3119 del 5 maggio 2003, gli atti riguardanti il Regolamento comunale di fognatura del Comune di Sequals
corredati dalla deliberazione della Giunta comunale n. 99 di data 5 aprile 2003 di adozione di proposta del
citato Regolamento, ai fini dell’acquisizione del prescritto parere propedeutico all’approvazione del mede-
simo;

– in data 16 novembre 2004 sono pervenuti con nota n. 7856 del 2 novembre 2004 gli atti modificati e cor-
retti come da indicazione del Servizio preposto all’esame tecnico, adottati con deliberazione n. 43 del 24
settembre 2004 del Consiglio comunale di Sequals, ai fini dell’approvazione prevista dall’articolo 15 della
legge regionale 13 luglio 1981, n. 45;

ATTESO che con nota ALP.9/49488/PN/IRF/13 del 22 dicembre 2004 sono stati richiesti al Comune i pa-
reri dell’ARPA, Dipartimento di Pordenone e dell’ ASS n. 6 «Friuli Occidentale» sul regolamento di fognatu-
ra in argomento;

PRESO ATTO che l’Amministrazione comunale di Sequals ha acquisito il parere, favorevole con prescri-
zioni, dell’ARPA, Dipartimento di Pordenone, in data 5 settembre 2005 prot. n. 3636/2005/TM-AQ-26 ed ha
altresì acquisito il parere, favorevole con prescrizioni, dell’ASS n. 6 «Friuli Occidentale» in data 27 luglio
2005 prot. n. 48480/ISP.;

VISTA la deliberazione n. 44 del 23 novembre 2005 con la quale il Consiglio comunale di Sequals ha ria-
dottato il Regolamento di fognatura, a seguito delle indicazioni e prescrizioni dell’ARPA, Dipartimento di
Pordenone e dell’ASS n 6 «Friuli Occidentale»;

CONSTATATO che il suddetto elaborato detta le norme, i limiti di accettabilità e le prescrizioni, stabiliti
dall’Amministrazione comunale di Sequals per la gestione dei pubblici servizi di fognatura e depurazione, se-
condo le disposizioni del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni e
delle norme del Piano regionale di risanamento delle acque non in contrasto con lo stesso decreto legislativo;

ATTESO che tale procedura non risulta in contrasto con le disposizioni del decreto legislativo 152/99 e
successive modifiche ed integrazioni;

STABILITO che l’adozione da parte del Comune di Sequals del citato Regolamento si è resa necessaria
per:

– definire i limiti di emissione, le norme e le prescrizioni riguardanti gli scarichi idrici nella pubblica fogna-
tura;

– fissare le procedure istruttorie per il rilascio delle autorizzazioni all’allacciamento ed allo scarico in pub-
blica fognatura;

– regolare in generale i rapporti tra l’Ente gestore e gli utenti;

TENUTO CONTO del parere n. 04/06 di data 2 marzo 2006, con il quale il Direttore del Servizio infra-
strutture civili e tutela acque da inquinamento della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici si è espresso
favorevolmente, con le seguenti prescrizioni:

– all’articolo 3 alla voce «Acque reflue assimilate alle acque reflue domestiche» inserire quanto specificato
alla lettera d) del comma 7 dell’articolo 28 del decreto legislativo 152/99;

– al comma 3 dell’articolo 10 eliminare l’ultima frase «qualora tali scarichi contengano sostanze particolar-
mente inquinanti di cui si prevede la limitata presenza nello scarico»;

– al comma 1 dell’articolo 22 sostituire «rete fognaria consortile» con «rete fognaria comunale»;
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– al comma 1 dell’articolo 35 sostituire «carta libera» con «carta legale o resa legale»;

– sostituire il comma 1 dell’articolo 49 con il seguente: «In attuazione di quanto disposto dall’art. 117 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la tariffa è riscossa dal soggetto che gestisce il Servizio Idrico
Integrato, in base all’art. 4, comma 1, lettera f) della legge 5 gennaio 1994, n. 36»;

– al punto 3 dell’allegato 6 eliminare la voce «sottosuolo»;

VISTO l’articolo 15, comma 1, lettera b) della legge regionale 45/1981, che attribuisce al Presidente della
Giunta regionale, sentito il parere del Comitato Tecnico Regionale di competenza, l’approvazione dei limiti di
accettabilità, le norme e le prescrizioni regolamentari stabilite dai Comuni, Comunità Montane e loro Consor-
zi per gli scarichi che recapitano nelle fognature pubbliche;

VISTO il comma 2 dell’articolo 27 della legge regionale 3/2001, con cui è stato abolito l’organo consulti-
vo del Comitato tecnico regionale;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 12 febbraio 2002, assunta su proposta
dell’Assessore regionale all’organizzazione e al personale, con la quale sono state apportate modifiche sulle
competenze della dirigenza regionale con l’attribuzione delle funzioni consultive già espletate dal Comitato
tecnico regionale, soppresso a far data dall’1 gennaio 2002;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres riguardante «Regolamento di
organizzazione dell’amministrazione regionale e degli enti regionali» così come modificato dal decreto Presi-
dente della Regione 21 aprile 2005, n. 0110/Pres;

VISTO il decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni riguardanti
«Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernen-
te il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole», che abroga le norme precedenti contra-
rie o incompatibili in materia;

VISTA la deliberazione del Comitato interministeriale del 4 febbraio 1977 per quanto previsto
dall’articolo 62 decreto legislativo n. 152/99;

VISTE le norme di attuazione del Piano generale per il Risanamento delle Acque, approvate con proprio
decreto di data 23 agosto 1982, n. 0384/Pres, per quanto non in contrasto con la normativa vigente;

VISTA la legge 5 gennaio 1994, n. 36, contenente «disposizioni in materia di risorse idriche»;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2, articolo 4;

VISTA la legge regionale 15 maggio 2002, n. 13, articolo 18;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

DECRETA

1 - Ai sensi della legge regionale 13 luglio 1981, n. 45 art. 15, comma 1, lettera b) è approvato il «Regola-
mento di Fognatura» del Comune di Sequals adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 44 del 23
novembre 2005, con le seguenti prescrizioni:

– all’articolo 3 alla voce «Acque reflue assimilate alle acque reflue domestiche» inserire quanto specificato
alla lettera d) del comma 7 dell’articolo 28 del decreto legislativo 152/99;

– al comma 3 dell’articolo 10 eliminare l’ultima frase «qualora tali scarichi contengano sostanze particolar-
mente inquinanti di cui si prevede la limitata presenza nello scarico»;

– al comma 1 dell’articolo 22 sostituire «rete fognaria consortile» con «rete fognaria comunale»;

– al comma 1 dell’articolo 35 sostituire «carta libera» con «carta legale o resa legale»;

– sostituire il comma 1 dell’articolo 49 con il seguente: «In attuazione di quanto disposto dall’articolo 117
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la tariffa è riscossa dal soggetto che gestisce il Servizio
Idrico Integrato, in base all’articolo 4, comma 1, lettera f) della legge 5 gennaio 1994, n. 36»;
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– al punto 3 dell’allegato 6 eliminare la voce «sottosuolo»;

2 - Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e verrà notificato ai soggetti
interessati a cura della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici.

Trieste, 14 marzo 2006

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 14 marzo 2006, n. 071/Pres.

Regolamento concernente modalità e criteri per l’individuazione annuale dell’elenco delle emit-
tenti televisive e radiofoniche private locali convenzionabili con il Consiglio regionale e l'Amministra-
zione regionale per la realizzazione di programmi e servizi radiotelevisivi, ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, della legge regionale 10 aprile 2001, n. 11. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 10 aprile 2001, n. 11 «Norme in materia di comunicazione, di emittenza radiote-
levisiva locale ed istituzione del Comitato regionale per le comunicazioni (Co.Re.Com.)», e, in particolare,
l’articolo 5, comma 1, in base al quale l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale e la Giunta regionale
possono affidare la realizzazione di programmi e servizi radiotelevisivi, anche riferiti alla trasmissione in di-
retta dei lavori del Consiglio e delle Commissioni consiliari, sulla base di convenzioni, alle emittenti radiote-
levisive private locali che producono e diffondono programmi e servizi giornalistici, anche di carattere locale,
individuate secondo modalità e criteri definiti con regolamento regionale, sentito il parere del predetto
Co.Re.Com.;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2001, n. 0493/Pres., che ha approvato il rego-
lamento concernente modalità e criteri per l’individuazione delle emittenti private locali convenzionabili con
il Consiglio regionale e l’Amministrazione, in conformità a quanto previsto dal richiamato articolo 5, comma
1, della legge regionale 11/2001;

RAVVISATA la necessità di ridefinire con un nuovo atto regolamentare, adeguato alla mutata situazione
nell’ambito dell’emittenza radiotelevisiva privata locale e alle finalità attuali dell’Amministrazione regionale,
i criteri e le modalità per l’individuazione annuale delle emittenti radiotelevisive convenzionabili con
l’Amministrazione regionale, tenendo conto, in particolare, della rilevante importanza assunta dalle emittenti
radiofoniche private locali che trasmettono giornalmente notiziari autoprodotti di interesse specificamente re-
gionale;

RITENUTO altresì di riconsiderare, nel nuovo atto regolamentare, il ruolo e l’importanza delle emittenti
televisive che trasmettono giornalmente notiziari autoprodotti in una delle lingue minoritarie ammesse a tutela
ai sensi della vigente normativa nazionale e regionale, nell’ottica di una sempre maggiore valorizzazione delle
specificità etnico-culturali regionali;

RITENUTO pertanto di provvedere, per le motivazioni di cui sopra, all’adozione di un nuovo testo regola-
mentare recante modalità e criteri per l’individuazione annuale dell’elenco delle emittenti radiotelevisive pri-
vate locali convenzionabili con il Consiglio regionale e l’Amministrazione regionale per la realizzazione di
programmi e servizi radiotelevisivi, come previsto dal succitato articolo 5, comma 1, della legge regionale
11/2001;

VISTO l’allegato testo regolamentare in merito predisposto dall’Ufficio stampa della Presidenza della Re-
gione e ritenuto di approvarlo;

VISTO il «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti regionali» emana-
to con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., come modificato e integrato con
decreto del Presidente della Regione 21 aprile 2005, n. 0110/Pres.;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;
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SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 10 marzo 2006, n. 437;

DECRETA

È approvato il «Regolamento concernente modalità e criteri per l’individuazione annuale dell’elenco delle
emittenti televisive e radiofoniche private locali convenzionabili con il Consiglio regionale e
l’Amministrazione regionale per la realizzazione di programmi e servizi radiotelevisivi, ai sensi dell’articolo
5, comma 1, della legge regionale 10 aprile 2001, n. 11», nel testo allegato al presente provvedimento quale
parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 14 marzo 2006

ILLY

Regolamento concernente modalità e criteri per l’individuazione annuale dell’elenco delle emittenti te-
levisive e radiofoniche private locali convenzionabili con il Consiglio regionale e l’Amministrazione re-
gionale per la realizzazione di programmi e servizi radiotelevisivi, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del-
la legge regionale 10 aprile 2001, n. 11.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale 10 aprile 2001, n. 11
(Norme in materia di comunicazione, di emittenza radiotelevisiva locale ed istituzione del Comitato regionale
per le comunicazioni (Co.Re.Com.)), definisce le modalità ed i criteri per l’individuazione annuale dell’elenco
delle emittenti televisive e radiofoniche private locali convenzionabili con il Consiglio regionale e
l’Amministrazione regionale per la realizzazione di programmi e di servizi radiotelevisivi, anche riferiti alla
trasmissione in diretta dei lavori del Consiglio regionale e delle Commissioni consiliari.

Art. 2

(Requisiti di ammissibilità)

1. Le emittenti televisive di cui all’articolo 1 devono possedere i seguenti requisiti:

a) titolarità di concessione ministeriale;

b) fatturato pari ad almeno euro 154.937,06, realizzato nell’anno precedente a quella della presentazione del-
la domanda di cui all’articolo 3, comma 1, fatto salvo quanto previsto dal comma 2;

c) trasmissione di almeno due telegiornali al giorno, della durata minima di quindici minuti ciascuno;

d) disponibilità e impegno alla realizzazione di «format» di almeno trenta minuti, comprendenti sia interviste
in studio ed in esterna che filmati e documentazioni di approfondimento anche nelle lingue regionali e mi-
noritarie;

e) personale composto da almeno quattro dipendenti, dei quali almeno due con rapporto di lavoro giornalisti-
co con contratti FNSI, FRT, a tempo pieno o parziale, secondo la vigente normativa;

f) sede principale ed operativa dell’emittente nel territorio della regione Friuli Venezia Giulia, oppure signi-
ficativa «audience» nello stesso territorio, con copertura del segnale per almeno il 70 per cento della popo-
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lazione regionale, oppure proprietà o disponibilità in convenzione di almeno una struttura per
l’informazione avente sede nel territorio regionale, con impiego di personale in conformità a quanto previ-
sto dalla lettera e).

2. Per le emittenti televisive che trasmettono giornalmente almeno due notiziari autoprodotti in lingua slo-
vena, friulana, tedesca e nelle altre lingue ammesse a tutela ai sensi della vigente normativa nazionale e regio-
nale, si prescinde dal possesso del requisito di cui al comma 1, lettera b).

3. Le emittenti radiofoniche di cui all’articolo 1 devono possedere i seguenti requisiti:

a) titolarità di concessione ministeriale;

b) trasmissione di notiziari giornalieri autoprodotti di carattere locale;

c) presenza all’interno dell’emittente di almeno un responsabile dell’informazione iscritto all’Ordine dei
Giornalisti.

Art. 3

(Domanda di inserimento e documentazione)

1. I soggetti titolari di emittenti televisive e radiofoniche private locali interessati all’inserimento
nell’elenco di cui all’articolo 1 devono presentare all’Ufficio stampa della Presidenza della Regione, entro il
31 dicembre di ogni anno, apposita domanda di inserimento.

2. Per le emittenti televisive, la domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione:

a) copia della concessione rilasciata ai sensi della vigente normativa, oppure dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, sottoscritta dal legale rappresentante della società o altro ente richiedente, ai sensi dell’articolo 47
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), attestante la titolarità della predetta
concessione e gli estremi identificativi della medesima;

b) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attestante il possesso del requisito di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera b), in conformità a quanto previsto dall’articolo 4, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 2, com-
ma 2;

c) dichiarazione attestante la disponibilità e l’impegno alla realizzazione di «format», in conformità a quanto
previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera d);

d) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attestante il possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere e) e f);

e) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attestante il palinsesto delle trasmissioni di una giornata tipo;

f) copia fotostatica di un valido documento di identità del soggetto sottoscrittore della domanda.

3. Le emittenti che non trasmettono il dato relativo al fatturato, in quanto rientranti nella condizione di cui
all’articolo 2, comma 2, come desumibile dall’esame del palinsesto di cui al comma 2, lettera e), devono in
ogni caso evidenziare esplicitamente nella domanda la sussistenza di tale condizione.

4. Per le emittenti radiofoniche, la domanda deve essere corredata dalla seguente documentazione:

a) copia della concessione rilasciata ai sensi della vigente normativa, oppure dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, sottoscritta dal legale rappresentante della società o altro ente richiedente, ai sensi dell’articolo 47
del D.P.R. 445/2000, attestante la titolarità della predetta concessione e gli estremi di identificazione della
medesima;

b) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attestante l’indicazione della media dei fatturati realizzati
dall’emittente nel biennio precedente alla presentazione della domanda, in conformità a quanto previsto
dall’articolo 4;

c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attestante l’elencazione dei comuni coperti dal segnale dell’emit-
tente;
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d) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, attestante il palinsesto delle trasmissioni di una giornata tipo;

e) copia fotostatica della tessera d’iscrizione all’Ordine dei Giornalisti di almeno un responsabile
dell’informazione dell’emittente;

f) copia fotostatica di un valido documento di identità del soggetto sottoscrittore della domanda.

5. Le attestazioni di cui ai commi 2 e 4 possono essere prodotte anche con un’unica dichiarazione sostitu-
tiva, purché questa riporti chiaramente e ordinatamente tutte le singole indicazioni richieste. In tema di san-
zioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci e formazione o uso di atti falsi, si applica l’articolo 76 del
D.P.R. 445/2000.

6. Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) e successive modifiche e integrazioni, ai fini
del rispetto del termine di cui al comma 1, fa fede il timbro postale, purché la raccomandata pervenga
all’ufficio competente entro i quindici giorni successivi alla scadenza del predetto termine. In caso di recapito
a mano o tramite corriere il rispetto della data di scadenza è comprovato dal protocollo dell’ufficio competen-
te. Le istanze inviate fuori da detti termini non sono prese in considerazione.

Art. 4

(Indicazione del fatturato)

1. Ai fini del presente regolamento, per fatturato si intende il volume d’affari conseguito dall’emittente ai
sensi dell’articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
che ed integrazioni.

2. Qualora il soggetto richiedente gestisca anche attività diverse da quella dell’esercizio dell’attività radio-
televisiva, l’indicazione dei dati relativi al fatturato deve riferirsi esclusivamente all’esercizio dell’attività te-
levisiva o radiofonica svolta dall’emittente.

Art. 5

(Modalità di formazione dell’elenco)

1. L’Ufficio stampa della Presidenza, verificata la regolarità della documentazione presentata a corredo
delle domande e la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 2, commi 1 e 3, provvede a redigere l’elenco di
cui all’articolo 1.

2. L’elenco, le domande e la documentazione di cui al comma 1 vengono quindi trasmessi al Co.Re.Com.
che esprime il proprio parere entro il successivo 31 gennaio.

3. Sulla base del parere di cui al comma 2, il Capo Ufficio stampa della Presidenza provvede con proprio
decreto all’adozione dell’elenco. Il decreto medesimo viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 6

(Ispezioni e controlli)

1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000 l’ufficio competente può disporre in qualsiasi mo-
mento ispezioni e controlli allo scopo di verificare la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni pro-
dotte dai soggetti richiedenti.

Art. 7

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di cui alla
legge regionale 7/2000 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 8

(Norma transitoria)

1 In sede di prima applicazione, per le sole emittenti radiofoniche, la domanda di inserimento e la docu-
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mentazione di cui all’articolo 3, commi 1 e 4, devono essere presentate entro trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente regolamento sul Bollettino Ufficiale della Regione. Il Co.Re.Com. esprime il proprio pa-
rere entro i successivi trenta giorni.

Art. 9

(Abrogazione)

1. È abrogato il «Regolamento di esecuzione della legge regionale 11/2001 per l’individuazione delle
emittenti televisive private locali convenzionabili con il Consiglio regionale e l’Amministrazione regionale»,
emanato con decreto del Presidente della Regione 28 dicembre 2001, n. 0493/Pres.

Art. 10

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 16 marzo 2006, n. 072/Pres.

Legge regionale 12/2002, articolo 19 - Sostituzione di un componente della Commissione provin-
ciale per l’artigianato di Trieste.

IL PRESIDENTE

VISTO il proprio decreto n. 0379/Pres. del 4 dicembre 2002 con il quale è stata costituita la Commissione
provinciale per l’artigianato di Trieste, di cui all’art. 19, comma 1, della legge regionale 12/2002, chiamando-
vi a far parte, tra glia altri, la dott.ssa Emanuela Umek, dipendente della Direzione centrale attività produttive,
quale componente ai sensi del comma 2, lettera b), dei medesimi articolo e legge;

RITENUTO di provvedere alla sostituzione della dott.ssa Emanuela Umek in seno al predetto organo col-
legiale con il rag. Paolo Smrekar, anch’esso dipendente della medesima Direzione centrale, a seguito di una
ridefinizione delle competenze attribuite ad alcuni dipendenti e derivante da esigenze di riorganizzazione de-
gli Uffici;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 396 del 3 marzo 2006;

DECRETA

Per i motivi illustrati in premessa, il rag. Paolo Smrekar, in servizio presso la Direzione centrale attività
produttive, è nominato componente della Commissione provinciale per l’artigianato di Trieste, in sostituzione
della dott.ssa Emanuela Umek.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 16 marzo 2006

ILLY
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DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE E
AUTONOMIE LOCALI 14 marzo 2006, n. 7.

Composizione del Consiglio delle autonomie locali del Friuli Venezia Giulia.

L’ASSESSORE

VISTO l’articolo 31 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1, recante «Principi e norme fondamentali
del sistema Regione - autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia», che disciplina la costituzione del Consiglio
delle autonomie locali;

VISTI in particolare i commi 2 e 3 del suddetto articolo 31, a norma dei quali:

«2. Il Consiglio delle autonomie locali è costituito da una rappresentanza istituzionale di enti locali così
formata:

a) le Province e i Comuni capoluogo di provincia, quali membri di diritto;

b) quindici Comuni non capoluogo di provincia, scelti in modo da assicurare una adeguata rappresentanza
dei Comuni in rapporto al territorio, rinnovati ogni cinque anni.

3. I Comuni di cui al comma 2, lettera b), sono individuati, da apposite conferenze dei sindaci, come se-
gue:

a) due dai sindaci dei Comuni della provincia di Gorizia;

b) cinque dai sindaci dei Comuni della provincia di Pordenone, di cui:

1) due dai sindaci dei Comuni interamente montani;

2) tre dai sindaci dei Comuni diversi da quelli interamente montani;

c) uno dai sindaci dei Comuni della provincia di Trieste;

d) sette dai sindaci dei Comuni della provincia di Udine, di cui:

1) tre dai sindaci dei Comuni interamente montani;

2) quattro dai sindaci dei Comuni diversi da quelli interamente montani.»;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 46, comma 1, della legge regionale 1/2006, le riunioni delle
conferenze dei sindaci per la designazione dei componenti non di diritto dovevano avere luogo entro quaranta
giorni dall’entrata in vigore della medesima legge;

VISTA la propria nota prot. n. 89/06 del 2 febbraio 2006 con la quale sono state fornite a tutti i sindaci
della regione istruzioni operative in ordine alle procedure da adottarsi per la convocazione e per i lavori delle
conferenze;

CONSTATATO che a seguito delle riunioni delle conferenze sono risultati designati i seguenti comuni:

– Mossa e Monfalcone della provincia di Gorizia;

– Maniago e Cavasso Nuovo quali comuni interamente montani della provincia di Pordenone;

– Prata di Pordenone, Pasiano di Pordenone e Roveredo in Piano quali comuni diversi da quelli interamente
montani della provincia di Pordenone;

– S. Dorligo della Valle della provincia di Trieste;

– Sauris, Tarvisio e Attimis quali comuni interamente montani della provincia di Udine;

– Precenicco, S. Maria la Longa, Tavagnacco e Cividale del Friuli quali comuni diversi da quelli interamen-
te montani della provincia di Udine;

VISTO il comma 6 del succitato articolo 31 della legge regionale 1/2006, il quale dispone che
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«L’Assessore regionale competente in materia di autonomie locali dà atto della composizione del Consiglio
delle autonomie locali e delle successive variazioni, con decreto da pubblicarsi nel Bollettino Ufficiale della
Regione»;

DECRETA

1. Il Consiglio delle autonomie locali del Friuli Venezia Giulia risulta così composto:

– Provincia di Gorizia (membro di diritto),

– Provincia di Pordenone (membro di diritto),

– Provincia di Trieste (membro di diritto),

– Provincia di Udine (membro di diritto),

– Comune di Gorizia (membro di diritto),

– Comune di Pordenone (membro di diritto),

– Comune di Trieste (membro di diritto),

– Comune di Udine (membro di diritto),

– Comune di Mossa,

– Comune di Monfalcone,

– Comune di Maniago,

– Comune di Cavasso Nuovo,

– Comune di Prata di Pordenone,

– Comune di Pasiano di Pordenone,

– Comune di Roveredo in Piano,

– Comune di S. Dorligo della Valle,

– Comune di Sauris,

– Comune di Tarvisio,

– Comune di Attimis,

– Comune di Precenicco,

– Comune di S. Maria la Longa,

– Comune di Tavagnacco,

– Comune di Cividale del Friuli.

2. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 14 marzo 2006.

IACOP
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELL’AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI 22 marzo 2006,
n. ALP/535-E/1/4/A.

Bando di concorso per l’assegnazione del contributo finalizzato all’installazione di ascensori nei
condomini privati.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4, articolo 5, commi da 16 a 21, che autorizza l’Ammini-
strazione regionale a concedere a condomini privati con più di tre livelli fuori terra, costruiti anteriormente
all’entrata in vigore della legge 9 gennaio 1989, n. 13, contributi pluriennali per un periodo non superiore ad
anni dieci nella misura massima annua costante dell’8% della spesa riconosciuta ammissibile, per far fronte
alle spese necessarie per l’installazione degli ascensori;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la deliberazione giuntale n. 1489 del 4 maggio 2001 ed il successivo D.P.Reg. n. 0169/Pres. del 15
maggio 2001, Registrato alla Corte dei Conti il 18 giugno 2001, Registro 1, foglio 234, con il quale è stato ap-
provato il Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi pluriennali, così come pre-
visto dal comma 17 dello stesso articolo 5 della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4;

VISTA la deliberazione giuntale n. 2171 del 27 agosto 2004 ed il successivo decreto presidenziale
n.0305/Pres. del 21 settembre 2004, con il quale sono state approvate alcune modifiche al suddetto Regola-
mento;

VISTA la deliberazione giuntale n. 159 del 3 febbraio 2006 ed il successivo decreto presidenziale n.
031/Pres. del 13 febbraio 2006, con il quale sono state approvate delle ulteriori modifiche al Regolamento me-
desimo;

VISTA la deliberazione giuntale n. 1490 del 4 maggio 2001 con la quale è stato determinato, ai sensi del
comma 16 dell’articolo 5 della legge regionale n. 4/2001, il numero delle annualità di contributo pari ad anni
dieci e la percentuale di contributo annua pari all’8% della spesa riconosciuta ammissibile;

VISTO il comma 18 dello stesso articolo 5 della legge regionale n. 4/2001, il quale prevede che con appo-
sito bando sono stabilite le modalità di presentazione delle domande e la documentazione necessaria ai fini
della concessione ed erogazione dei contributi di cui al comma 16 dello stesso articolo;

VISTO l’articolo 4 del Regolamento sopra indicato, il quale prevede che le domande di contributo posso-
no essere presentate solo a seguito di apposito bando da approvarsi con decreto del Direttore della Direzione
centrale ambiente e lavori pubblici da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Bando di concorso allegato quale parte integrante del presente provvedimento;

VISTO il Piano Operativo Regionale per l’anno 2006, relativamente alla Direzione centrale ambiente e la-
vori pubblici - Servizio edilizia residenziale - U.P.B. 4.1.340.2.344 - capitolo 3313 - che prevede
l’emanazione di un nuovo bando per la concessione dei contributi destinati a finanziare la realizzazione degli
ascensori nei condomini costruiti anteriormente all’entrata in vigore della legge 13/1989;

VISTO l’articolo 19 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti
regionali approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 0277/Pres.;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 21 aprile 2005 n. 0110/Pres., con il quale sono state appro-
vate le modifiche apportate al suddetto Regolamento;

DECRETA

Art. 1

In attuazione del decreto presidenziale n. 0169 del 15 maggio 2001, registrato alla Corte dei Conti il 18
giugno 2001, Registro 1, foglio 234, nonché dei decreti presidenziali n. 0305/Pres. del 21 settembre 2004 e n.
031/Pres. del 13 febbraio 2006, è approvato il “Bando di concorso” allegato quale parte integrante del presen-
te provvedimento.
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Art. 2

Il «Bando di concorso» verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 22 marzo 2006

SCUBOGNA

INTERVENTO FINALIZZATO ALL’INSTALLAZIONE DI ASCENSORI
NEI CONDOMINI PRIVATI

articolo 5, commi da 16 a 21, della legge regionale 26 febbraio 2001 n. 4
(Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione - legge finanziaria 2001)

(pubblicata sul B.U.R. S. S. n. 3 di data 26 febbraio 2001)

Ai sensi dell’articolo 5, commi da 16 a 21, della legge regionale 4/2001 ed in attuazione del regolamento
approvato con decreto del Presidente della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 0169/Pres. del 15
maggio 2001, registrato dalla Corte dei Conti il 18 giugno 2001, reg. 1, fg. 234, modificato con decreto del
Presidente della Regione n. 0305/Pres. del 21 settembre 2004 e con decreto del Presidente della Regione n.
031/Pres. del 13 febbraio 2006, è emanato il seguente

BANDO DI CONCORSO

per l’assegnazione del contributo finalizzato all’installazione di ascensori nei condomini privati

1) Tipologia dell’agevolazione

Contributo pluriennale concesso per un periodo pari ad anni 10 nella misura annua costante dell’8% della
spesa che verrà riconosciuta ammissibile entro il limite massimo, comprensivo di IVA, pari ad euro
78.000,00, per far fronte alle spese necessarie per l’installazione di ascensori nei condomini privati.

2) Destinatari del contributo

Destinatari del contributo sono i condomini con più di tre livelli fuori terra costruiti anteriormente
all’entrata in vigore della legge 9 gennaio 1989, n. 13 (Disposizioni per favorire il superamento e
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati) privi di ascensori.

Per livelli si intendono i piani dei condomini abitabili o utilizzabili anche solo parzialmente. Ai fini contri-
butivi i livelli si conteggiano partendo dal piano più basso dell’edificio. Come previsto dal decreto ministeria-
le 14 giugno 1989, n. 236 ( Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visita-
bilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle
barriere architettoniche) nel computo dei livelli sono compresi eventuali interrati o porticati.

3) Tipologia degli interventi ammissibili e loro caratteristiche

È ammesso a contributo l’intervento di installazione di ascensori comportante:

– costruzione di ascensori con le opere necessarie per l’adeguamento dei vani scale relativi, quali: scavi,
fondazioni, strutture in elevazione, solai, apertura o modifica forature, modifica serramenti o nuovi serra-
menti, intonaci, fornitura e posa in opera impianto, allacciamenti elettrici e quant’altro strettamente corre-
lato per dare l’opera completa;
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– competenze professionali per la progettazione, direzione lavori e collaudo e coordinamento della sicurezza
in fase di progettazione e di esecuzione, nella percentuale massima del 12,8%, tenuto conto di quanto di-
sposto dal decreto del Presidente della Regione 20 dicembre 2005, n. 0453/Pres. (Legge regionale 31 mag-
gio 2002, n. 14, articolo 56, comma 2. Determinazione aliquote spese di progettazione, generali e di colla-
udo) e della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di pianificazione terri-
toriale ed urbanistica).

Sono ammissibili a finanziamento gli interventi i cui lavori siano iniziati in data successiva alla presenta-
zione della domanda.

4) Cumulo con altre forme agevolative

È ammissibile a contributo la spesa determinata ai sensi dei punti 1 e 3 del presente Bando, al netto di
qualsiasi agevolazione pubblica, anche di natura fiscale.

5) Strutture competenti ai fini del procedimento

Le Direzioni provinciali lavori pubblici sono competenti per la ricezione delle domande, l’istruttoria, la
concessione ed erogazione del contributo in argomento.

La Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio edilizia residenziale - è competente per la pre-
disposizione della graduatoria delle domande sulla base dei dati trasmessi dalle Direzioni provinciali dei lavo-
ri pubblici.

6) Modalità di presentazione delle domande

La domanda di contributo di cui al presente bando è presentata dall’amministratore del condominio ovve-
ro da un rappresentante dei condomini munito di mandato ai fini dell’espletamento di tutti gli incombenti con-
nessi e conseguenti alla presentazione della domanda stessa.

La domanda di contributo deve pervenire alla Direzione provinciale lavori pubblici territorialmente com-
petente entro e non oltre il termine perentorio di 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando stesso sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Ove il termine suindicato scada in un giorno non lavorativo per l’ufficio addetto alla ricezione delle do-
mande, esso è prorogato al primo giorno lavorativo seguente.

Qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine, fa fede la data
del timbro postale purchè le stesse giungano comunque entro i quindici giorni successivi alla scadenza del ter-
mine suddetto.

La domanda di contributo, debitamente bollata, deve essere redatta, ai fini del suo accoglimento,
sull’apposito modulo allegato quale parte integrante del presente bando, ed è corredata da una dichiarazione
attestante la sussistenza delle condizioni per l’accesso all’agevolazione e delle priorità di cui al successivo
punto 8) del presente bando.

I moduli possono essere ritirati presso la Direzione provinciale lavori pubblici territorialmente competente
oppure possono essere scaricati dal sito Internet http://www.regione.fvg.it.

La domanda corredata dalla dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 38 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa) è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipenden-
te addetto ovvero, qualora la stessa sia inviata a mezzo raccomandata, è sottoscritta e presentata unitamente a
copia fotostatica non autenticata di un documento valido di identità del sottoscrittore debitamente firmato.

Alla domanda devono essere allegati:

a) atto di nomina dell’amministratore, ovvero atto di conferimento di procura comprensiva di mandato ai fini
dell’espletamento degli incombenti connessi e conseguenti alla presentazione della domanda;

b) delibera dell’assemblea condominiale di approvazione della spesa secondo le modalità previste in materia
di innovazioni dall’articolo 1120 codice civile - comma 1 - e con le maggioranze previste dall’articolo
1136, secondo e terzo comma C.C.;

N. 13 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 29/3/2006 - 39



c) preventivo sommario di spesa riferito alle spese ammissibili a contributo come espressamente indicate al
punto 3;

d) certificato medico comprovante lo status di disabile secondo quanto disposto dalla legge 5 febbraio 1992
n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate), corre-
dato dall’autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003 n.
196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).

7) Trattamento dei dati personali ai sensi del decreto legislativo 196/2003

I richiedenti le agevolazioni in argomento in fase di presentazione della domanda rilasceranno
un’autorizzazione affinchè ai sensi del decreto legislativo 196/2003 i dati personali possano essere trattati
dall’Amministrazione Regionale per le proprie finalità istituzionali e dagli Enti che forniscono alla stessa
semplici servizi elaborativi ovvero svolgono attività funzionali.

È titolare del trattamento dei dati il Direttore centrale ambiente e lavori pubblici.

Sono responsabili del trattamento, nell’ambito delle rispettive competenze, i Direttori provinciali lavori
pubblici ed il Direttore del Servizio edilizia residenziale.

L’indicazione dei responsabili ed incaricati del trattamento dei dati personali verrà affissa all’Albo delle
Direzioni provinciali territorialmente competenti e della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici.

8) Criteri e priorità di valutazione

La valutazione delle domande di contributo di cui al presente bando viene effettuata tenendo conto, per
ciascun condominio, del numero dei livelli, del numero dei disabili e delle persone anziane ultrasessantenni
stabilmente residenti nello stesso, secondo le tabelle di seguito riportate:

N. Livelli Punteggio

4 5
5 10
6 15
> 6 20

N. Disabili Punteggio

1 1
2 2
3 3
Da 4 a 6 4
>6 5

% Ultrasess. Punteggio

Da 10 a 20 1
Da 21 a 30 2
>30 3

I requisiti e le priorità sono accertati con riferimento alla data di pubblicazione del bando.

Nel calcolo della percentuale degli ultrasessantenni stabilmente residenti nei condomini il risultato viene
arrotondato all’unità superiore.

9) Istruttoria

La Direzione provinciale lavori pubblici ricevente la domanda di contributo verifica l’accoglibilità della
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stessa e dà eventuale comunicazione agli interessati, con raccomandata con avviso di ricevimento, della fissa-
zione di un ulteriore termine perentorio per la regolarizzazione della domanda e per la presentazione di docu-
mentazione integrativa.

La Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio attribuisce alle domande presentate il
punteggio secondo i criteri e le priorità indicate al punto 8) e provvede, entro 45 giorni successivi alla scaden-
za del termine di presentazione delle domande, a trasmettere alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici
i dati necessari per la formulazione della graduatoria.

In caso di parità di punteggio viene privilegiato chi ha conseguito il medesimo tramite la somma di più
priorità.

In caso di ulteriore parità di condizioni la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici provvederà ad ef-
fettuare il sorteggio fra le domande qualora le disponibilità finanziarie non siano sufficienti per il soddisfaci-
mento di tutte le domande accoglibili.

10) Approvazione della graduatoria

La Giunta regionale con propria deliberazione approva la graduatoria delle domande accoglibili unitamen-
te all’elenco delle domande non accolte.

La graduatoria è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Per le domande che non si trovano in posizione utile in graduatoria la Direzione provinciale lavori pubbli-
ci competente per territorio darà comunicazione agli interessati della conclusione del procedimento.

11) Documentazione necessaria ai fini della concessione

La Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio entro 30 giorni dalla pubblicazione del-
la graduatoria, ai fini della concessione dell’agevolazione, richiede con lettera raccomandata con avviso di ri-
cevimento, ai soggetti inseriti in posizione utile la seguente documentazione, da presentarsi entro il termine di
120 giorni:

a) progetto relativo all’intervento comprensivo di relazione tecnica e preventivo di spesa, munito di autoriz-
zazioni, pareri, concessioni, nulla-osta o quant’altro dovuto per legge o regolamento, necessari
all’eseguibilità dell’intervento;

b) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa), relativa alla sussistenza o meno e all’ammontare di altre agevolazioni, ovvero alla
sussistenza o meno della richiesta di detrazioni fiscali per il medesimo intervento.

Il termine per la presentazione della documentazione di cui al 1° capoverso può essere prorogato dal Di-
rettore provinciale lavori pubblici competente per territorio su istanza motivata dei richiedenti per ragioni
obiettive indipendenti dalla loro volontà.

La scadenza dei termini, eventualmente prorogati, senza la presentazione della documentazione richiesta,
comporta l’archiviazione della domanda che viene comunicata dal Direttore lavori pubblici competente per
territorio secondo le modalità di cui all’art. 14 della legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 (Testo unico delle
norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso).

12) Modalità di concessione

La Direzione provinciale lavori pubblici competente per territorio, entro 90 giorni dalla scadenza del ter-
mine per la presentazione della documentazione, emette il provvedimento di concessione del contributo nel
quale vengono fissati i termini per la rendicontazione della spesa non eccedenti i tre anni dalla data del prov-
vedimento stesso.

Il termine di 90 giorni di cui al 1° capoverso è sospeso qualora intervenga la chiusura annuale dell’eserci-
zio finanziario.
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I termini stabiliti dal Direttore provinciale lavori pubblici nel provvedimento di concessione del contributo
possono essere prorogati su istanza motivata dei richiedenti per ragioni obiettive indipendenti dalla loro vo-
lontà.

13) Documentazione ai fini della rendicontazione della spesa

Ai fini della rendicontazione della spesa relativa all’intervento finanziato con il contributo di cui al punto
1, l’amministratore del condominio oppure il rappresentante dei condomini di cui al punto 6), 1° capoverso,
presenta nei termini previsti dal decreto di concessione e secondo le disposizioni dell’art. 41 della legge regio-
nale 7/2000 la seguente documentazione:

a) dichiarazione di un tecnico qualificato attestante la conformità dei lavori eseguiti al progetto dell’opera fi-
nanziata ai sensi dell’art. 61 della L.R. 31 maggio 2002, n. 14;

b) certificato di collaudo finale dell’impianto e dichiarazione di fine lavori delle opere edili necessarie per la
realizzazione dell’intervento presentata al Comune a chiusura degli interventi autorizzati e ammessi a fi-
nanziamento;

c) copia non autenticata della documentazione di spesa annullata in originale ai fini dell’incentivo, corredata
da una dichiarazione del beneficiario stesso attestante la corrispondenza della documentazione prodotta
agli originali;

d) prospetto riassuntivo della spesa effettivamente sostenuta e rimasta a carico del beneficiario per la realiz-
zazione dell’intervento, unitamente ad una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa ai sensi del
D.P.R. 445/2000 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), relativa ad altre eventuali agevolazioni aventi la medesima finalità ed eventuali detrazio-
ni fiscali richieste per il medesimo intervento.

14) Determinazione definitiva ed erogazione del contributo

Il Direttore provinciale lavori pubblici competente per territorio, con unico provvedimento, accerta la con-
formità delle finalità dell’opera realizzata a quella ammessa a contributo e la spesa effettivamente sostenuta
per la realizzazione dell’intervento, sulla base della documentazione trasmessa di cui al punto 13), determina
definitivamente l’ammontare del contributo concesso e ne dispone il pagamento in rate costanti con scadenza
fissa annuale a decorrere dall’anno di inizio lavori.

15) Obblighi dei beneficiari

Con riferimento ai vincoli e limiti disposti dall’articolo 32 della legge regionale 7/2000, i beneficiari han-
no l’obbligo di mantenere l’ascensore installato regolarmente funzionante per la durata di cinque anni dalla
data di notifica del provvedimento di determinazione definitiva ed erogazione del contributo.

A tal fine l’amministratore del condominio o il rappresentante dei condomini di cui al punto 6), 1° capo-
verso, ha l’onere di attestare annualmente, per cinque anni, mediante dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, il rispetto del suddetto obbligo.

16) Decadenza del contributo

Il mancato rispetto dei termini previsti nel decreto di concessione comporta la decadenza del contributo.

La violazione dell’obbligo di cui al punto 15) comporta la decadenza del contributo con conseguente resti-
tuzione delle somme erogate maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale, ovvero al tasso netto attivo
praticato tempo per tempo dalla Tesoreria regionale, qualora sia superiore a quello legale, a decorrere dalla
data delle erogazioni sino alla data della effettiva restituzione.
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 9 marzo 2006,
n. 393/ATT/PROD.

Approvazione del nuovo schema di verbale predisposto per le revisioni ordinarie e straordinarie
agli Enti cooperativi aventi sede nella Regione Friuli Venezia Giulia.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI gli articoli 15, 16 e 17 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, che dispongono in materia di
esecuzione dell’attività di revisione;

VISTO l’articolo 17 della legge medesima che prevede la predisposizione del modello del verbale di revi-
sione a cura dell’Amministrazione regionale;

VISTO l’articolo 20, comma 3, della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, che dispone in materia di
esecuzione delle funzioni di vigilanza da parte delle Associazioni di assistenza, rappresentanza e tutela del
movimento cooperativo;

VISTO l’articolo 15 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

VISTO il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220;

VISTO il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6;

VISTO il D.M. 23 giugno 2004;

VISTO il D.M. 30 dicembre 2005;

RITENUTA la necessità di provvedere alla modifica del precedente modello al fine di adeguarne i conte-
nuti alle intervenute novità normative, apportando le opportune prescrizioni operative finalizzate ad
un’omogenea applicazione sul territorio;

DECRETA

Art. 1

Verbale di revisione

È approvato il nuovo schema di verbale predisposto per le revisioni ordinarie e straordinarie agli enti coo-
perativi con sede legale nella Regione Friuli Venezia Giulia nel modello allegato al presente decreto (all. 1).

Le Associazioni di assistenza, rappresentanza e tutela del movimento cooperativo di cui all’articolo 16,
comma 1, della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, sono tenute ad adottare, per l’esecuzione delle revi-
sioni alle cooperative proprie aderenti, il modello predetto.

Art. 2

Dichiarazione sostitutiva

La dichiarazione sostitutiva di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220,
deve essere prodotta utilizzando il modello che con il presente decreto viene approvato (all. 3).

Art. 3

Certificazione di revisione

La Direzione centrale attività produttive, entro centoventi giorni dal ricevimento delle risultanze conclusi-
ve della revisione, dopo aver valutato la ricorrenza delle condizioni per il rilascio del certificato di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, redige il relativo modello approvato con
il presente decreto (all. 2).
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Copia di tale documento viene rilasciata al legale rappresentante dell’ente. Dell’avvenuto rilascio viene
resa edotta per conoscenza l’Associazione.

Art. 4

Oggetto della revisione

Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 15 della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, circa la
natura sia assistenziale che accertativa della revisione cooperativa, i contenuti delle verifiche devono essere li-
mitati agli scopi propri della revisione che si differenzia, sul piano formale e sostanziale, dalla vigilanza di
competenza di altre Amministrazioni, e ciò anche al fine di evitare sovrapposizioni e duplicazioni di controlli.
Il presente decreto, non si applica alle Banche di Credito Cooperativo

Art. 5

Periodicità

La revisione deve essere effettuata almeno una volta ogni due anni.

Il biennio per l’esecuzione del ciclo di revisione ha inizio dagli anni pari.

Sono soggette a revisione annuale le società cooperative di cui all’articolo 1 della legge n. 381/91, quelle
di cui all’articolo 15, comma 1, della legge n. 59/92 e quelle che saranno eventualmente individuate con suc-
cessivi provvedimenti legislativi.

Art. 6

Revisori di Enti cooperativi

Vengono incaricati dell’effettuazione delle revisioni cooperative solo i soggetti individuati all’articolo 16
della legge regionale 20 novembre 1982, n. 79.

Al revisore si applicano le cause di incompatibilità previste dall’articolo 2399 del codice civile.

Art. 7

Modalità di svolgimento della revisione

La revisione viene effettuata da uno o più revisori appositamente incaricati dalle strutture a ciò legittimate
e, nel rispetto del principio del contraddittorio, deve svolgersi alla presenza del legale rappresentante dell’ente
cooperativo o di un suo delegato. In tal caso è necessario allegare al verbale di revisione copia della delega.

Qualora il revisore lo ritenga utile ai fini delle verifiche, può consentire che il rappresentante della coope-
rativa venga assistito da soci o dipendenti o da professionisti di fiducia.

La revisione ha luogo, di norma, presso la sede sociale della cooperativa ovvero presso altro luogo concor-
dato con il rappresentante dell’ente.

Gli amministratori ed i sindaci possono assistere alla revisione e devono intervenirvi ogni qualvolta ciò sia
richiesto dal revisore.

Gli enti assoggettati a revisione hanno l’obbligo di mettere a disposizione del revisore incaricato tutti i li-
bri, i registri ed i documenti e di fornire i dati, le informazioni ed i chiarimenti che fossero loro richiesti.

Se la revisione avviene presso la sede sociale i libri, i registri ed i documenti devono trovarsi presso la pre-
detta sede.

Se la revisione viene effettuata in luogo diverso dalla sede sociale, il presidente dell’ente interessato o il
suo delegato è tenuto a recarsi in detto luogo con i libri sociali, i registri e la documentazione richiesta.

Il revisore incaricato ha facoltà, ove lo ritenga utile per gli accertamenti di competenza e nei limiti degli
stessi, di effettuare sopralluoghi e verifiche anche presso sedi secondarie, succursali, magazzini, spacci, im-
pianti od altre dipendenze in genere, di sentire i singoli soci dell’ente, i dipendenti ed eventuali terzi interessa-
ti, dandone conto nel verbale di revisione.
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Art. 8

Verbale di revisione

Le risultanze dell’attività di revisione devono essere riportate esclusivamente nel modello di verbale ap-
provato con il presente decreto (all. 1). La compilazione incompleta del verbale, salvo opportuna giustifica-
zione o successiva integrazione da parte del revisore, impedisce la liquidazione delle relative spettanze.

Il verbale è redatto in tre copie.

Al termine delle verifiche, il revisore ha l’obbligo di trasmettere il verbale di revisione al soggetto che ha
attribuito l’incarico, entro quindici giorni dalla data di sottoscrizione da parte del legale rappresentante della
cooperativa o del suo delegato cui dovrà esserne consegnato un originale.

In caso di rifiuto alla sottoscrizione da parte del rappresentante della cooperativa il verbale dovrà essere
notificato, a cura del revisore, presso la sede sociale con lettera raccomandata.

Qualora al termine delle verifiche il revisore abbia rilevato irregolarità sanabili, lo stesso provvede a pro-
porre l’emanazione di idonea diffida indicando un lasso di tempo, a seconda della natura delle stesse, per la
regolarizzazione della posizione dell’ente, specificando altresì la documentazione da prodursi nei termini pro-
posti a cura dell’ente revisionato a comprova dell’avvenuta regolarizzazione.

Tale periodo potrà essere variabile, comunque non inferiore a trenta giorni e non superiore a novanta gior-
ni.

La Direzione o Associazione che riceve il verbale è tenuta a verificare la completezza dello stesso e se
l’eventuale diffida o i provvedimenti proposti siano coerenti con le risultanze dell’attività revisionale, dispo-
nendo, ove necessario e sentito il revisore, ulteriori approfondimenti, sia attraverso la richiesta di integrazioni
al verbale sia attraverso il conferimento ad altro revisore di un nuovo incarico.

Il conferimento di ulteriore e motivato incarico di revisione nel corso del biennio dovrà essere preventiva-
mente autorizzato dalla Direzione.

L’Associazione, valutate le risultanze della revisione cooperativa, entro trenta giorni dal ricevimento del
verbale, lo trasmette alla Direzione con la relativa proposta.

Art. 9

Relazione di mancata revisione

Nel caso in cui venga verificata l’impossibilità di svolgere l’attività di vigilanza, a causa del comporta-
mento ostativo del legale rappresentante o della irreperibilità dell’ente, il revisore è tenuto a segnalare tempe-
stivamente il fatto al soggetto che ha disposto la revisione ed alla Direzione centrale attività produttive che
provvederà ad emanare idonea diffida.

Qualora decorsi i termini fissati nella diffida l’impossibilità permanga il revisore è tenuto a segnalare il
fatto al soggetto che ha disposto la revisione redigendo la relazione di mancata revisione, di cui all’allegato 4,
che deve essere tempestivamente trasmessa.

Art. 10

Adozione dei provvedimenti

Nel caso in cui la Direzione ritenga che non ricorrano i presupposti per l’adozione dei provvedimenti pro-
posti, entro centottanta giorni dal ricevimento del verbale ha facoltà di rilasciare la certificazione di revisione.

La Direzione, valutata la sussistenza dei presupposti per i provvedimenti, li predispone ovvero ne trasmette
copia ad altra autorità di vigilanza competente, informandone l’Associazione in caso di cooperativa aderente.

Art. 11

Obblighi delle Associazioni

Entro il primo trimestre successivo alla conclusione di ciascun esercizio solare, le Associazioni devono
comunicare alla Direzione una dettagliata relazione in merito alle revisioni complessivamente svolte, al fine
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di consentire la valutazione sull’attività di vigilanza esercitata sul territorio allegando l’elenco degli enti coo-
perativi aderenti con i dati relativi alle revisioni effettuate nel biennio di riferimento.

Si intendono revisionati nel biennio gli enti nei confronti dei quali la revisione, iniziata comunque entro il
termine del biennio di riferimento, si concluda entro il primo mese del biennio successivo.

All’inizio di ciascun biennio, le Associazioni hanno l’obbligo di assoggettare prioritariamente a revisione
le cooperative loro associate non vigilate nel biennio precedente.

Art. 12

Nuove adesioni

Si considerano aderenti gli enti cooperativi per i quali la rispettiva Associazione nazionale di riferimento
abbia deliberato l’accettazione dell’adesione.

Ai fini dell’individuazione del soggetto cui appartiene la titolarità della vigilanza rileva la data della pre-
detta comunicazione.

Non si considerano più aderenti gli enti cooperativi per i quali sia intervenuto lo scioglimento del rapporto
associativo.

In caso di enti cooperativi aderenti a più Associazioni, va inoltre allegata dichiarazione degli stessi che in-
dividua l’Associazione cui spetta l’esercizio della funzione di vigilanza.

Art. 13

Durata della revisione

Ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni,
la revisione agli enti cooperativi deve concludersi entro novanta giorni dall’inizio della stessa.

Art. 14

Tutela della riservatezza

Sono tenuti alla riservatezza ed al segreto d’ufficio, previsto dall’articolo 17, comma 4, della legge regio-
nale 20 novembre 1982, n. 79, i revisori e tutti i soggetti pubblici e privati che svolgono l’attività di vigilanza
e che, per tale motivo, ne detengano le risultanze.

Art. 15

Estratto del processo verbale

Per «estratto del processo verbale» relativo alla revisione, effettuata nei confronti delle società cooperative
e loro consorzi, cui si riferisce l’articolo 15, comma 3, della legge 31 gennaio 1992, n. 59, come modificato
dall’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, deve intendersi almeno la parte relati-
va alle conclusioni ed alla proposta dei provvedimenti, ove redatta.

Art. 16

Entrata in vigore

Il presente decreto entra in vigore il 31 marzo 2006. Gli incarichi di revisione assegnati prima dell’entrata
in vigore del presente decreto sono svolti secondo le prescrizioni specifiche del vecchio modello.

Trieste, 9 marzo 2006

MANCA
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 2 febbraio 2006, n. 83/LAVFOR.

Programma operativo regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.1 - azioni 26, 30 e 31. Piani formativi.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 18 del 4 maggio 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 1509 del 24 giu-
gno 2005 e n. 3264 del 12 dicembre 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede nell’ambito dell’Asse D -Promozione di una forza lavoro com-
petente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione del lavoro, dello svi-
luppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di lavoro nonché della
qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella tecnologia - misura
D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle
imprese, con priorità alle PMI, la presentazione di Piani formativi costituiti da più prototipi formativi finaliz-
zati al rafforzamento delle competenze professionali dei lavoratori operanti in aziende ricomprese nelle aree
produttive di riferimento e della competitività delle imprese medesime;

CONSIDERATO che i suddetti prototipi formativi fanno riferimento alle seguenti azioni:

26 «Formazione continua nelle imprese secondo le definizioni comunitarie, a sostegno dei processi di innova-
zione tecnologica, organizzativa e di mercato»;

30 «Formazione continua nei distretti industriali e nell’ambito della programmazione negoziata»;

31 «Formazione continua nell’ambito dei settori dei nuovi bacini di impiego»

CONSIDERATO che il citato avviso prevede una disponibilità finanziaria pari ad euro 2.500.000,00 ed a
ciascun Piano formativo viene attribuito un valore finanziario pari ad euro 250.000,00;

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’avviso, la Direzione centrale lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, ha provveduto alla valutazione dei prototipi pervenuti entro le ore 12.00 del 20 settembre
2005;

CONSIDERATO che i prototipi relativi all’azione 26 vengono valutati secondo il sistema di ammissibilità
sulla base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento ed i prototipi relativi alle azioni 30 e 31
vengono valutati secondo il sistema comparativo sulla base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 3, del Re-
golamento;

CONSIDERATO che, sulla base dei citati criteri, l’inserimento nella graduatoria relativo all’azione 26 è
riservato ai prototipi che hanno positivamente superato la valutazione di ammissibilità, e l’inserimento della
graduatoria relativo alle azioni 30 e 31 è riservato ai prototipi che hanno conseguito un punteggio non inferio-
re a 55;

VISTO il decreto n. 3002/LAVFOR del 29 dicembre 2005 con il quale è stata approvata la graduatoria dei
Piani formativi pervenuti entro le ore 12.00 del 20 settembre 2005 che annullava e sostituiva la precedente ap-
provata con il decreto n. 2899/LAVFOR del 7 dicembre 2005;

CONSIDERATO che nell’allegato 1 parte integrante al suddetto decreto n. 3002/LAVFOR veniva erronea-
mente trascritto l’importo del contributo ammesso a finanziamento diverso dall’importo del costo ammesso, re-
lativamente ai sottodescritti progetti presentati dalla Promecon - Azienda speciale della CCIAA di Pordenone:

codice 200524084021 denominato Ponterosso - Il controllo di gestione

codice 200524084025 denominato Ponterosso - Politiche retributive e sistema premiante

codice 200524084029 denominato Ponterosso - Gestire i contratti di distribuzione all’estero: contrattualistica
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codice 200524084030 denominato Ponterosso - Tutela della privacy, sicurezza informatica e prevenzione del
disaster recovery

codice 200524084031 denominato Ponterosso - Come redigere un business plan

codice 200524084033 denominato Ponterosso - Internet e posta elettronica

codice 200524084022 denominato Ponterosso - Ias 39 e Basilea II: gli impatti sulla gestione d’impresa

codice 200524084023 denominato Ponterosso - Certificazione ambientale

codice 200524084024 denominato Ponterosso - La qualità nelle PMI

codice 200524084026 denominato Ponterosso - Scelte strategiche per la riorganizzazione aziendale

codice 200524084027 denominato Ponterosso - Agevolazioni alle imprese per l’innovazione di prodotto e di
processo

codice 200524084028 denominato Ponterosso - Ridurre il rischio di insolvenze delle vendite all’estero

codice 200524084034 denominato Ponterosso - L’inglese per le relazioni commerciali

codice 200524084035 denominato Ponterosso - Competenze di base per l’uso della lingua tedesca

codice 200524084032 denominato Ponterosso - Strumenti di office automation

RITENUTO di conseguenza di prendere atto dei suddetti errori materiali relativi ai sopradescritti progetti
presentati dalla Promecon - Azienda speciale della CCIAA di Pordenone, ferma restando invariata la gradua-
toria dei progetti ammessi a finanziamento;

CONSIDERATO che il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

Sulla base di quanto indicato in premessa, si prende atto dei suddetti errori materiali relativi ai soprade-
scritti progetti presentati dalla Promecon - Azienda speciale della CCIAA di Pordenone, ferma restando inva-
riata la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento.

Articolo 2

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 2 febbraio 2006

RAMPONI

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 3 febbraio 2006, n. 87/LAVFOR.

Programma operativo regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.1 - azioni 26, 27 e 28 - mese di novembre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti-
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no Ufficiale della Regione n. 18 del 4 maggio 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con la delibera n. 1509 del 24 giu-
gno 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D -Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e del-
la competitività delle imprese, con priorità alle PMI;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.1,
azioni 26, 27 e 28, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, dal 1° giugno 2005 fino al 31 dicembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dei lavoratori delle Piccole e Medie
Imprese - Progetti formativi a favore di microimprese, piccole e medie imprese - le seguenti risorse finanzia-
rie, relative alle seguenti azioni:

26 «Formazione continua nelle imprese secondo le definizioni comunitarie a sostegno dei processi di innova-
zione tecnologica, organizzativa e di mercato»;

27 «Formazione continua ai lavoratori in imprese a rischio di perdita di competitività a seguito
dell’introduzione di innovazioni tecnologiche»;

28 «Formazione continua nelle imprese cooperative e del terzo settore»

Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2

3.500.000,00 2.625.000,00 875.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri di cui all’articolo 16, comma 3, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 56/LAVFOR del 24 gennaio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2

643.895,22 115.009,11 528.886,11

VISTI i progetti presentati nel mese di novembre 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 55 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 90 progetti formativi e l’ammissione al fi-
nanziamento di 44 progetti formativi per un costo complessivo di euro 368.415,00, di cui un contributo pub-
blico di euro 259.265,81, di cui euro 109.289,25 a favore di 20 progetti che si realizzano in area non Obiettivo
2, ed euro 149.976,56 a favore di 24 progetti che si realizzano in area Obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;
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CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data
di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.1, azioni 26, 27 e 28 è
la seguente:

Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2

384.629,41 5.719,86 378.909,55

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2005, determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 55 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 90 progetti formativi e l’ammissione al finanziamento di 44 pro-
getti formativi per un costo complessivo di euro 368.415,00, di cui un contributo pubblico di euro 259.265,81,
di cui euro 109.289,25 a favore di 20 progetti che si realizzano in area non Obiettivo 2, ed euro 149.976,56 a
favore di 24 progetti che si realizzano in area Obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 3 febbraio 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 7 febbraio 2006, n. 95/LAVFOR.

Programma operativo regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.2 - azione 35 - mese di novembre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1995 del 3 agosto 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 35 del 31 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti a valere sulla misura D.2;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di la-
voro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella
tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione - azione 35 «Inter-
venti formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della P.A., finalizzati alla riorganizzazione del lavoro e alla ri-
modulazione degli orari di lavoro»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti di formazione a favore dei la-
voratori delle Amministrazioni provinciali, comunali e delle Comunità montane per la misura D.2, azione 35,
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal
1o ottobre 2005 fino al 31 marzo 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, am-
montanti ad euro 700.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, secondo
le disposizioni dell’articolo 16 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 3/LAVFOR del 10 gennaio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 630.850,00;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di novembre 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 12 progetti formativi
per complessivi euro 111.300,00, di cui un contributo pubblico di euro 99.375,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che la procedura ad evidenza pubblica che l’Amministrazione titolare del progetto deve
realizzare deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione cen-
trale lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del
progetto;

CONSIDERATO che i progetti devono trovare avvio, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
entro trenta giorni dalla chiusura del procedimento di evidenza pubblica e, nel caso in cui vengano presentati
più progetti da parte dello stesso proponente nel medesimo mese, il termine riguarda almeno uno di essi, fatto
salvo che tutta l’attività formativa del mese in questione deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio
del primo progetto;
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CONSIDERATO che la disponibilità residua per la misura D.2, azione 35, è di complessivi euro
531.475,00;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2005 determina la approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 12 progetti formativi per complessivi euro
111.300,00, di cui un contributo pubblico di euro 99.375,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

La procedura ad evidenza pubblica che l’Amministrazione titolare del progetto deve realizzare deve trova-
re avvio entro trenta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazio-
ne, università e ricerca comunica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto.

Articolo 5

I progetti devono trovare avvio, relativamente all’attività formativa in senso stretto, entro trenta giorni dal-
la chiusura del procedimento di evidenza pubblica e, nel caso in cui vengano presentati più progetti da parte
dello stesso proponente nel medesimo mese, il termine riguarda almeno uno di essi, fatto salvo che tutta
l’attività formativa del mese in questione deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio del primo proget-
to.

Articolo 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 febbraio 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 7 febbraio 2006, n. 96/LAVFOR.

Programma operativo regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.2 - azione 35 A - mese di novembre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1995 del 3 agosto 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 35 del 31 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti a valere sulla misura D.2;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di la-
voro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella
tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione - azione 35 A
«Interventi formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della P.A., finalizzati alla riorganizzazione del lavoro e
alla rimodulazione degli orari di lavoro»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti di formazione a favore di
Amministratori pubblici provinciali, comunali o delle Comunità montane per la misura D.2, azione 35 A,
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal
1o ottobre 2005 fino al 30 novembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili,
ammontanti ad euro 80.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, secondo
le disposizioni dell’articolo 16 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 4/LAVFOR del 10 gennaio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di ottobre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 72.800,00;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di novembre 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 7 progetti formativi per
complessivi euro 35.400,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di
avvio;

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo
all’avviso di cui alla suddetta delibera della Giunta regionale n. 1995 del 3 agosto 2005;

CONSIDERATO che la disponibilità residua per la misura D.2, azione 35 A, è di complessivi euro
37.400,00;
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CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di novembre
2005 determina la approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 7 progetti formativi per complessivi euro
35.400,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 febbraio 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 7 febbraio 2006, n. 97/LAVFOR.

Programma operativo regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.2 - azione 35 - mese di dicembre 2005

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1995 del 3 agosto 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 35 del 31 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti a valere sulla misura D.2;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di la-
voro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella
tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione - azione 35 «Inter-
venti formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della P.A., finalizzati alla riorganizzazione del lavoro e alla ri-
modulazione degli orari di lavoro»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti di formazione a favore dei la-
voratori delle Amministrazioni provinciali, comunali e delle Comunità montane per la misura D.2, azione 35,
presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal
1o ottobre 2005 fino al 31 marzo 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, am-
montanti ad euro 700.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, secondo
le disposizioni dell’articolo 16 del Regolamento;

VISTO il decreto n. 95/LAVFOR del 7 febbraio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di novembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 531.475,00;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, nel mese di dicembre 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 14 progetti formativi
per complessivi euro 83.250,00;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che la procedura ad evidenza pubblica che l’Amministrazione titolare del progetto deve
realizzare deve trovare avvio entro trenta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione cen-
trale lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del
progetto;

CONSIDERATO che i progetti devono trovare avvio, relativamente all’attività formativa in senso stretto,
entro trenta giorni dalla chiusura del procedimento di evidenza pubblica e, nel caso in cui vengano presentati
più progetti da parte dello stesso proponente nel medesimo mese, il termine riguarda almeno uno di essi, fatto
salvo che tutta l’attività formativa del mese in questione deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio
del primo progetto;

CONSIDERATO che la disponibilità residua per la misura D.2, azione 35, è di complessivi euro
448.225,00;
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CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di dicembre
2005 determina la approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 55 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione ed il finanziamento di 14 progetti formativi per complessivi euro
83.250,00.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

La procedura ad evidenza pubblica che l’Amministrazione titolare del progetto deve realizzare deve trova-
re avvio entro trenta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazio-
ne, università e ricerca comunica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto.

Articolo 5

I progetti devono trovare avvio, relativamente all’attività formativa in senso stretto, entro trenta giorni dal-
la chiusura del procedimento di evidenza pubblica e, nel caso in cui vengano presentati più progetti da parte
dello stesso proponente nel medesimo mese, il termine riguarda almeno uno di essi, fatto salvo che tutta
l’attività formativa del mese in questione deve concludersi entro sei mesi dalla data di avvio del primo proget-
to.

Articolo 6

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 febbraio 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 8 febbraio 2006, n. 99/LAVFOR.

Programma operativo regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.1 - azioni 26, 27 e 28 - mese di dicembre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 18 del 4 maggio 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con la delibera n. 1509 del 24 giu-
gno 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D -Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e del-
la competitività delle imprese, con priorità alle PMI;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.1,
azioni 26, 27 e 28, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, dal 1° giugno 2005 fino al 31 dicembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dei lavoratori delle Piccole e Medie
Imprese - Progetti formativi a favore di microimprese, piccole e medie imprese - le seguenti risorse finanzia-
rie, relative alle seguenti azioni:

26 «Formazione continua nelle imprese secondo le definizioni comunitarie a sostegno dei processi di innova-
zione tecnologica, organizzativa e di mercato»;

27 «Formazione continua ai lavoratori in imprese a rischio di perdita di competitività a seguito
dell’introduzione di innovazioni tecnologiche»;

28 «Formazione continua nelle imprese cooperative e del terzo settore»;

Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2

3.500.000,00 2.625.000,00 875.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri di cui all’articolo 16, comma 3, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 87/LAVFOR del 3 febbraio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di novembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2

384.629,41 5.719,86 378.909,55

VISTI i progetti presentati nel mese di dicembre 2005;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
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riore a 55 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 31 progetti formativi e l’ammissione al fi-
nanziamento di 11 progetti formativi per un costo complessivo di euro 138.206,25, di cui un contributo pub-
blico di euro 98.634,38, di cui euro 0 a favore di 0 progetti che si realizzano in area non Obiettivo 2, ed euro
98.634,38 a favore di 11 progetti che si realizzano in area Obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data
di avvio;

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relativo
all’avviso di cui alla suddetta delibera della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005,

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.1, azioni 26, 27 e 28 è
la seguente:

Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2

285.995,03 5.719,86 280.275,17

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di dicembre
2005, determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 55 distinta in relazione alla collocazione o meno dell’organismo ospitante in area Obiettivo 2 (alle-
gato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 55 (allegato 2 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 3
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 31 progetti formativi e l’ammissione al finanziamento di 11 pro-
getti formativi per un costo complessivo di euro 138.206,25, di cui un contributo pubblico di euro 98.634,38,
di cui euro 0 a favore di 0 progetti che si realizzano in area non Obiettivo 2, ed euro 98.634,38 a favore di 11
progetti che si realizzano in area Obiettivo 2.
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Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 febbraio 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 9 febbraio 2006, n. 100/LAVFOR.

Legge 19 luglio 1993, n. 236 - Interventi urgenti a sostegno dell’occupazione. Approvazione pro-
getti a valere sulla legge 236 - mese di gennaio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO l’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa a «Interventi urgenti a soste-
gno dell’occupazione», che mira a sostenere e orientare le iniziative di formazione a favore dei lavoratori, per
aggiornare ed accrescere le loro competenze, e a favore delle imprese, per svilupparne la competitività;

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 22 settembre 2004, n. 243/V/2004,
relativo a «Criteri generali per lo sviluppo delle prassi di formazione continua e per la promozione di piani
formativi individuali, aziendali, settoriali e territoriali - Annualità 2004» con il quale, nell’ambito della ripar-
tizione generale delle risorse finanziarie disponibili, viene assegnata alla Regione Autonoma Friuli Venezia
Giulia una somma pari a 1.556.716,55;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1432 del 17 giugno 2005 con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti di formazione continua legge 236/93 - annualità 2005, integralmente
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 28 del 13 luglio 2005;

VISTE le disposizioni regionali contenute nel Regolamento recante «Norme per l’attuazione del Program-
ma operativo regionale dell’Obiettivo 3» approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successi-
ve modifiche e integrazioni;

CONSIDERATO che il citato avviso stabilisce che i progetti devono essere presentati ad uno sportello
operante presso gli uffici della Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca, Sede distaccata
di Udine, a partire dal 5 settembre 2005 e fino al 31 agosto 2006, salvo anticipato esaurimento delle risorse fi-
nanziarie disponibili ammontanti ad euro 1.556.716,55, di cui euro 556.716,55 per i progetti a favore dei lavo-
ratori di imprese con meno di 15 dipendenti ed euro 1.000.000,00 per i progetti a favore dei lavoratori di im-
prese con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che i progetti vengono mensilmente valutati secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 23/LAVFOR del 13 gennaio 2006 con il quale non sono stati approvati ed ammessi a
finanziamento i progetti presentati nel mese di dicembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanzia-
ria residua risulta essere la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoratori di Progetti a favore dei lavoratori di
imprese con meno di 15 dipendenti imprese con almeno 15 dipendenti

1.446.084,73 531.913,68 914.171,05

ATTESO che, sulla base di tutti gli elementi e criteri di valutazione definiti dai documenti sopraccitati, la
Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca ha svolto la valutazione dei progetti presentati
nel mese di gennaio 2006;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegato:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 45 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti
formativi per un costo complessivo di euro 35.100,00, di cui un contributo pubblico di euro 25.245,00, suddi-
viso in euro 15.120,00 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti,
ed euro 10.125,00 a favore di 1 progetto che si realizza a favore di imprese con almeno 15 dipendenti;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;
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CONSIDERATO che almeno uno dei progetti rientranti nello stesso piano formativo, relativamente
all’attività formativa in senso stretto, deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della raccoman-
data con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede distaccata di Udine comunica
l’ammissione al finanziamento del progetto e tutti i progetti costituenti il piano formativo devono concludersi
entro nove mesi dalla data di inizio del primo progetto avviato;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua del bando è la seguente:

Totale Progetti a favore dei lavoratori di Progetti a favore dei lavoratori di
imprese con meno di 15 dipendenti imprese con almeno 15 dipendenti

1.420.839,73 516.793,68 904.046,05

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di gennaio
2006 determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, distinta in relazione alla destinazione fi-
nanziaria a favore di imprese con meno o almeno quindici dipendenti, avendo raggiunto un punteggio non
inferiore a 45 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 3 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 35.100,00, di cui un contributo pubblico di euro 25.245,00, suddiviso in euro
15.120,00 a favore di 2 progetti che si realizzano a favore di imprese con meno di 15 dipendenti, ed euro
10.125,00 a favore di 1 progetto che si realizza a favore di imprese con almeno 15 dipendenti.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

Almeno uno dei progetti rientranti nello stesso piano formativo, relativamente all’attività formativa in sen-
so stretto, deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della raccomandata con cui la Direzione
centrale lavoro, formazione, università e ricerca - sede distaccata di Udine comunica l’ammissione al finanzia-
mento del progetto e tutti i progetti costituenti il piano formativo devono concludersi entro nove mesi dalla
data di inizio del primo progetto avviato.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 9 febbraio 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 10 febbraio 2006, n. 101/LAVFOR.

Programma operativo regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse D - misura D.1 - azioni 26, 27 e 28 - mese di novembre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005, integralmente pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 18 del 4 maggio 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti formativi a valere sull’asse D, misura D.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con la delibera n. 1509 del 24 giu-
gno 2005;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata ed adattabile, dell’innovazione e dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo e dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di
lavoro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nel-
la tecnologia - misura D.1 - Sviluppo della formazione continua, della flessibilità del mercato del lavoro e del-
la competitività delle imprese, con priorità alle PMI;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura D.1,
azioni 26, 27 e 28, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, dal 1o giugno 2005 fino al 31 dicembre 2005 salvo anticipato esaurimento delle risorse finan-
ziarie disponibili;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dei lavoratori delle Piccole e Medie
Imprese - Progetti formativi a favore di microimprese, piccole e medie imprese - le seguenti risorse finanzia-
rie, relative alle seguenti azioni:

26 «Formazione continua nelle imprese secondo le definizioni comunitarie a sostegno dei processi di innova-
zione tecnologica, organizzativa e di mercato»;

27 «Formazione continua ai lavoratori in imprese a rischio di perdita di competitività a seguito
dell’introduzione di innovazioni tecnologiche»;

28 «Formazione continua nelle imprese cooperative e del terzo settore»

Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2

3.500.000,00 2.625.000,00 875.000,00

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri di cui all’articolo 16, comma 3, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 99/LAVFOR dell’8 febbraio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di dicembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area Obiettivo 2 Imprese collocate in area Obiettivo 2

285.995,03 5.719,86 280.275,17

CONSIDERATO che con il succitato decreto n. 99/LAVFOR si chiudeva il periodo di vigenza dello spor-
tello relativo all’avviso di cui alla suddetta delibera della Giunta regionale n. 790 del 15 aprile 2005;

CONSIDERATO nell’ottica di una ottimizzazione dell’impiego delle risorse disponibili da bando, di ef-
fettuare uno spostamento, come previsto dal bando stesso, delle risorse destinate alle zone in area Obiettivo 2
e non utilizzate alle zone non in area Obiettivo 2 che risultano in grado di assicurarne l’assorbimento, seguen-
do l’ordine di presentazione dei progetti;
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PRESO ATTO che con tale spostamento potrà essere finanziata una parte dei progetti già presentati nei
mesi precedenti al presente provvedimento, approvati ma non finanziati per esaurimento delle risorse disponi-
bili, secondo ordine cronologico;

VISTO il decreto n. 87/LAVFOR del 3 febbraio 2006 con il quale sono stati approvati ma non ammessi a
finanziamento i progetti presentati nel mese di novembre 2005 a causa dell’anticipato esaurimento delle risor-
se disponibili da bando a favore di progetti ascrivibili alle zone non in area Obiettivo 2;

VISTA la nuova graduatoria dei progetti presentati nel mese di novembre 2005, come indicato
nell’allegato 1 parte integrante;

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 44 progetti formativi per un
costo complessivo di euro 406.581,45, di cui un contributo pubblico di euro 284.607,05;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data
di avvio;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura D.1, azioni 26, 27 e 28 è
pari ad euro 1.387,98;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

Come meglio precisato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro il 31 dicembre 2005 a va-
lere sulle zone non in area Obiettivo 2, approvati e non finanziati per esaurimento delle risorse disponibili, de-
termina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 55 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 44 progetti formativi per un costo complessivo di
euro 406.581,45, di cui un contributo pubblico di euro 284.607,05.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di avvio.
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Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 febbraio 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 28 febbraio 2006, n. 158/LAVFOR.

Legge 8 marzo 2000, n. 53 - congedi per la formazione continua. Approvazione progetti a valere
sulla legge 53 - Tipologia A - mese di gennaio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia A - Progetti
di formazione presentati dalle imprese sulla base di accordi contrattuali che prevedano quote di riduzione
dell’orario di lavoro;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope-
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Struttura decentrata di
Udine, dal 1o settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am-
montanti ad euro 265.389,12;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema comparativo sulla base
dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 24/LAVFOR del 13 gennaio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di dicembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 185.691,87;

VISTI i progetti presentati nel mese di gennaio 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 45 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 45 (allegato 2 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 11 proget-
ti formativi di tipo A per complessivi euro 106.478,38, di cui un contributo pubblico di euro 68.696,69;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comuni-
ca l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data
di inizio;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 116.995,18;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di gennaio
2006 determina l’approvazione dei seguenti documenti:
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• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 45 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 45 (allegato 2 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 11 progetti formativi di tipo A
per complessivi euro 106.478,38, di cui un contributo pubblico di euro 68.696,69.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro nove mesi dalla data di inizio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 28 febbraio 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 1o marzo 2006, n. 170/LAVFOR.

Legge 8 marzo 2000, n. 53 - congedi per la formazione continua. Approvazione progetti a valere
sulla legge 53 - Tipologia B - mese di gennaio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4 ;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia B - Progetti
di formazione individuale;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope-
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca - Struttura decentrata di
Udine, dal 1o settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am-
montanti ad euro 500.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 42/LAVFOR del 19 gennaio 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di dicembre 2005 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 208.017,24;

VISTI i progetti presentati nel mese di gennaio 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 52 proget-
ti formativi di tipo B per complessivi euro 174.886,36;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ri-
cevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comu-
nica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 33.130,88;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di gennaio
2006 determina l’approvazione dei seguenti documenti:
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• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 52 progetti formativi di tipo B
per complessivi euro 174.886,36.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ricevimento della rac-
comandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione
e l’ammissione al finanziamento del progetto.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 1o marzo 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 6 marzo 2006, n. 201/LAVFOR.

Programma operativo regionale Obiettivo 3 - FSE 2000/2006. Approvazione progetti a valere
sull’asse E, misura E.1 - azione 94 - scadenza bando 30 settembre 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1718 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 31 del 15 luglio 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse E, misura E.1;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse E - Misure specifi-
che intese a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, compreso lo sviluppo
delle carriere e l’accesso a nuove opportunità di lavoro e all’attività imprenditoriale, e a ridurre la segregazio-
ne verticale e orizzontale fondata sul sesso nel mercato del lavoro - misura E.1 - Promozione della partecipa-
zione femminile al mercato del lavoro - azione 94 «Misure di sostegno e servizi per consentire l’accesso e la
permanenza delle donne nel mercato del lavoro e nelle attività di formazione»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione da parte dell’Università degli Studi di Trie-
ste e l’Università degli Studi di Udine di un Piano di attività congiunto presso gli uffici della Direzione centra-
le del lavoro, formazione, università e ricerca - Unità stabile di Udine, entro le ore 12.00 del 30 settembre
2005;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore dell’azione 94 «Misure di sostegno e ser-
vizi per consentire l’accesso e la permanenza delle donne nel mercato del lavoro e nelle attività di formazio-
ne» la somma complessiva di euro 180.000,00, suddivisa in euro 90.000,00 a favore dell’Università degli Stu-
di di Trieste ed euro 90.000,00 a favore dell’Università degli Studi di Udine;

CONSIDERATO che il Piano di attività viene valutato secondo il sistema di ammissibilità, sulla base dei
criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il Piano di attività presentato, a valere sul citato avviso, entro il 30 settembre 2005;

CONSIDERATO che il presente provvedimento ha come allegati:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento finalizzato alla prenotazione della spesa (alle-
gato A parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione e il finanziamento di 2 progetti formativi per
un costo complessivo di euro 180.000,00;

CONSIDERATO che sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenota-
zione dei fondi necessari a carico del bilancio pluriennale della Regione:

Cap. 5930 - competenza derivata 2005 - euro 180.000,00;

CONSIDERATO che l’erogazione del «Premio di iscrizione» alle studentesse aventi titolo deve avvenire
entro il 30 giugno 2006 ed il «Premio di frequenza» alle studentesse aventi titolo deve avvenire entro il 15 ot-
tobre 2006;

CONSIDERATO che la gestione dei progetti di cui all’allegato A rientra nella competenza del Direttore
del Servizio gestione interventi sistema formativo;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;
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VISTA la legge regionale n. 3 del 23 gennaio 2006;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione del Piano di attività presentato entro il 30 set-
tembre 2005, determina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante),

• elenco dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento finalizzato alla prenotazione della spesa (alle-
gato A parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 2 progetti formativi per un co-
sto complessivo di euro 180.000,00.

Articolo 3

Sulla base di quanto indicato nell’allegato A, si provvede come segue alla prenotazione dei fondi necessari
a carico del bilancio pluriennale della Regione:

Cap. 5930 - competenza derivata 2005 - euro 180.000,00.

Articolo 4

L’erogazione del «Premio di iscrizione» alle studentesse aventi titolo deve avvenire entro il 30 giugno
2006 ed il «Premio di frequenza» alle studentesse aventi titolo deve avvenire entro il 15 ottobre 2006.

Articolo 5

La gestione dei progetti di cui all’allegato A rientra nella competenza del Direttore del Servizio gestione
interventi sistema formativo.

Articolo 6

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 6 marzo 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 7 marzo 2006, n. 218/LAVFOR.

Piano regionale di formazione professionale 2005/2006. Approvazione progetti e loro finanziamen-
to (Attività formative previste da specifiche leggi nazionali e/o regionali per l’accesso a determinate
attività professionali - mese di febbraio).

IL DIRETTORE CENTRALE

RICHIAMATO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali,
approvato con decreto del Presidente della Regione. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifica-
zioni, ed in particolare l’articolo 19 che stabilisce le competenze del Direttore centrale;

VISTA la legge regionale 16 novembre 1982, n. 76 e successive modificazioni, concernente
l’ordinamento della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Piano operativo regionale 2005, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1545 del
24 giugno 2005 e successive modificazioni;

VISTI i sottoelencati decreti, con i quali sono state approvate ed inserite nel Piano regionale di formazione
professionale 2005/2006 le attività formative analiticamente elencate nei decreti stessi:

– n. 2730/LAVFOR del 21 novembre 2005 (progetti 182, ore di formazione 209.380, allievi 2.766, spesa
prevista e prenotata euro 19.325.797,77)

– n. 2731/LAVFOR del 21 novembre 2005 (progetti 27, ore di formazione 25.192, allievi 306, spesa previ-
sta e prenotata euro 2.478.970,56)

– n. 147/LAVFOR del 28 febbraio 2006 (progetti 23, ore di formazione 2.892, allievi 316, spesa prevista
euro 261.124,80);

– n. 148/LAVFOR del 28 febbraio 2006 (progetti 3, ore di formazione 110, allievi 44, spesa prevista euro
10.022,00);

VISTO inoltre il decreto n. 171/LAVFOR del 1o marzo 2006, con il quale è stata modificata l’imputazione
della spesa di cui al sopra citato decreto n. 2730/LAVFOR/2005;

VISTO l’«avviso per la presentazione di progetti riguardanti attività formative previste da specifiche leggi na-
zionali e/o regionali per l’accesso a determinate attività professionali» approvato con il decreto n. 2486/LAVFOR
del 28 ottobre 2005, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 46 del 16 novembre 2005;

VISTO il decreto n. 88/LAVFOR del 6 febbraio 2006 con il quale è stata aumentata la disponibilità finan-
ziaria prevista dal suddetto avviso da euro 250.000,00 ad euro 300.000,00;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti presso uno sportello operante
negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca dal giorno della pubblicazione
dell’avviso (16 novembre 2005) fino al 30 giugno 2006, salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie
disponibili;

CONSIDERATO che, in base a quanto stabilito nel citato avviso, la valutazione tiene conto degli aspetti
elencati all’articolo 7 del medesimo avviso e che gli esiti della valutazione sono approvati mensilmente con
decreto del Direttore centrale;

CONSIDERATO che con i sopra citati decreti n. 147/LAVFOR/2006 e n. 148/LAVFOR/2006 sono stati
approvati ed ammessi al finanziamento i progetti presentati nel mese di novembre 2005 e dicembre 2005 ed è
stata accertata la disponibilità finanziaria residua di complessivi euro 28.853,20;

CONSIDERATO che nel mese di gennaio 2006 non sono stati presentati progetti a fronte dell’avviso so-
pra indicato;

VISTA la graduatoria dei progetti presentati nel mese di febbraio 2006, che riporta i progetti secondo
l’ordine di presentazione degli stessi, tutti approvati ed ammessi a finanziamento, come indicato nell’allegato
elaborato «A» parte integrante;
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PRESO ATTO che si determina quindi l’ammissione al finanziamento di n. 6 progetti per complessivi
euro 28.844,00 e l’inserimento di dette attività formative nel Piano regionale di formazione professionale
2005/2006, come risulta dall’elaborato «B»;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua dell’avviso per detta tipologia corsuale è di soli
euro 9,20, insufficienti a coprire il finanziamento di ulteriori progetti;

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto previsto all’articolo 10 dell’avviso di riferimento, i progetti for-
mativi possono essere realizzati anche mediante attività autofinanziate, previa verifica, da parte della Direzio-
ne della corrispondenza dei contenuti formativi alle previsioni di legge;

ATTESO che, tenendo conto delle attività già approvate e di quelle previste dal presente decreto, la spesa
complessiva associata al Piano regionale di formazione professionale 2005/2006 ammonta ad euro
22.094.031,13, come risulta dall’elaborato «C» quale parte integrante del presente provvedimento;

PRECISATO che la spesa relativa al Piano regionale di formazione professionale 2005/2006 fa carico ai
capitoli 5807 e 5922 dei Bilanci 2005 e 2006 della Regione, nei termini esposti nell’eleborato «D» quale parte
integrante del presente provvedimento;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli elaborati allegati «A», »B», «C» e
«D», sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la legge regionale 23 gennaio 2006, n. 3;

DECRETA

Articolo 1

Come dettagliatamente indicato in premessa, la valutazione dei progetti riguardanti attività formative pre-
viste da specifiche leggi nazionali e/o regionali per l’accesso a determinate attività professionali presentati nel
mese di febbraio 2006 determina l’approvazione della graduatoria, che riporta i progetti secondo l’ordine di
presentazione degli stessi, contenente quelli approvati ed ammessi al finanziamento per complessivi euro
28.844,00 (allegato «A» parte integrante).

Articolo 2

L’allegato «A» determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di n. 6 progetti formativi e
l’inserimento di dette attività formative nel Piano regionale di formazione professionale 2005/2006, come ri-
sulta dall’elaborato «B».

Articolo 3

Si prende atto che la disponibilità finanziaria residua dell’avviso per detta tipologia corsuale è esaurita, in
quanto la somma di euro 9,20 risulta insufficiente a coprire il finanziamento di ulteriori progetti; tuttavia - ai
sensi di quanto previsto dall’articolo 10 dell’avviso di riferimento - i progetti formativi possono essere realiz-
zati anche mediante attività autofinanziate, previa verifica, da parte della Direzione della corrispondenza dei
contenuti formativi alle previsioni di legge.

Articolo 4

Tenendo conto delle attività già approvate con i decreti n. 2730/LAVFOR del 21 novembre 2005, n.
2731/LAVFOR del 21 novembre 2005, n. 147/LAVFOR e n. 148/LAVFOR del 28 febbraio 2006 e di quelle
previste dal presente provvedimento, la spesa complessiva associata al Piano regionale di formazione profes-
sionale 2005/2006 ammonta ad euro 22.104.759,13, come risulta dall’elaborato «C» quale parte integrante del
presente provvedimento.

Articolo 5

La spesa complessiva associata al Piano regionale di formazione professionale 2005/2006 fa carico ai ca-
pitoli 5807 e 5922 dei Bilanci 2005 e 2006 della Regione nei termini analiticamente esposti nell’eleborato al-
legato «D»; conseguentemente è autorizzata la variazione delle relative prenotazioni di spesa.
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Articolo 6

La gestione del Piano regionale di formazione professionale 2005/2006 rientra nelle competenze del Di-
rettore del Servizio gestione interventi sistema formativo.

Articolo 7

Il presente provvedimento, comprensivo degli elaborati allegati «A», »B», «C» e «D», sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 7 marzo 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 8 marzo 2006, n. 238/LAVFOR.

Legge 8 marzo 2000, n. 53 - congedi per la formazione continua. Approvazione progetti a valere
sulla legge 53 - Tipologia B - mese di febbraio 2006.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1715 del 15 luglio 2005, integralmente pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione n. 31 del 3 agosto 2005, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazio-
ne di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia B - Progetti
di formazione individuale;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello ope-
rante presso gli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca – Struttura decentrata di
Udine, dal 1o settembre 2005 fino al 31 agosto 2006 salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili am-
montanti ad euro 500.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono valutati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTO il decreto n. 170/LAVFOR del 1o marzo 2006 con il quale sono stati approvati ed ammessi al fi-
nanziamento i progetti presentati nel mese di gennaio 2006 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria
residua risulta essere pari ad euro 33.130,88;

VISTI i progetti presentati nel mese di febbraio 2006;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 30 progetti formativi e l’ammissione al fi-
nanziamento di 11 progetti formativi di tipo B per complessivi euro 30.116,30;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ri-
cevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comu-
nica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto;

PRESO ATTO che la disponibilità finanziaria residua è pari a euro 3.014,58;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 che
disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di febbraio
2006 determina l’approvazione del seguente documento:
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• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 30 progetti formativi e l’ammissione al finanziamento di 11 pro-
getti formativi di tipo B per complessivi euro 30.116,30.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve concludersi entro nove mesi dalla data di ricevimento della rac-
comandata con cui la Direzione centrale del lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione
e l’ammissione al finanziamento del progetto.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 marzo 2006

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELL’ORGANIZZAZIONE, PERSONALE E SISTEMI
INFORMATIVI 8 marzo 2006, n. 523/DR.

Nomina della dott.ssa Maria Francesca Argirò quale segretario sostituto della Commissione giu-
dicatrice del concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 3 posti di categoria dirigenziale, profilo pro-
fessionale dirigente tecnico, finalizzato alla copertura di posizioni dirigenziali che presentano caratte-
ristiche prevalentemente urbanistiche.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il proprio decreto n. 1984/DR del 15 luglio 2005, con il quale è stato approvato il Bando di con-
corso pubblico, per titoli ed esami, a n. 3 posti di categoria dirigenziale, profilo professionale dirigente tecni-
co, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, finalizzato alla copertura di posizioni dirigenziali che pre-
sentano caratteristiche prevalentemente urbanistiche;

VISTO il proprio decreto n. 2562/DR di data 11 ottobre 2005, con il quale è stata nominata la Commissio-
ne giudicatrice del concorso cui trattasi;

ATTESO che sia la dott.ssa Barbara Godina che la dott.ssa Giulia Fracella, rispettivamente segretario e
segretario sostituto della Commissione di cui trattasi, sono temporaneamente impossibilitate a svolgere le fun-
zioni di segretaria della Commissione stessa;

RITENUTO, pertanto, di nominare segretario sostituto della suindicata Commissione la dott.ssa Maria
Francesca Argirò, dipendente regionale appartenente alla categoria D, in sostituzione della dott.ssa Giulia Fra-
cella;

DECRETA

L’incarico di segretario sostituto della Commissione giudicatrice del concorso pubblico, per titoli ed esa-
mi, a n. 3 posti di categoria dirigenziale, profilo professionale dirigente tecnico, con rapporto di lavoro a tem-
po indeterminato, finalizzato alla copertura di posizioni dirigenziali che presentano caratteristiche prevalente-
mente urbanistiche, è conferito alla dott.ssa Maria Francesca Argirò, dipendente regionale appartenente alla
categoria D, in sostituzione della dott.ssa Giulia Fracella.

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 8 marzo 2006

CONTE

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE
E AUTONOMIE LOCALI 17 marzo 2006, n. 146.

Invito a presentare proposte per sottoprogetti del progetto GRIP-IT, Interreg IIIC - Zona Est.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la decisione della Commissione Europea n. C(2001)4773 del 31 dicembre 2001 che approva il
Programma di Iniziativa Comunitaria Interreg IIIC - Zona Est di cui all’art. 20, comma 1, lettera a) del Rego-
lamento (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno 1999 e che dispone la quota di partecipazione complessiva del Fon-
do europeo di sviluppo regionale (FESR) in euro 59.810.000 pari al 50% del totale del piano finanziario;

VISTA le deliberazioni della Giunta regionale n. 3056 di data 12 novembre 2004 e 2704 di data 21 ottobre
2005 che prendono atto dell’approvazione da parte del Comitato di Pilotaggio dell’Interreg IIIC - zona Est del
progetto «GRIP-IT» a suo tempo presentato dal Servizio Politiche Comunitarie della Direzione centrale Rela-
zioni internazionali, comunitarie e Autonomie locali, assegnano alla Direzione centrale Relazioni internazio-
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nali, comunitarie e Autonomie locali - Servizio Politiche Comunitarie le relative risorse finanziarie ed autoriz-
zano il Direttore del Servizio a sottoscrivere tutti gli atti connessi all’attuazione del progetto;

CONSIDERATO che il progetto «GRIP-IT» prevede l’attivazione di un bando rivolto al finanziamento di
sottoprogetti coerenti con le finalità del progetto;

ATTESO che in sede di Comitato di Pilotaggio del Progetto tenutosi a Potenza (Basilicata) in data 14 mar-
zo 2006 si è approvato il testo definitivo del succitato bando nonché si è concordata l’apertura dello stesso per
il giorno 27 marzo 2006 contestualmente all’apertura ufficiale da parte della regione Hradez Kralove (CZ)
quale Partner capofila del progetto;

DECRETA

1. Si prende atto dell’approvazione della «Call for proposals for sub projects» da parte del Comitato di Pi-
lotaggio del progetto tenutosi a Potenza (Basilicata) il 14 marzo 2006.

2. Si dispone la pubblicazione della «Call for proposals for sub projects» nella versione in lingua italiana
di cui all’Allegato 1 parte integrante del presente decreto, sul Bollettino Ufficiale della Regione del 29 marzo
2006.

Trieste, 17 marzo 2006

TESSAROLO
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MOTAGNA 13 marzo 2006, n. RAF/9/652.

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 - Misura a) «Investimenti nelle aziende agricole» - Ulteriore
aggiornamento della graduatoria del III Programma attuativo.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il regolamento (CE) n. 1257/1999 del 17 maggio 1999 e successive modificazione ed integrazioni;

VISTO il Piano di sviluppo rurale (PSR) 2000-2006 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, appro-
vato con decisione della Commissione delle Comunità Europee C (2000) 2902 del 29 settembre 2000, modifi-
cato con successiva decisione C (2002) 1718 del 25 giugno 2002;

VISTO in particolare il regolamento applicativo della Misura a) «Investimenti nelle aziende agricole» del
PSR, approvato con D.P.Reg. 9 settembre 2003, n. 0320/Pres., successivamente modificato con D.P.Reg. 24
maggio 2005, n. 0145/Pres;

VISTO il proprio decreto n. RAF/9/3835 di data 3 giugno 2004 (Bollettino Ufficiale della Regione n. 25
di data 23 giugno 2004) che approva la graduatoria delle domande concernenti il terzo programma attuativo;

VISTO il successivo decreto RAF/9/215 di data 16 febbraio 2005 (Bollettino Ufficiale della Regione n. 10
di data 9 marzo 2005) che aggiorna la graduatoria delle domande concernenti il terzo programma attuativo;

VISTA la nota pervenuta dall’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di Udine in data 8 giugno 2005, ac-
quisita al protocollo in data 9 giugno 2005 prot. 59558 con la quale l’Ufficio istruttore dichiara che alle do-
mande presentate dalle aziende agricole Zanier Dalida (177a pos.) e Manfio Carlo e Stefano s.s. (115a pos.)
vadano attribuiti rispettivamente 90 e 97 punti, anzichè 97 e 101 punti;

– la successiva nota pervenuta in data 7 luglio 2005 prot. 70304 con la quale l’Ufficio istruttore dichiara che
alla sopraindicata ditta Zanier Dalida è subentrata, a partire dalla data del 23 ottobre 2003, la figlia Gres-
sani Ilenia;

– la successiva nota pevenuta in data 9 settembre 2005, acquisita al protocollo in data 12 settembre 2005
prot. 91011 con la quale l’Ufficio istruttore dichiara che alla domanda presentata dalla ditta RIFI di Braz-
zale Franco (533a pos.), vada attribuito il punteggio di 75 anziché di 79 punti;

– la successiva nota pevenuta in data 15 settembre 2005, acquisita al protocollo in data 16 settembre 2005
prot. 93039 con la quale l’Ufficio istruttore dichiara che alla domanda presentata dalla Stalla Sociale di
Trasaghis societa’ cooperativa agricola (543a pos.), vada attribuito il punteggio di 72 anziché di 79 punti;

– la successiva nota pervenuta in data 10 ottobre 2005, prot. 101173 con la quale l’Ufficio istruttore comu-
nica che l’azienda agricola Dionisio Sonia collocata alla 5a posizione della graduatoria ha rinunciato alla
domanda di contributo;

– la successiva nota pevenuta in data 27 ottobre 2005, prot. 107427 con la quale l’Ufficio istruttore segnala
rispettivamente l’archiviazione e la rinuncia delle domande presentate dalla ditta Battoia Arianna colloca-
te alla 20a e 39a posizione della graduatoria, le ulteriori rinunce presentate dalle aziende Gniviza Piccolo
Campo, piccola soc. coop. (122a, 290a e 911a pos.), Straulino Maria Pia (143a pos.), Buzzi Stefania (157a

pos.), Tenuta Conte Romano (454a pos.), Schiratti M. Cristina (857a e 858a pos.), Deciani Patrizia (1156a

pos.), nonché il trasferimento agli interventi finanziati con il concorso del credito agrario per le aziende
Danieli Marina (738a pos.), Ecolomb terricci, fertilizzanti e piante soc. coop. a r.l. (994a pos.), Toniatti
Giacometti Emanuela (1005a pos.), Donde’ Riccardo (1008a pos.), Calligaris Stefano (1113a pos.) e Val-
panera sas di Dal Vecchio Giampietro e C. (1278a e 1308a pos.);

– la successiva nota pevenuta in data 3 novembre 2005, prot. 109241 con la quale l’Ufficio istruttore segna-
la che alla azienda agricola Bello Fabrizio (791a pos.) vada attribuito il punteggio di 72 anzichè di 68 pun-
ti;
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– la successiva nota pervenuta in data 10 novembre 2005, prot. 111645 con la quale l’Ufficio istruttore se-
gnala che l’azienda agricola Adami Antonio (185a posizione della graduatoria) ha rinunciato alla domanda
di contributo;

la successiva nota pervenuta in data 5 dicembre 2005 prot. 121075 con la quale l’Ufficio istruttore segnala
che le aziende agricole Zoccolan Anna Maria (537a pos.) e Prelazzi Aurora (296a pos.) hanno rinunciato alle
rispettive domande di contributo;

– la successiva nota pervenuta in data 23 gennaio 2006 prot. 7849 con la quale l’Ufficio istruttore segnala
che l’azienda agricola RIFI di Brazzale Franco (533^ pos.) ha rinunciato alla domanda di contributo;

– la successiva nota pervenuta in data 2 febbraio 2006 acquisita al protocollo in dta 3 febbraio 2006 prot.
12270 con la quale l’Ufficio istruttore segnala che l’azienda Del Giudice Gianfranco ed altri s.s. (654a

pos.) ha rinunciato alla domanda di contributo;

– la successiva nota pervenuta in data 16 febbraio 2006 prot. 17381 con la quale l’Ufficio istruttore segnala
che l’azienda Peresson Mario (292a pos.) ha rinunciato alla domanda di contributo;

– la nota in data 28 febbraio 2006, prot. 21634 con la quale l’Ufficio istruttore dichiara che alla domanda
presentata dalla azienda Bergamasco Sandro (188a pos.) vada attribuito il punteggio di 88 punti anziche di
97 punti;

– la successiva nota pervenuta in data 6 mazo 2006 acquisita al protocollo in data 9 marzo 2006 prot. 25646
con la quale l’Ufficio istruttore dichiara che alla domanda presentata dalla azienda Pilosio Guglielmo
(909a pos.) vada attribuito il punteggio di 73 punti anziche di 64 punti;

VISTA la nota pervenuta dall’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di Pordenone in data 22 febbraio
2005 acquisita al protocollo in data 23 febbraio 2005 prot. 17190 con la quale l’Ufficio istruttore chiede di in-
serire in graduatoria la ditta Az. Agr. Fenos s.s: realizzazione di impianto irriguo con il punteggio di 72 punti;

– la successiva nota pervenuta in data 22 febbraio 2005 acquisita al protocollo in data 23 febbraio 2005 prot.
17197 con la quale l’ufficio istruttore chiede di inserire in graduatoria la ditta Plozner Valeria: amplia-
mento e ristrutturazione cantina con il punteggio di 66 punti;

– la successiva nota pervenuta in data 10 maggio 2005, prot. 48350 con la quale l’Ufficio istruttore segnala
che le aziende agricole Facchin Patrizia (201a pos.), Cescutti Valerio (372a pos.) e Az. Agr. Borgo delle
Oche di Menini Luisa (617a pos.) hanno rinunciato alle rispettive domande di contributo;

– la successiva nota pervenuta in data 16 giugno 2005, acquisita al protocollo in data 17 giugno 2005, prot.
62786 con la quale l’Ufficio istruttore segnala che l’azienda agricola La Brentella di Sparavier Igor, Lo-
renza e Debora s.s. (395a pos.) ha rinunciato alla domanda di contributo;

– la successiva nota pervenuta in data 16 settembre 2005, acquisita al protocollo in data 19 settembre 2005
prot. 93398 con la quale l’Ufficio istruttore segnala che l’azienda agricola Bertoia Consuela (568a pos.) ha
rinunciato alla domanda di contributo;

– la successiva nota pervenuta in data 21 settembre 2005, prot. 95034 con la quale l’Ufficio istruttore segna-
la che l’azienda agricola Polo Pardise, Del Cont Bernard s.s. (384a pos.) ha rinunciato alla domanda di
contributo;

– la successiva nota pervenuta in data 4 novembre 2005, prot. 109782 con la quale l’Ufficio istruttore se-
gnala che la ditta Friulfunghi soc. coop. a r.l. (103a pos.) ha rinunciato alla domanda di contributo;

– la successiva nota pevenuta in data 8 febbraio 2006, prot. 14222 con la quale l’Ufficio istruttore segnala
che alla azienda agricola Zuccolin Desio Attilio e Ezio Eddi s.s. (942a pos.) vada attribuito il punteggio di
79 anzichè di 63 punti;

– la successiva nota pevenuta in data 8 febbraio 2006, prot. 14225 con la quale l’Ufficio istruttore segnala
che alla azienda agricola Santa Caterina di Zolin Paolo (917a pos.) vada attribuito il punteggio di 73 anzi-
chè di 64 punti;
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– la successiva nota pevenuta in data 8 febbraio 2006, prot. 14226 con la quale l’Ufficio istruttore segnala
che alla azienda agricola Vivai Zuccon Mario di Zuccon Giorgio compresa inizialmente fra le istanze non
ammissibili a contributo (31a pos. Allegato B) decreto RAF/9/3835 di data 3 giugno 2004), vada conside-
rata fra le domande finanziabili con il punteggio attribuito di 49 punti;

RITENUTO pertanto necessario, alla luce delle soprarichiamate note ispettoriali, provvedere
all’aggiornamento della graduatoria delle domande presentate nell’ambito del terzo programma attuativo della
Misura a).

DECRETA

1) La graduatoria delle domande ammissibili a contributo (allegato A) presentate nell’ambito del terzo
programma attuativo della Misura a) «Investimenti nelle aziende agricole» del P.S.R, viene aggiornata.

2) L’allegato A) del presente decreto, sostituisce l’allegato A) del decreto n. RAF/9/215 di data 16 febbra-
io 2005.

3) L’allegato B) del presente decreto, sostituisce l’allegato B) del decreto n. RAF/9/3835 di data 3 giugno
2004.

4) Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul relativo sito internet.
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Udine, lì 13 marzo 2006

VIOLA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 marzo 2006, n. 463.

D.L. 22/2005, articolo 1 bis, convertito con legge 71/2005. Interventi urgenti nel settore avicolo. Ri-
conoscimento dello stato di grave crisi di mercato.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il decreto legge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito in legge con modificazioni con legge 29 aprile
2005, n. 71, ed in particolare l’articolo 1 bis;

CONSIDERATO che il comparto avicolo della regione Friuli Venezia Giulia sta attraversando una grave
situazione di crisi, imputabile principalmente ad un allarmismo di origine mediatica per ipotizzabili effetti di
uno sviluppo di pandemia derivanti dal passaggio del virus dell’influenza aviaria all’uomo, ancorché non
scientificamente confermati;

CONSIDERATO che tale allarmismo, unitamente alla conseguente situazione di preoccupazione nella po-
polazione, ha determinato una forte contrazione dei consumi dei prodotti avicoli da parte delle famiglie della
regione Friuli Venezia Giulia, stimabile nell’ordine di oltre il 60%;

CONSIDERATO che tale gravissima crisi di mercato ha prodotto, nell’anno 2005, e sta attualmente pro-
ducendo, nel comparto avicolo effetti paragonabili a quelli sopportati da una impresa agricola per danni cau-
sati da calamità naturali, in quanto l‘altissima percentuale di prodotto invenduto unita al crollo dei prezzi di
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vendita passati da € 1,10/Kg del giugno 2005 agli attuali € 0,35/Kg del febbraio 2006 non permette, da parte
delle imprese produttrici, neppure il pareggio costi/ricavi per kilogrammo di carne prodotta, stimabile in €

0,60 - 0,70 /Kg;

CONSIDERATO che per far fronte alle suddette distorsioni di mercato ed al fine di attenuare le difficoltà
delle imprese avicole della regione Friuli Venezia Giulia, si ritiene di far ricorso a quanto previsto dalla legge
29 aprile 2005, n. 71 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 28 febbraio 2005, n. 22, re-
cante interventi urgenti nel settore agroalimentare» che prevede le azioni indennizzatorie di cui agli articoli 5,
comma 2 e articolo 15, comma 2, del decreto legislativo n. 102 del 29 marzo 2004;

VALUTATA di conseguenza la necessità, per permettere al settore di superare il pesante stato di crisi sen-
za subire ulteriori danni di ordine economico e sociale, di proporre al Ministero per le politiche agricole e fo-
restali la «dichiarazione dello stato di crisi di mercato del settore avicolo»;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni;

Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali forestali e montagna

all’unanimità,

DELIBERA

1. di proporre al Ministero per le politiche agricole e forestali la dichiarazione dello «Stato di crisi di mer-
cato del settore avicolo per tutto il territorio della Regione Friuli Venezia Giulia ai sensi del D.L. 28 febbraio
2005, n. 22 convertito con modificazioni con legge 29 aprile 2005, n. 71;

2. di trasmettere la presente deliberazione al Ministero per le politiche agricole e forestali per le determi-
nazioni di competenza;

3. di demandare a successivi atti deliberativi l’assunzione dei provvedimenti necessari sulla base delle di-
sponibilità finanziarie e delle determinazioni del Ministero per le politiche agricole e forestali;

4. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 marzo 2006, n. 467.

Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di categoria dirigenziale, profilo professionale
dirigente tecnico, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, finalizzato alla copertura di una po-
sizione dirigenziale che presenta caratteristiche prevalentemente agronomiche. Approvazione gradua-
toria definitiva e dichiarazione candidati vincitori ed idonei.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare l’articolo 14, che disciplina l’accesso alla categoria dirigenziale;

VISTA la legge regionale 15 aprile 2005, n. 8, recante «Disposizioni in materia di personale regionale, di
comparto unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio sanitario regionale», ed in partico-
lare l’articolo 19, ai sensi del quale in sede di prima applicazione del succitato articolo 14, come sostituito
dall’articolo 5, comma 1, lettera B), della legge regionale 8/2005, è indetto un concorso pubblico per titoli ed
esami per l’accesso alla categoria dirigenziale, per i posti da individuarsi con il relativo bando;

VISTO il decreto n. 1985/DR di data 15 luglio 2005, pubblicato sul Supplemento straordinario n. 15 al
Bollettino Ufficiale della Regione n. 30 del 27 luglio 2005, con il quale è stato approvato il bando di concorso
pubblico per titoli ed esami per l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di n. 1 unità nella
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categoria dirigenziale, profilo professionale dirigente tecnico, finalizzato alla copertura di una posizione diri-
genziale che presenta caratteristiche prevalentemente agronomiche;

VISTO il decreto n. 2563/DR di data 11 ottobre 2005, con il quale è stata nominata la Commissione giudi-
catrice del concorso;

VISTO il decreto n. 2679/RU di data 20 ottobre 2005, con il quale sono stati approvati gli elenchi dei can-
didati ammessi ed esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico di cui trattasi;

PRESO atto di quanto previsto dal bando di concorso in materia di modalità di svolgimento delle procedu-
re concorsuali e di adempimenti delle Commissioni giudicatrici;

ATTESO che il Presidente della Commissione giudicatrice ha trasmesso al responsabile del procedimento
i verbali delle operazioni effettuate e che il suddetto responsabile del procedimento con la sottoscrizione della
proposta di deliberazione ne ha accertato la regolarità e legittimità;

ATTESO che sull’eventuale assunzione degli idonei opera la riserva di cui all’articolo 1, comma 2, del
bando di concorso, pari al 50 per cento dei posti messi a concorso, a favore del personale regionale che abbia
maturato presso la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia l’anzianità effettiva di ruolo di almeno cinque
anni in posizioni funzionali per l’accesso alle quale è richiesto il possesso della laurea, oltre ad essere in pos-
sesso degli ulteriori requisiti previsti per la partecipazione al concorso in parola, da calcolarsi sul numero
complessivo delle posizioni dirigenziali cui l’Amministrazione intende dare copertura, inclusa quella messa a
concorso, secondo quanto disposto dall’art. 11, comma 3, del bando di concorso;

VISTI i titoli di riserva dichiarati dai candidati utilmente collocati in graduatoria;

RITENUTO, pertanto, di approvare la graduatoria definitiva del concorso pubblico di cui trattasi e di di-
chiarare il candidato vincitore e gli idonei;

RITENUTO di individuare, fin d’ora, gli aventi titolo alla riserva di cui all’articolo 1, comma 2, del bando
di concorso, che verrà applicata qualora l’Amministrazione regionale intenda procedere al recupero degli ido-
nei per la copertura di ulteriori posizioni dirigenziali resesi vacanti secondo le modalità più sopra descritte;

RITENUTO che il candidato vincitore rinunciatario o dichiarato decaduto vada sostituito con il primo de-
gli idonei utilmente collocato in graduatoria;

RITENUTO, altresì, in caso di scorrimento della graduatoria, qualora il candidato idoneo collocato in po-
sizione utile e avente diritto ad usufruire della riserva di posti di cui all’articolo 1, comma 2, del bando di con-
corso, rinunci all’assunzione ovvero decada dalla medesima, di procedere all’assunzione del successivo candi-
dato idoneo avente diritto ad usufruire della medesima riserva di posti;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare la graduatoria definitiva del concorso pubblico per titoli ed esami per l’assunzione con
contratto di lavoro a tempo indeterminato di n. 1 unità nella categoria dirigenziale, profilo professionale diri-
gente tecnico, finalizzato alla copertura di una posizione dirigenziale che presenta caratteristiche prevalente-
mente agronomiche, di cui all’allegato A), che fa parte integrante del presente provvedimento;

2. di dichiarare vincitore del concorso di cui trattasi, sotto condizione dell’accertamento del possesso dei
requisiti per l’ammissione all’impiego, il candidato di cui all’allegato B), che fa parte integrante del presente
provvedimento;

3. di dichiarare idonei i candidati di cui all’allegato C), che fa parte integrante del presente provvedimen-
to;

4. di individuare, fin d’ora, gli aventi titolo alla riserva di cui all’articolo 1, comma 2, del bando di concor-
so, che verrà applicata qualora l’Amministrazione regionale intenda procedere al recupero degli idonei per la
copertura di ulteriori posizioni dirigenziali resesi vacanti, da calcolarsi sul numero complessivo delle posizio-
ni dirigenziali cui l’Amministrazione intende dare copertura, inclusa quella messa a concorso, secondo quanto
disposto dall’art. 11, comma 3, del bando di concorso.

La Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi è autorizzata a sostituire l’eventuale
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candidato vincitore rinunciatario o dichiarato decaduto con il primo degli idonei utilmente collocati in gradua-
toria. E’ altresì autorizzata a sostituire, in caso di scorrimento della graduatoria, l’eventuale candidato idoneo
collocato in posizione utile e avente diritto ad usufruire della riserva di posti di cui all’articolo 1, comma 2,
del bando di concorso, rinunciatario o dichiarato decaduto, con il primo degli idonei avente diritto ad usufrui-
re della medesima riserva di posti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 marzo 2006, n. 470. (Estratto).

Comune di Fogliano Redipuglia. Conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 3 del 30
gennaio 2006, di approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del comune di Fogliano Redipuglia n. 3 del 30
gennaio 2006, di approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 marzo 2006, n. 476. (Estratto).

Comune di Fiume Veneto. Conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 91 del 28 no-
vembre 2005, di approvazione della variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere la riserva vincolante, espressa con propria deliberazione n. 2632 del 14 ottobre 2005 in meri-
to alla variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale del comune di Fiume Veneto, superata
dall’introduzione di modifiche e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno di specifiche previ-
sioni di variante, disposte con la deliberazione comunale consiliare n. 91 del 28 novembre 2005;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 91 del 28 novembre 2005, di ap-
provazione della variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale del comune di Fiume Veneto;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 marzo 2006, n. 484.

Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 2000-2006. Avviso per la presentazione di progetti formativi a
valere sull’Asse A, misura A.2 riguardanti l’attuazione di corsi di formazione di base per il consegui-
mento della qualifica di operatore socio-sanitario (OSS) e di corsi relativi a misure compensative per
il conseguimento della qualifica di operatore socio-sanitario (OSS).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1260/99, recante disposizioni generali sui
Fondi strutturali;

VISTO il regolamento del Consiglio dell’Unione Europea n. 1784/99, relativo al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il regolamento della Commissione Europea n. 448/2004 che modifica il regolamento n. 1685/2000
recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda
l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il regola-
mento n. 1145/2003;

VISTA la decisione della Commissione Europea n. 2911 del 20 luglio 2004 che modifica la decisione n.
2076 del 21 settembre 2000 la quale ha approvato il Programma Operativo della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia dell’Obiettivo 3 per il periodo 2000/2006;

VISTO il Complemento di Programmazione dell’Obiettivo 3, adottato dal Comitato di Sorveglianza nella
seduta del 22 giugno 2004 ed approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1945 del 22 luglio 2004;

VISTO il D.P.Reg. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successive modifiche ed integrazioni, con il quale è
stato approvato il regolamento recante «Norme per l’attuazione del Programma Operativo Regionale
dell’Obiettivo 3», di seguito denominato regolamento;

CONSIDERATO che la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, nel quadro complessi-
vo della programmazione delle attività formative, provvede alla definizione di un’offerta strutturata nei ri-
guardi delle figure professionali del settore socio-sanitario, in stretto raccordo con la Direzione centrale salute
e protezione sociale ed in corrispondenza ai fabbisogni rilevati sul territorio;

CONSIDERATO che con la presente deliberazione si intende avviare una prima fase della complessiva
programmazione delle iniziative formative nel settore sociale e socio-sanitario prevedendo di avviare priorita-
riamente la formazione finalizzata al conseguimento della qualifica di operatore socio-sanitario (OSS);

VISTO il provvedimento di data 22 febbraio 2001 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato
e le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, che sancisce l’«Accordo tra il Ministro della salu-
te, il Ministro per la solidarietà sociale e le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano per
l’individuazione della figura e del relativi profilo professionale dell’operatore socio-sanitario (OSS) e la defi-
nizione dell’ordinamento didattico dei relativi corsi di formazione», di seguito denominato Accordo, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 91 del 19 aprile 2001;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1879 di data 31 maggio 2001 con la quale sono state re-
cepite le disposizioni contenute nell’Accordo sopra citato;

ATTESA quindi la necessità di prevedere la realizzazione, sulla base dei fabbisogni individuati e della di-
stribuzione territoriale delle sedi per i tirocini, di 10 corsi per il conseguimento della qualifica di operatore so-
cio-sanitario (OSS) da realizzarsi, rispettivamente, 2 a Trieste, 1 a Gorizia, 1 a Pordenone, 3 a Udine, 1 a Ge-
mona del Friuli, 1 a Tolmezzo, 1 a Palmanova;

RITENUTO di destinare per la realizzazione della suddetta attività formativa risorse pari a 1.800.000,00
euro a valere sull’Obiettivo 3, Asse A, misura A2;

VISTA inoltre la deliberazione della Giunta regionale n. 1114 del 10 aprile 2002 con la quale, sulla base
di quanto previsto dall’Accordo della Conferenza Stato/Regioni/Province Autonome del febbraio 2001, è sta-
to approvato l’ordinamento didattico relativo a «Misure compensative per il conseguimento della qualifica di
operatore socio-sanitario (OSS)» - di seguito Misure compensative;

CONSIDERATO che i suddetti interventi formativi relativi a Misure compensative sono rivolti rivolge a
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soggetti in possesso della qualifica di assistente domiciliare e dei servizi tutelari (ADEST) conseguita ai sensi
della deliberazione della Giunta regionale 5458/1998 o altra qualifica equipollente rilasciata ai sensi della leg-
ge 845/78 e della direttiva comunitaria 92/51/CE ovvero della qualifica di operatore tecnico addetto
all’assistenza (OTA) conseguita ai sensi del D.M. 295/1991;

CONSIDERATO che attraverso i percorsi Misure compensative i soggetti aventi titolo conseguono la qua-
lifica di operatore socio-sanitario;

RITENUTO quindi di completare la fase di riqualificazione del personale in possesso della qualifica di
ADEST o di OTA o di altre qualifiche equipollenti prevedendo la realizzazione, sulla base dei fabbisogni rile-
vati sul territorio ed in raccordo con la Direzione centrale della salute e protezione sociale, di 18 corsi di for-
mazione relativi a Misure compensative da realizzarsi, rispettivamente, 4 a Trieste, 4 a Gorizia, 3 a Pordeno-
ne, 4 a Udine, 1 a Gemona del Friuli, 1 a Tolmezzo, 1 a Palmanova;

RITENUTO di destinare per la realizzazione della suddetta attività formativa risorse pari a 535.000,00
euro a valere sull’Obiettivo 3, Asse A, misura A2;

RITENUTO di approvare l’avviso costituente allegato parte integrante della presente deliberazione per la
realizzazione delle attività formative sopraevidenziate;

CONSIDERATO che i progetti di cui al suddetto Avviso saranno presentati, istruiti e valutati secondo i
criteri e le modalità di cui al citato regolamento;

CONSIDERATO che i progetti devono pervenire alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e
ricerca, via San Francesco 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 20 aprile 2006;

RITENUTO di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, sul Bollettino Ufficiale
della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

È approvato l’Avviso, costituente parte integrante del presente provvedimento, per la presentazione di
progetti formativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo, Obiettivo 3 , asse A, misura A2 per la realizzazio-
ne di 10 corsi di formazione per il conseguimento della qualifica di operatore socio-sanitario (OSS) e di 18
corsi di formazione relativi a Misure compensative per il conseguimento della qualifica di operatore socio-sa-
nitario (OSS).

Le risorse finanziarie disponibili sono complessivamente pari a euro 2.335.000,00 di cui euro
1.800.000,00 per la realizzazione di 10 corsi di formazione per il conseguimento della qualifica di operatore
socio-sanitario (OSS) e euro 535.000,00 per la realizzazione di 18 corsi di formazione relativi a misure com-
pensative per il conseguimento della qualifica di operatore socio-sanitario (OSS).

I progetti, presentati, istruiti e valutati secondo i criteri e le modalità di cui al documento concernente
«Norme per l’attuazione del Programma operativo regionale dell’Obiettivo 3», approvato con D.P.Reg. n.
0125/Pres. del 20 aprile 2001, e successive modifiche ed integrazioni, devono essere presentati alla Direzione
centrale lavoro, formazione, università e ricerca , via San Francesco 37, Trieste, entro le ore 12.00 del 20 apri-
le 2006;

Il presente provvedimento, comprensivo dell’avviso, viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA



DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Avviso ex articolo 33 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 di non disponibilità di risorse finan-
ziarie per l’erogazione di contributi.

IL DIRETTORE CENTRALE

AVVISA

che nello stato di previsione della spesa del bilancio regionale non sono disponibili risorse finanziarie per
l’erogazione dei contributi previsti dall’articolo 17 della legge regionale 26 ottobre 1987, n. 34.

Le domande presentate negli esercizi finanziari 2005 e 2006, nonché quelle che dovessero essere presenta-
te sino a diversa comunicazione, saranno archiviate.

SCUBOGNA

DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo

Cancellazione della società «Omari Piccola Società Cooperativa a r.l.», con sede in Trasaghis, dal
Registro regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile di data 28 febbraio 2006, la società «Omari Piccola Società Cooperativa a r.l.»,
con sede in Trasaghis, è stata cancellata dal Registro regionale delle cooperative, sezione miste.

Cancellazione della società «Aganis Cooperativa Sociale Società Cooperativa a r.l.», con sede in
Moggio Udinese, dall’Albo regionale delle cooperative sociali.

Con decreto assessorile di data 28 febbraio 2006, la società «Aganis Cooperativa Sociale Società Cooper-
tiva a r.l.», con sede in Moggio Udinese, è stata cancellata dall’Albo regionale delle cooperative sociali, sezio-
ne B (cooperative finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate).

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio affari generali, amministrativi e consulenza

Avviso di istanza di concessione demaniale marittima ricadente nel Comune di Muggia, presentata
dall’Associazione «Opera figli del popolo» per l’inclusione di uno specchio acqueo antistante alla colo-
nia marina di Punta Sottile.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA l’istanza pervenuta in data 22 dicembre 2005, integrata in data 28 febbraio 2006, presentata dal si-
gnor Luciano Apollonio in qualità di presidente dell’associazione «Opera figli del popolo», finalizzata
all’ampliamento della concessione demaniale marittima di cui al decreto prot. n. VTP/378/DE.1 di data 10 ot-

244 - 29/3/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 13



tobre 2002, ricadente nel Comune di Muggia, mediante l’inclusione dello specchio acqueo di superficie com-
plessiva di mq 1.100 antistante alla colonia marina di Punta Sottile;

VISTO l’ordine di servizio del Direttore regionale della viabilità e dei trasporti n. 13/2002 con il quale si
dispone che, al fine di garantire la trasparenza nella gestione delle aree demaniali, tutte le istanze di nuova
concessione, indipendentemente dalla loro importanza per entità e scopo, debbano essere pubblicate sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione e affisse all’albo del Comune territorialmente interessato;

VISTO l’ordine di servizio del Direttore regionale della pianificazione territoriale, della mobilità e delle
infrastrutture di trasporto n. 5/2004 con il quale si dispone che, per «istanze di nuova concessione» di cui al
precitato ordine di servizio n. 13/2002 debbano intendersi tutte le domande che prevedono comunque
l’utilizzo di nuove aree demaniali, indipendentemente dall’entità della superficie richiesta;

ORDINA

1. La pubblicazione dell’istanza citata in premessa sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia
Giulia.

2. La pubblicazione della stessa mediante affissione all’Albo del Comune di Muggia per la durata di gior-
ni 45 (quarantacinque) naturali e consecutivi, a partire dal giorno successivo dalla data di pubblicazione di cui
al punto 1.

RENDE NOTO

che l’istanza in premessa citata e gli elaborati che la corredano rimarranno depositati a disposizione del
pubblico presso la Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto,
Servizio affari generali, amministrativi e consulenza in via Giulia n. 75/1 a Trieste, per il periodo di 45 giorni
naturali e consecutivi, a decorrere dal giorno successivo alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione del presente avviso.

INVITA

chiunque vi abbia interesse, a presentare per iscritto, alla Direzione centrale pianificazione territoriale,
energia, mobilità e infrastrutture di trasporto, via Giulia 75/1, 34126 Trieste, entro il termine perentorio stabi-
lito per il deposito, quelle osservazioni che ritenessero opportune a tutela dei suoi eventuali diritti, con
l’avvertenza che, trascorso inutilmente il termine stabilito, si darà corso alla pratica inerente la concessione ri-
chiesta.

Entro e non oltre il periodo di deposito possono essere presentate alla stessa Direzione centrale pianifica-
zione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto eventuali domande concorrenti con i contenuti
e la documentazione previsti dall’art. 6, titolo II, capo I del Regolamento per l’esecuzione del Codice della na-
vigazione marittima.

IL DIRETTORE CENTRALE
dott. Dario Danese

Servizio pianificazione territoriale sub - regionale

(Udine)

Comune di Codroipo. Avviso di adozione della variante n. 32 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 9 del 22 febbraio 2006, il comune di Codroipo ha adottato la variante n. 32 al Piano
regolatore generale comunale.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 32 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Mariano del Friuli. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 14 del 24 febbraio 2006 il comune di Mariano del Friuli ha preso atto, in
ordine alla variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Polcenigo. Avviso di approvazione della variante n. 17 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 54 del 15 novembre 2005 il comune di Polcenigo ha preso atto, in ordine
alla variante n. 17 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizionied ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Prepotto. Avviso di adozione della variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 2 del 30 gennaio 2006, il comune di Prepotto ha adottato la variante n. 3 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Roveredo in Piano. Avviso di approvazione della variante n. 12 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 2 del 23 gennaio 2006 il comune di Roveredo in Piano ha preso atto, in or-
dine alla variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regio-
nale 52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, coma 4 della legge regionale
52/1991.

246 - 29/3/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 13



Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di approvazione del Piano regolatore particolareggia-
to comunale del comparto residenziale C3 sito in frazione di Savorgnano.

Con deliberazione consiliare n. 75 del 6 dicembre 2005, il Comune di San Vito al Tagliamento ha preso
atto della mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni al Piano regolatore particolareggiato comuna-
le del comparto residenziale C3 sito in frazione di Savorgnano, ha fatto proprio il parere vincolante espresso
dal Direttore centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ed ha approvato
il piano medesimo, modificato di conseguenza, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale
52/1991.

PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO E
PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

(Gazzetta Ufficiale - 1a Serie speciale n. 9
dell’1 marzo 2006)

CORTE COSTITUZIONALE

ORDINANZA 20 - 24 febbraio 2006, n. 69.

Giudizio sull’ammissibilità del ricorso per conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato - Refe-
rendum - Distacco del Comune di San Michele al Tagliamento dalla Regione Veneto e aggregazione
alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:

Presidente: Annibale Marini;

Giudici: Franco Bile, Giovanni Maria Flick, Francesco Amirante, Ugo De Siervo, Romano Vaccarella, Pa-
olo Maddalena, Alfio Finocchiaro, Alfonso Quaranta, Franco Gallo, Luigi Mazzella, Gaetano Silvestri, Sabi-
no Cassese, Maria Rita Saulle, Giuseppe Tesauro;

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nel giudizio per conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato sorto a seguito del provvedimento
dell’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di cassazione del 6 giugno 2005, promosso con ricorso
di Franco Romanin ed altro, nella qualita’ di delegati del Comune di San Michele al Tagliamento nei confron-
ti dell’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di cassazione, depositato in cancelleria il 5 agosto
2005 ed iscritto al n. 34 del registro conflitti tra poteri dello Stato 2005, fase di ammissibilità.

Udito nella Camera di consiglio dell’11 gennaio 2006 il giudice relatore Ugo De Siervo.

Ritenuto che i signori Franco Romanin e Francesco Frattolin, nella qualità, rispettivamente, di delegato e
di delegato supplente del Comune di San Michele al Tagliamento, nominati dal Consiglio comunale il 30 giu-
gno 2005 «per espletare gli eventuali adempimenti connessi all’esito della consultazione referendaria svoltasi
il 29 e 30 maggio 2005 nell’ambito della procedura finalizzata al distacco del predetto comune dalla Regione
Veneto ed alla sua aggregazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, hanno sollevato conflitto di at-
tribuzione tra poteri dello Stato in relazione al provvedimento dell’Ufficio centrale per il referendum presso la
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Corte di Cassazione del 6 giugno 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 giugno 2005, n. 139, che ha
dichiarato respinta la proposta di referendum ai sensi del disposto dell’articolo 45, secondo comma, della leg-
ge 25 maggio 1970, n. 352 (Norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del
popolo);

che i ricorrenti, «attesa la rilevanza e la non manifesta infondatezza della questione al fine dell’approva-
zione della proposta referendaria», chiedono che la Corte dichiari l’illegittimità costituzionale del citato arti-
colo 45, secondo comma, in quanto tale disposizione, nel prevedere che sia necessario il voto favorevole della
maggioranza degli elettori iscritti nelle liste elettorali del comune interessato per l’approvazione della propo-
sta sottoposta a referendum, violerebbe gli articoli 2, 3, 48 e 132 Cost.;

che nel ricorso si chiede che sia annullato, conseguentemente, l’atto dell’Ufficio centrale per il referen-
dum, pronunciato in data 6 giugno 2005, con cui si è dichiarata respinta la proposta del referendum in questio-
ne;

che i ricorrenti fanno presente che dopo la sentenza di questa Corte n. 334 del 2004, che ha dichiarato
l’illegittimità costituzionale dell’articolo 42, secondo comma, della legge n. 352 del 1970 in relazione
all’articolo 132, secondo comma, Cost., l’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di cassazione, con
ordinanza del 10 dicembre 2004, ha dichiarato legittima la richiesta di referendum presentata dal Comune di
San Michele al Tagliamento;

che, con successivo decreto del Presidente della Repubblica, è stato indetto, nel territorio del Comune di
San Michele al Tagliamento, il referendum in questione, cui avevano diritto di partecipare 10.892 cittadini
iscritti nelle liste elettorali del comune, compresi anche 1.125 elettori iscritti all’AIRE (Anagrafe degli Italiani
residenti all’Estero);

che l’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di cassazione, «facendo puntuale applicazione
dell’articolo 45, secondo comma, della legge n. 352 del 1970», rilevato che il numero dei voti attribuiti alla ri-
sposta affermativa al quesito referendario (pari a 4.844) era stato inferiore a quello della maggioranza degli
elettori iscritti nelle liste elettorali del Comune di San Michele al Tagliamento, dichiarava respinta la proposta
di referendum;

che i ricorrenti ritengono che contrasterebbe con il principio di autodeterminazione delle popolazioni loca-
li la necessità di tener conto, ai fini dell’approvazione del referendum in questione, della maggioranza degli
iscritti alle liste elettorali e ciò tanto piu’ trattandosi di un referendum che semplicemente avvia il successivo
iter legislativo della proposta di distacco di un comune da una regione e di aggregazione ad un’altra;

che, invece, l’articolo 24 della legge n. 352 del 1970, in tema di referendum di cui all’articolo 138 della
Costituzione, ne prevede l’approvazione qualora venga accertato che il quesito abbia riportato «un maggior
numero di voti affermativi», considerando i soli voti validi, e che l’articolo 36 della stessa legge, in tema di
referendum di cui all’articolo 75 della Costituzione, prevede che si accerti la partecipazione alla votazione
della maggioranza degli aventi diritto e che i voti validi favorevoli siano in numero superiore a quelli non fa-
vorevoli;

che i ricorrenti ritengono che la disciplina del referendum di cui all’articolo 132, secondo comma, Cost.
non prevede alcun rimedio avverso l’atto con il quale, a conclusione del procedimento, l’Ufficio centrale per
il referendum ha dichiarato respinta la relativa proposta e che quindi il ricorso per conflitto di attribuzione sia
giustificato alla luce della giurisprudenza della Corte, favorevole a ritenere sussistente il conflitto «anche in
relazione ad atti di rango legislativo, ove da essi possano derivare lesioni dirette all’ordine costituzionale delle
competenze», in assenza di un giudizio in cui possa essere sollevata la questione di legittimità costituzionale
in via incidentale;

che, anche escludendosi la natura giurisdizionale dell’Ufficio centrale per il referendum nella fase proce-
dimentale considerata, lo stesso potrebbe configurarsi come «organo potere» inteso come soggetto che, pur
appartenendo a sistema organizzativo complesso, impegna in via definitiva con le sue determinazioni la fun-
zione di rilievo costituzionale allo stesso attribuita;

che, pertanto, i ricorrenti chiedono che «la Corte dichiari l’illegittimità costituzionale dell’articolo 45 della
legge n. 352 del 1970, per violazione degli articoli 2, 3, 48 e 132 Cost. e, conseguentemente, annulli l’atto
dell’Ufficio centrale per il referendum in data 6 giugno 2005».

Considerato che, ai sensi dell’articolo 37, terzo e quarto comma, della legge 11 marzo 1953, n. 87 (Norme
sulla costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale), questa Corte è chiamata in via preliminare
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a decidere, con ordinanza in camera di consiglio, senza contraddittorio, se il ricorso sia ammissibile sotto il
profilo dell’esistenza della materia di un conflitto la cui risoluzione spetti alla sua competenza, valutando in
particolare se sussistano i requisiti oggettivi e soggettivi di un conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato;

che, quanto al presupposto soggettivo, la legislazione vigente in tema di referendum di cui all’articolo
132, secondo comma, Cost. non riconosce alcun potere al delegato comunale nella fase della proclamazione
dei risultati referendari da parte dell’Ufficio centrale per il referendum presso la Corte di cassazione;

che, inoltre, la stessa deliberazione del Consiglio comunale di San Michele al Tagliamento ha finalizzato
la nomina dei due delegati al mero espletamento degli «eventuali adempimenti connessi all’esito della consul-
tazione referendaria»;

che, comunque, presupposto oggettivo per l’esistenza di un conflitto di attribuzione fra i poteri dello Stato
ai sensi dell’articolo 134 Cost. è che venga prospettata in termini inequivoci una lesione della sfera delle attri-
buzioni determinate da norme costituzionali, e che l’eventuale ricomprensione di atti legislativi fra gli atti da
cui origini il conflitto è subordinata dalla giurisprudenza di questa Corte al fatto che «da essi possano derivare
lesioni dirette dell’ordine costituzionale delle competenze» (v. sentenza n. 284 del 2005 e ordinanza n. 343
del 2003);

che i ricorrenti non individuano univocamente l’atto asseritamente lesivo delle proprie attribuzioni, rivol-
gendo le proprie doglianze sia nei confronti del provvedimento dell’Ufficio centrale per il referendum, sia nei
confronti della stessa disposizione legislativa;

che, in definitiva, i ricorrenti non prospettano una situazione di conflitto nel quale sia negata la spettanza
di attribuzioni costituzionali o ne sia impedito l’esercizio, ma presentano una sorta del ricorso diretto per la
dichiarazione di illegittimità costituzionale di una disposizione legislativa;

che, comunque, dalle argomentazioni contenute nel ricorso non è dato comprendere come la disciplina
contenuta nell’articolo 45, secondo comma, della legge 25 maggio 1970, n. 352, relativa alle modalità di cal-
colo dell’esistenza di un consenso da parte «della maggioranza delle popolazioni» interessate dal referendum,
che è richiesta dall’articolo 132, secondo comma, Cost., possa determinare una lesione diretta delle attribuzio-
ni costituzionali spettanti al corpo elettorale del comune nel procedimento di distacco-aggregazione da una
Regione ad un’altra;

che, dunque, non sussiste neppure il requisito oggettivo della esistenza «della materia del conflitto di attri-
buzione tra poteri dello Stato»;

che, conseguentemente, il ricorso deve essere dichiarato inammissibile.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

Dichiara inammissibile il conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato proposto dai signori Franco Roma-
nin e Francesco Frattolin, nella qualità rispettivamente, di delegato e di delegato supplente del Comune di San
Michele al Tagliamento, con il ricorso indicato in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 20 febbraio 2006.

Il Presidente: Marini

Il redattore: De Siervo

Il cancelliere: Di Paola

Depositata in cancelleria il 24 febbraio 2006.

Il direttore della cancelleria: Di Paola
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI CORMÒNS

(Gorizia)

Estratto del 2o avviso d’asta pubblica per la vendita di immobili di proprietà comunale.

È stata indetta l’asta pubblica per la vendita dei seguenti immobili di proprietà comunale: lotto n. 1 - im-
mobile denominato «ex macello», con valore base d’asta di euro 399.754,85 (fuori campo IVA), lotto n. 2 -
alloggio ubicato al piano terra di Riva della Torre n. 16, con valore base d’asta di euro 101.201,60 (fuori cam-
po IVA), lotto n. 3 - alloggio ubicato al piano primo di Riva della Torre n. 14/1, con valore base d’asta di euro
98.450,40 (fuori campo IVA), lotto n. 4 - alloggio ubicato al piano secondo di Riva della Torre n. 14/2, con
valore base d’asta di euro 98.450,40 (fuori campo IVA).

Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è fissato per le ore 13.00 del giorno 4 aprile 2006.
L’apertura delle buste avrà luogo presso il Comune di Cormòns (piazza XXIV Maggio n. 22), alle ore 10.00
del giorno 6 aprile 2006.

Copia integrale del bando di gara è affisso all’Albo pretorio del Comune di Cormòns e potrà essere richie-
sto, anche a mezzo fax, al Comune medesimo (tel. 0481/637141 - fax 0481/637142).

Cormòns, 2 marzo 2006

IL SEGRETARIO COMUNALE DIRETTORE GENERALE:
dott.ssa Anna del Bianco

COMUNE DI PASIANO DI PORDENONE

(Pordenone)

Estratto dell’avviso d’asta pubblica per l’alienazione di edificio ad uso residenziale e terreno an-
nesso di proprietà del Comune di Pasiano di Pordenone sito in Pasiano Capoluogo incrocio via Coletti
e via Roma.

Il Responsabile del Servizio tecnico - Settore LL.PP. in esecuzione alla determinazione U.T. - LL.PP. n.
238 del 10 marzo 2006, con il presente avviso rende noto che il Comune di pasiano di Pordenone, con sede in
Pasiano di Pordenone (PN), via Molini n. 18, C.A.P. 33087, tel. 0434/61344, fax 0434/614312, ha indetto
un’asta pubblica per l’alienazione di «edificio ad usio rsidenziale e terreno annesso di proprietà del Comune
di pasino di Pordenone sito in pasiano Capoluogo incrocio Via Coletti e Via Roma», immobili distinti cata-
stalmente come a seguito riportato:

– Nuovo catasto terreni: foglio n. 35, mappale n. 58/a porzione;

– Nuovo catasto edilizio urbano: foglio n. 35, mappale n. 258.

Le offerte, corredate dalla relativa documentazione, dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 13
aprile 2006 e l’apertura delle stesse si terrà presso la Sala Consiliare della Sede Municipale «Villa Saccoma-
ni», sita in Via Molini n. 18 il giorno 13 aprile 2006 alle 15.00. L’asta si terrà ai sensi degli articoli 73 lettera
b) e 75 del «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità genmerale dello Stato »,
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827, per mezzo di offerte segrete da confrontarsi poi con il prezzo mi-
nimo prestabilito ed indicato in una scheda segreta dell’amministrazione per quanto non citato e indicato nel
presente estratto, precisamente modalità di partecipazione all’asta e di presentazione dell’offerta, documenti
da allegare, ecc. si fa esplicito ruiferimento all’avviso d’asta integrale pubblicato all’Albo pretorio del Comu-
ne e sul sito www.comune.pasianodipordenone.pn.it.
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Informazioni ed eventuali delucidazioni nel merito potranno essere richieste all’Ufficio Tecnico - Settore
LL.PP.

Pasiano di Pordenone, lì 13 aprile 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
rag. Vittorio Gerolami

COMUNE DI BUJA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 31 al P.R.G.C. del Comune di Buja.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti del 2o comma dell’articolo 32 bis e del 2o e 3o comma dell’articolo 45 della legge
regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modificazioni ed integrazioni,

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 5 del 13 febbraio 2006 è stato approvato il progetto preliminare deno-
minato «Viabilità ciclopedonale lungo la S.P. n. 46 Juliense» che costituisce contestuale adozione della va-
riante n. 31 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Buja;

Che la predetta deliberazione, con i relativi elaborati, resterà depositata presso l’Ufficio Tecnico Comuna-
le per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione;

Che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni alla variante al
P.R.G.C. ed i proprietari degli immobili vincolati dalla variante al P.R.G.C. possono presentare opposizioni.

Buja, lì 9 marzo 2006

IL SINDACO:
p.i. Luca Marcuzzo

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Lottizzazione
Chinchine»

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti del 2o e 3o comma dell’articolo 45 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e
successive modificazioni ed integrazioni

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 6 del 13 febbraio 2006 è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata
denominato «Lottizzazione Chinchine» relativo alla porzione nord della zona C individuata dal vigente
P.R.G.C. in località Tonzolano;
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Che la predetta deliberazione, con i relativi elaborati, resterà depositata presso l’Ufficio Tecnico Comuna-
le per trenta giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione;

Che entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. ed i pro-
prietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni.

Buja, lì 9 marzo 2006

IL SINDACO:
p.i. Luca Marcuzzo

COMUNE DI CLAUT

(Pordenone)

Estratto della determinazione di deposito n. 17 del 13 marzo 2006. Lavori di realizzazione piste ci-
clabili in Valcellina e Val Vajont - Io Stralcio - Comune di Claut (PN). Deposito indennità provvisoria
presso Cassa depositi e Prestiti.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione n. 65 del 1o settembre 2005 con
il quale è stata determinata, in via provvisoria, l’indennità di espropriazione da corrispondere ai proprietari de-
gli immobili interessati dalla realizzazione dei suddetti lavori;

(omissis)

DETERMINA

1) di depositare, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 20 comma 14 e dell’articolo 26 comma 1 del D.P.R.
8 giugno 2001 n. 327, presso la Cassa Depositi e Prestiti della Direzione provinciale del tesoro di Pordenone,
in favore delle sotto riportate ditte non concordatarie, le corrispondenti somme offerte a titolo di indennità
provvisoria di espropriazione degli immobili necessari per la realizzazione delle piste ciclabili - I° Stralcio - in
Comune di Claut (PN), per un importo complessivo di € 1.251,00 (euromilleduecentocinquantuno/00);

1) Ditta:
Giarratini Pietro fu Giuseppe prop. 1000/1000

Per € 108,00

2) Ditta:
Barzan Giuseppina nata a Claut il 17/04/1928 c.f. BRZ GPP 28D57 C790F prop. 12/18
Lorenzi Aldo nato a Claut il 1/10/1963 c.f. LRN LDA 63R01 C790K prop. 2/9
Lorenzi Maria nata a Claut il 12/06/1964 c.f. LRN MRA 54H52 C790E prop. 2/9
Lorenzi Giovanna nata a Claut il 9/04/1950 c.f. LRN GNN 50D49 C790Y prop. 2/9

Per € 25,00

3) Ditta:
Fiorelli Nelusco nato a Crespini il 09/11/1936 c.f. FRL NSC 36S09 D161M prop. per i propri diritti comu-
nione
Lorenzi Giuseppina nata a Claut il 29/04/1939 c.f. LRN GPP 39D69 C790O prop. per i propri diritti co-
munione

Per € 120,00
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4) Ditta:
Filippin Stefania nata a Belluno il 12/07/1974 c.f. FLP SFN 74L52 A757P prop. 1/1

Per € 420,00

5) Ditta:
Martini Giuseppe fu Giuseppe prop. 1000/1000

Per € 45,00

6) Ditta:
Grava Roberto nato a Maniago il 30/11/1958 c.f. GRV RRT 58S30 E889T prop. 500/1000
Temporin Laila nata a Piove di Sacco il 11/11/1960 c.f. TMP LLA 60S51 G693J prop. 500/1000

Per € 181,00

7) Ditta:
Cargnelutti Tiziana nata a Gemona del Friuli il 19/12/1963 c.f. CRG TZN 63T59 D962D prop. 1/12
Grava Angelo nato a Gemona del Friuli il 24/04/1991 c.f. GRV NGL 91D24 D962A prop. 2/12
Grava Luigi nato a Claut il 01/03/1951 c.f. GRV LGU 51C01 C790G prop. 3/12
Grava Mario nato a Claut il 16/09/1954 c.f. GRV MRA 54P16 C790X prop. 3/12
Grava Valentina nata a Gemona del Friuli il 23/10/1963 c.f. GRV VNT 63R63 D962U prop. 3/12

Per € 51,00

8) Ditta:
Lorenzi Lorenza nata a Claut il 23/03/1951 c.f. LRN LNZ 51C63 C790C prop. 1000/1000

Per € 15,00

9) Ditta:
Lorenzi Paola nata a Claut il 27/12/1946 c.f. LRN PLA 46T67 C790L prop. 1000/1000

Per € 21,00

10) Ditta:
Grava Loredana nata a Claut il 26/01/1946 c.f. GRV LDN 46O66 C790J prop. 1/48
Grava Luigia nata a Claut il 26/04/1939 c.f. GRV LGU 39D66 C790F prop. 1/48
Grava Marisa nata a Claut il 04/05/1949 c.f. GRV MRS 49E54 C790U prop. 1/48
Grava Renzo nato a Claut il 04/11/1951 c.f. GRV RNZ 51S04 C790M prop. 1/48
Lorenzi Angelo fu Giovanni compr.
Lorenzi Benvenuta fu Emanuele usuff.
Lorenzi Emanuele fu Giovanni compr.
Lorenzi Giovanna fu Giovanni compr.
Lorenzi Giovanni fu Giovanni compr.
Lorenzi Luigi fu Luigi compr.
Lorenzi Luigia fu Luigi compr.
Lorenzi Rosa mar. GRAVA fu Giovanni compr.

Per € 15,00

11) Ditta:
Giordani Luigi nato a Claut il 20/05/1949 c.f. GRD LGU 49E20 C790O prop. 1000/1000

Per € 50,00

12) Ditta:
Fabbro Alessandra nata a Claut il 27/08/1944 c.f. FBB LSN 44M67 C790D prop. 1/4
Fabbro Caterina nata a Claut il 26/09/1951 c.f. FBB CRN 51P66 C790A prop. 1/4
Fabbro Gianpietro nato a Claut il 14/07/1946 c.f. FBB GPT 46L14 C790W prop. 1/4
Fabbro Pierina nata a Asolo il 31/01/1943 c.f. FBB PRN 43A71 A471I prop. 1/4

Per € 200,00

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Sonia Martini
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COMUNE DI COMEGLIANS

(Udine)

Determina del Responsabile del Servizio 30 dicembre 2005, n. 8. (Estratto). Classificazione strut-
tura ricettiva alberghiera «Albergo Diffuso Comeglians».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DETERMINA

– di attribuire alla struttura ricettiva «Albergo Diffuso» denominato «Albergo Diffuso Comeglians», sita in
Comeglians Frazione Povolaro n. 36, il livello di classificazione ad Albergo Diffuso come risulta
dall’Allegato «B» che fa parte integrante del presente provvedimento con validità, a norma del comma 2
dell’articolo 57 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, per il periodo 2006-2007.

Attraverso il presente provvedimento di classificazione è ammesso ricorso verso il Direttore regionale del
commercio, turismo e terziario da parte del titolare o del gestore entro trenta giorni dalla data di notificazione.
I soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura alberghiera possono invece presentare ricorso entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Comeglians, 15 febbraio 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mauro Collinassi

COMUNE DI CORDENONS

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata Z.E. 680 area 01 e contestuale
variante n. 14 al P.R.G.C..

Si avverte che presso la Segreteria Comunale è depositata, durante il normale orario d’ufficio, dal 29 mar-
zo 2006 al 12 maggio 2006, il P.R.P.C. di iniziativa privata Z.E. 680 area 01 e contestuale variante n. 14 al
P.R.G.C., adottati con deliberazione consiliare n. 31 del 7 marzo 2006.

Entro detto periodo chiunque può presentare osservazioni; i proprietari degli immobili vincolati possono
presentare opposizioni.

Cordenons, lì 29 marzo 2006

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
URBANISTICA/PIANIFICAZIONE TERRITORIALE:

geom. Liana Gotti

COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pri-
vata denominato «Villaggio Blue Resort».

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 45 e 46 della legge regionale n. 52/1991 e successive modifiche ed
integrazioni,
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SI RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 11 del 23 gennaio 2006, divenuta esecutiva in data 15 febbraio 2006, è
stato adottato il Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato «Villaggio
Blue Resort» relativo ad immobili in zona «G1 RA - Turistica residenziale - alberghiera», e in zona per at-
trezzature e servizi collettivi «S 5 - Per verde, sport, spettacoli e ricreazione» con destinazione d’uso «5c -
Bosco» e «5i Verde di connettivo e di arredo».

– che, contestualmente all’avvenuta pubblicazione del presente avviso, gli atti costituenti il P.R.P.C. in que-
stione saranno depositati presso il competente Ufficio Comunale per la durata di trenta giorni effettivi a
decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione del seguente avviso sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi ele-
menti.

– che entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni e che nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizione sulle quali il Co-
mune si pronuncerà specificatamente.

Lignano Sabbiadoro, lì 1 marzo 2006

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
URBANISTICA-EDILIZIA PRIVATA:

geom. Andrea Mariotti

Avviso di adozione e di deposito del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pri-
vata denominato «Corallo».

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 45 e 46 della legge regionale n. 52/1991 e successive modifiche ed
integrazioni,

SI RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 12 del 23 gennaio 2006, divenuta esecutiva in data 15 febbraio 2006, è
stato adottato il Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato «Corallo»
relativo ad immobili in zona «C di espansione» e in zona per attrezzature e servizi collettivi «S 5 - Per ver-
de, sport, spettacoli e ricreazione» con destinazione d’uso «5l - Verde elementare» e «S 1 - Per viabilità e
trasporti « con destinazione d’uso «1d parcheggio a raso».

– che, contestualmente all’avvenuta pubblicazione del presente avviso, gli atti costituenti il P.R.P.C. in que-
stione saranno depositati presso il competente Ufficio Comunale per la durata di trenta giorni effettivi a
decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione del seguente avviso sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi ele-
menti.

– che entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni e che nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizione sulle quali il Co-
mune si pronuncerà specificatamente.

Lignano Sabbiadoro, lì 1 marzo 2006

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
URBANISTICA-EDILIZIA PRIVATA:

geom. Andrea Mariotti
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COMUNE DI MALBORGHETTO-VALBRUNA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito di della variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

– VISTO l’articolo 32 bis, della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

AVVISA

CHE presso l’Ufficio di Segreteria comunale, per trenta giorni effettivi a decorrere dal giorno successivo
alla data del presente avviso, resterà depositata copia della delibera C.C. n. 15 del 20 febbraio 2005, relativa a:
«Approvazione progetto preliminare cimitero Valbruna e contestuale adozione di variante al P.R.G.C. n. 24»,
con i relativi elaborati progettuali, affinchè chiunque possa prenderne visione e presentare eventuali osserva-
zioni.

Malborghetto, lì 7 marzo 2006

IL SINDACO:
dott. For.le Alessandro Oman

COMUNE DI MARIANO DEL FRIULI

Servizio tecnico manutentivo

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito del «Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti
per la telefonia mobile».

IL RESPONSABILE

VISTA la legge regionale 6 dicembre 2004, n. 28;

VISTO il D.P.Reg. 19 aprile 2005 n. 094/Pres;

RENDE NOTO

– che con delibera del Consiglio comunale n. 9 del 24 febbraio 2006, divenuta esecutiva nella stessa data, è
stato adottato il «Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile»

– che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4, 3° comma della legge regionale 28/2004 tutti gli elaborati del
«Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti per la telefonia mobile» unitamente alla
delibera di Consiglio n. 9 dd. 24 febbraio 2006,

SONO DEPOSITATI

nella sede Municipale di Piazza Municipio n. 6 presso l’Ufficio Segreteria, a disposizione di chiunque de-
sideri prenderne visione in tutti i suoi elementi, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 di ogni giorno feriale e ciò per
30 giorni effettivi dal 29 marzo 2006 al 6 maggio 2006.

Si precisa che si considerano giorni effettivi solo i giorni in cui la Sede comunale rimane aperta al pubbli-
co ed è quindi consentita la consultazione degli atti.
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Entro il periodo di deposito, ai sensi dell’articolo 4, 3o comma della legge regionale 28/2004, chiunque
può presentare al Comune osservazioni e opposizioni al Piano.

Dalla Residenza Municipale, 27 marzo 2006

IL RESPONSABILE:
geom. Daniele Culot

COMUNE DI PALMANOVA

(Udine)

Modifiche e integrazioni allo Statuto comunale.

Ai sensi della legge regionale 1/2006, articolo 12, comma 6 con la presente si comunica che la delibera-
zione del Consiglio comunale n. 21 di data 20 febbraio 2006, avente pari oggetto, è stata pubblicata all’Albo
Pretorio di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 25 gennaio 2006 al 12 marzo 2006 e che contro
essa non sono stati presentati reclami o denunce.

Palmanova, 13 marzo 2006.

Il T.P.O. SERVIZIO SEGRETERIA:
dott.ssa Marica Gori

COMUNE DI RIGOLATO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 8 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 10 del 24 febbraio 2006 il Comune di Rigolato ha adottato la variante n. 8 al Piano
regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Rigolato, 8 marzo 2006

IL SINDACO:
p.i. Marcello Candido

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 9 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 11 del 24 febbraio 2006 il Comune di Rigolato ha adottato la variante n. 9 al Piano
regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 9 al Piano regolatore generale sarà depositata
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presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque
possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine. I
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Rigolato, 8 marzo 2006

IL SINDACO:
p.i. Marcello Candido

COMUNE DI TARCENTO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 127, dell’articolo 32 bis e dell’articolo 45 - 2o comma della legge re-
gionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

– che con deliberazione del Consiglio comunale 22 febbraio 2006, n. 24, esecutiva ai sensi di legge, sono
stati adottati gli atti concernenti la:

variante n. 23 al Piano regolatore generale comunale inerente:

«Intervento di realizzazione di quattro parcheggi pubblici nelle frazioni di Collalto (n. 2), Segnacco (n. 1),
Ciseriis (n. 1) - Approvazione del progetto preliminare-definitivo e contestuale adozione della variante 23 al
P.R.G.C. - Articolo 127 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e s.m. ed i.»

– che la deliberazione suddetta e gli elementi costituenti la variante, saranno depositati presso la Segreteria
di questo Comune per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi dal giorno 29 marzo 2006 fino al giorno 6
maggio 2006 compresi;

– che durante tale periodo chiunque può prendere visione della variante al P.R.G.C. in tutti i suoi elementi e
presentare al Comune le proprie osservazioni od opposizioni;

– che del presente avviso di deposito viene data notizia al pubblico mediante affissione all’Albo comunale e
mediante affissione di manifesti;

– che del presente avviso di deposito viene dato tempestivo avviso di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Tarcento, 17 marzo 2006

IL SINDACO:
Lucio Tollis

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 127, dell’articolo 32 bis e dell’articolo 45 - 2° comma della legge re-
gionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;
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RENDE NOTO

– che con deliberazione del Consiglio comunale 22 febbraio 2006, n. 25, esecutiva ai sensi di legge, sono
stati adottati gli atti concernenti la:

variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale inerente:

«Intervento di realizzazione di un parcheggio pubblico a Tarcento centro (area ex Candolini - completa-
mento 1o lotto). Approvazione del progetto preliminare e contestuale adozione della variante 24 al P.R.G.C. -
Articolo 127 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e s.m. ed i.»

– che la deliberazione suddetta e gli elementi costituenti la variante, saranno depositati presso la Segreteria
di questo Comune per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi dal giorno 29 marzo 2006 fino al giorno 6
maggio 2006 compresi;

– che durante tale periodo chiunque può prendere visione della variante al P.R.G.C. in tutti i suoi elementi e
presentare al Comune le proprie osservazioni od opposizioni;

– che del presente avviso di deposito viene data notizia al pubblico mediante affissione all’Albo comunale e
mediante affissione di manifesti;

– che del presente avviso di deposito viene dato tempestivo avviso di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Tarcento, 17 marzo 2006

IL SINDACO:
Lucio Tollis

COMUNE DI TRAVESIO

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 9 al P.R.G.C..

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2, della legge regionale 52/1991, si rende noto che
con delibera di Consiglio comunale n. 7 del 30 gennaio 2006, il Comune di Travesio ha adottato la variante n.
9 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 9 sarà depositata presso la Segreteria comuna-
le, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare osservazioni; nel medesimo termine i proprietari
degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Travesio, 3 marzo 2006

IL SINDACO:
dott. Alfredo Diolosà

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. della borgata «Deana».

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 6, della legge regionale 52/1991, si rende noto che con
delibera di Consiglio comunale n. 36 del 3 ottobre 2005, il Comune di Travesio ha adottato il P.R.P.C di ini-
ziativa pubblica relativo alla borgata «Deana».
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Successivamente alla presente pubblicazione, il P.R.P.C., sarà depositata presso la Segreteria comunale, in
tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare osservazioni; nel medesimo termine i proprietari
degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Travesio, 3 marzo 2006

IL SINDACO
dott. Alfredo Diolosà

COMUNE DI TURRIACO

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa privata Comparto «C7».

Con deliberazione consiliare n. 16 del 27 febbraio 2006 è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata
dell’Ambito residenziale «C7».

Ai sensi dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che la deliberazione mede-
sima ed i relativi atti vengono depositati presso la Segreteria comunale per la durata di 30 giorni effettivi a de-
correre dal giorno di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. Nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni sulle quali il Comu-
ne è tenuto a pronunciarsi specificatamente. Osservazioni e opposizioni devono essere resi in bollo.

Turriaco, 15 marzo 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
ing. Giovanni Rodà

Avviso di adozione e di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa privata Comparto «C8».

Con deliberazione consiliare n. 17 del 27 febbraio 2006 è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata
dell’Ambito residenziale «C8».

Ai sensi dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che la deliberazione mede-
sima ed i relativi atti vengono depositati presso la Segreteria comunale per la durata di 30 giorni effettivi a de-
correre dal giorno di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. Nel medesimo
termine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni sulle quali il Comu-
ne è tenuto a pronunciarsi specificatamente. Osservazioni e opposizioni devono essere resi in bollo.

Turriaco, 15 marzo 2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
ing. Giovanni Rodà
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COMUNE DI ZOPPOLA

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata della zona B.5 di via San Valen-
tino.

Si avverte che presso la Segreteria comunale è depositato, durante il normale orario d’ufficio, dalla data
odierna fino al 8 maggio 2006, il P.R.P.C. di iniziativa privata della zona B.5 di via San Valentino della ditta
«Immobiliare La Roggia S.r.l.», adottato con deliberazione consiliare n. 17 del 20 febbraio 2006.

Entro detto periodo chiunque può presentare osservazioni al P.R.P.C.; i proprietari degli immobili vincola-
ti possono presentare opposizioni.

Zoppola, 29 marzo 2006

IL RESPONSABILE AREA
TECNICO MANUTENTIVA:

arch. Paolo Martina

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 1 al P.R.P.C. di iniziativa privata della zona D2.1
di via Canonica.

Si avverte che presso la Segreteria comunale è depositato, durante il normale orario d’ufficio, dalla data
odierna fino al 8 maggio 2006, la variante n. 1 al P.R.P.C. di iniziativa privata della zona D2.1 di via Canoni-
ca della ditta «Immobiliare Tiezzo S.r.l.», adottato con deliberazione consiliare n. 15 del 20 febbraio 2006.

Entro detto periodo chiunque può presentare osservazioni al P.R.P.C.; i proprietari degli immobili vincola-
ti possono presentare opposizioni.

Zoppola, 29 marzo 2006

IL RESPONSABILE AREA
TECNICO MANUTENTIVA:

arch. Paolo Martina

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 2 al P.R.P.C. di iniziativa privata della zona P0
di via Risera.

Si avverte che presso la Segreteria comunale è depositato, durante il normale orario d’ufficio, dalla data
odierna fino al 8 maggio 2006, la variante n. 2 al P.R.P.C. di iniziativa privata della zona P0 di via Risera del-
la ditta «Saturnia S.r.l.», adottato con deliberazione consiliare n. 16 del 20 febbraio 2006.

Entro detto periodo chiunque può presentare osservazioni al P.R.P.C.; i proprietari degli immobili vincola-
ti possono presentare opposizioni.

Zoppola, 29 marzo 2006

IL RESPONSABILE AREA
TECNICO MANUTENTIVA:

arch. Paolo Martina
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DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 3 luglio 2002 n. 16 e successive modifi-
che. Domanda di concessione di derivazione d’acqua della Ditta F.lli Tubello & C S.a.s..

La ditta F.lli Tubello di Tubello Flavio & C. S.a.s., con domanda di data 27 dicembre 2004, ha chiesto la
concessione per derivare mod. max 0,15 e mc. 12.000 annui d’acqua dalla falda sotterranea mediante un poz-
zo in Comune di San Giorgio della Richinvelda al fg. 27 mapp. 25, per uso industriale, a servizio
dell’impianto di selezione e lavaggio inerti ubicato nel Comune medesimo al fg. 27 mapp. 25-26. (IPD/2783)

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso la Direzione provinciale
lavori pubblici di Pordenone, via Oberdan n. 18, per durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal
29 marzo 2006 e, pertanto, fino al 13 aprile 2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle
ore d’ufficio.

Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’Albo pretorio del Comune di San Giorgio della
Richinvelda.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regio-
nale 20 marzo 2000 n. 7, potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione Pro-
vinciale sopraindicata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Ai sensi dell’articolo 13 della citata legge regionale 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento
è il Responsabile delegato di Posizione organizzativa dott. Ferruccio Nilia, responsabile dell’istruttoria tecni-
ca è il per. ind. Alfeo Lucon e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la sig.ra Marina Olivetto.

Pordenone, 6 febbraio 2006

IL RESPONSABILE:
dott. Ferruccio Nilia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

PROVINCIA DI UDINE

Area Ambiente - Servizio Risorse Ambientali

Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 19 luglio 2005, n. 4920/2005. Co-
mune di Pulfero (UD). Proroga fino al 22 dicembre 2005, nelle more del completamento dell’istrutto-
ria tecnica per il rinnovo, del termine di scadenza stabilito dalla determina dirigenziale n. 338/00 del
20 luglio 2000 per esercizio di uno stoccaggio di rifiuti costituiti da accumulatori esausti.

IL DIRIGENTE

VISTO il decreto legislativo 22/1997 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTA la determina del Dirigente del Servizio Tutela Ambientale della Provincia di Udine n. 338/2000
prot. n. 57354/2000 con cui il Comune di Pulfero è stato autorizzato, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legi-
slativo 22/1997 all’esercizio dell’attività di stoccaggio di rifiuti pericolosi (R13) costituiti da accumulatori al
piombo esausti, derivanti dall’attività del comune nel contesto della raccolta differenziata per un quantitativo
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complessivo annuo di 1 tonnellata, da effettuarsi presso l’area di proprietà del Comune sita in via Polvaries n.
13, individuata catastalmente al foglio 8, mappale 685;

VISTA l’istanza di rinnovo dell’autorizzazione pervenuta dal Comune di Pulfero al prot. n. 33561/2005 in
data 2 maggio 2005;

VISTO che l’istanza non era pervenuta nei termini prescritti all’articolo 28 comma 3 del decreto legislati-
vo 22/1997;

RITENUTO di richiedere all’A.S.S. n. 4 il parere facoltativo sull’istanza di rinnovo;

RITENUTO di prorogare l’autorizzazione n. 338/2000 per un periodo fino al 22 dicembre 2005, nelle
more della conclusione dell’istruttoria;

VISTO altresì l’articolo 37 dello statuto della Provincia di Udine, di attuazione del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, che al comma 1, recita «Spetta ai dirigenti l’attuazione di tutti gli atti, compresi quelli
che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, conseguenti all’esercizio dei compiti di direzione degli uf-
fici a cui sono preposti»;

DETERMINA

Art. 1

Di prorogare, per i motivi indicati in premessa la validità dell’autorizzazione n. 338/2000 per un periodo
fino al 22 dicembre 2005.

Art. 2

Prima della scadenza del presente atto, sulla scorta delle risultanze dell’istruttoria tecnica condotta di con-
certo con l’A.S.S. n. 4 «Medio Friuli», sarà redatto il provvedimento di rinnovo o diniego dell’autorizzazione.

Art. 3

La Provincia si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presen-
te autorizzazione qualora si dovesse riscontrare irregolarità nell’esercizio o si dovesse applicare nuove dispo-
sizioni.

Art. 4

Qualora non espressamente previste, si intendono riportate nella presente determina tutte le prescrizioni
imposte della vigente normativa sullo smaltimento dei rifiuti.

Art. 5

Rimangono ferme ed immutate tutte le prescrizioni e condizioni contenute nei provvedimenti citati in pre-
messa, se ed in quanto compatibile con il presente atto e/o con la vigente normativa.

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in un unico originale che rimane acquisito agli atti d’ufficio.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/1990, si precisa che il soggetto autorizzato può
ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevimento del presente
atto o di conoscenza dello stesso.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:
avv. Valter Colussa
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Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 13 ottobre 2005, n. 6909/2005.
(Estratto). Società ECO ST S.r.l. di Tolmezzo (UD). Autorizzazione all’esercizio di un impianto mobi-
le per il recupero di rifiuti non pericolosi - articolo 28, comma 7 del decreto legislativo 22/97 e s.m.i.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di autorizzare ai sensi dell’articolo 28, comma 7, del decreto legislativo 22/97 e s.m.i. la Società ECO ST
S.r.l. con sede legale a Tolmezzo (UD) via Marinelli 3, C.F. 01921970305 all’esercizio di un impianto mobile,
così come descritto nell’allegato A del presente atto per le operazioni di recupero R di cui all’allegato C al de-
creto legislativo 22/97 con i procedimenti e le tecniche di lavorazione previste per i rifiuti speciali non perico-
losi individuati ai seguenti punti del suballegato 1 - allegato 1 al D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. e nel rispetto di
quanto inoltre previsto nell’allegato B del presente atto.

(omissis)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:
avv. Valter Colussa

Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 25 ottobre 2005, n. 7238/2005.
Comune di Buja. Rinnovo autorizzazione all’esercizio n. 456/99 messa in riserva di rifiuti pericolosi
R13 costituiti da accumulatori esausti CER 20.01.33 conferiti da privati cittadini presso lo stoccaggio
sito in un box metallico situato presso il magazzino comunale di via Polvaries n. 13.

IL DIRIGENTE

VISTO il decreto legislativo 22/97 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTA la direttiva 9 aprile 2002;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’ambiente n. AMB/690-UD/ESR/2501, del 28 giugno 1994
con il quale il Comune di Buja veniva autorizzato, per un periodo di cinque anni dalla data del decreto stesso,
ad effettuare lo stoccaggio provvisorio di rifiuti costituiti da accumulatori al piombo esausti presso il magazzi-
no comunale sito in via Polvaries n.13;

Vista la determina del Dirigente del Servizio tutela ambiente della Provincia di Udine n. 456/99 e prot.
n.40852/99 con la quale è stata rinnovata al Comune di Buja, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo
22/97, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di messa in riserva R13 di rifiuti pericolosi tossico nocivi co-
stituiti da accumulatori al piombo esausti, individuati con il CER 16 06 01, conferiti dai privati cittadini pres-
so una porzione dell’area del magazzino comunale sito in via Polvaries 13 sul fondo catastalmente individua-
bile al foglio 11, mappali 167, 168, 169, 170, 998, 999, e 1137;

Considerato che lo stoccaggio avviene in un box metallico situato sul mappale 167 dotato di piattaforma
pavimentata in c.a. dello spessore di cm. 20 e che i rifiuti vengono posti in n. 3 contenitori in polietilene di ca-
pacità unitaria massima pari a litri 600 e Kg. 700;
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Considerato che l’autorizzazione rilasciata con atto n. 456/99 e prot. n. 40852/99 era riferita ad una capa-
cità massima di stoccaggio pari a Kg. 2000;

Vista la domanda ed elaborati tecnici allegati, pervenuta al prot. n. 59785/2004, con la quale il Sindaco del
Comune di Buja ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione;

Vista la determina n. 409/2004 con la quale è stata prorogata l’autorizzazione n. 456/99 nelle more
dell’espletamento della procedura stabilita in sede di comitato tecnico di coordinamento istituito ai sensi
dell’articolo 15 della legge regionale n. 6/98;

Visto il parere igienico sanitario favorevole al rinnovo rilasciato dall’ASS n. 4 Medio Friuli con nota prot.
n. 49265/DD4 registrata al protocollo provinciale n. 40576/05;

Ritenuto, ai sensi della direttiva 9 aprile 2004, che il CER degli accumulatori al piombo da stoccare venga
identificato, in base ai contenuti dell’istanza presentata e relativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* - batterie ed accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie;

RITENUTO, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97, di precisare che:

– il quantitativo massimo di rifiuti per cui è consentita la messa in riserva R13 nell’anno è stabilita in Kg.
2000;

– la capacità massima della messa in riserva è stabilita in Kg. 2000;

– lo stoccaggio dei rifiuti in attesa di essere inviati a successive operazioni di recupero non potrà avere dura-
ta superiore ad anni 1 (uno);

RITENUTO che l’esercizio dello stoccaggio sia da considerarsi attività svolta in privativa dal comune ai
sensi dell’articolo 21 comma 1 del decreto legislativo 22/97, quando è effettuato il deposito dei soli rifiuti spe-
ciali assimilati agli urbani prodotti da privati cittadini, nelle modalità disciplinate dall’apposito regolamento
adottato dal comune stesso ai sensi dell’articolo 21 comma 2 del decreto legislativo 22/97;

RITENUTO pertanto di rinnovare l’autorizzazione all’esercizio rilasciata con determina n. 456/99 e pro-
rogata con determina n. 409/2004 per un periodo di 5 anni decorrenti dalla data di scadenza della determina n.
409/2004;

Visto altresì l’articolo 37 dello statuto della Provincia di Udine, di attuazione del decreto legislativo 18
agosto 2000 n. 267, che al comma 1, recita «Spetta ai dirigenti l’attuazione di tutti gli atti, compresi quelli che
impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, conseguenti all’esercizio dei compiti di direzione degli uffici a
cui sono preposti»;

DETERMINA

Art. 1

Di rinnovare l’autorizzazione all’esercizio rilasciata con determina n. 456/99 con la quale il Comune di
Buja era stato autorizzato ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97 all’esercizio dell’attività di
messa in riserva (R13) di rifiuti pericolosi tossico nocivi costituiti da batterie al piombo esauste, conferiti da
privati cittadini presso il box metallico posto sul mappale 167 dell’area del magazzino comunale sito in via
Polvaries n. 13 sul fondo catastalmente individuabile al foglio 11, mappali 167, 168, 169, 170, 998, 999, e
1137.

Art. 2

La durata dell’autorizzazione è di 5 anni decorrenti dalla data di scadenza della determina di proroga n.
409/2004 ed è rinnovabile.

A tal fine dovrà essere presentata apposita istanza entro 180 giorni dalla scadenza.
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Art. 3

La validità della presente autorizzazione è subordinata al deposito dei rifiuti speciali assimilati agli urbani
di cui al successivo articolo 4, prodotti da privati cittadini, nelle modalità disciplinate dall’apposito regola-
mento adottato dal comune stesso ai sensi dell’articolo 21 comma 2 del decreto legislativo 22/97.

Art. 4

Il CER degli accumulatori al piombo viene identificato, anche in base ai contenuti dell’istanza presentata
e relativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* batterie ed accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie.

Art. 5

Di stabilire inoltre che:

– il quantitativo massimo di rifiuti per cui è consentita la messa in riserva R13 nell’anno è stabilita in Kg.
2000;

– la capacità massima della messa in riserva è stabilita in Kg. 2000;

– lo stoccaggio dei rifiuti in attesa di essere inviati a successive operazioni di recupero non potrà avere dura-
ta superiore ad anni 1 (uno).

Art. 6

Nel conferimento, i cittadini sono tenuti al rispetto dei limiti quantitativi di cui all’articolo 15 comma 4
del decreto legislativo 22/97.

Art. 7

La Provincia si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presen-
te autorizzazione qualora si dovesse riscontrare irregolarità nell’esercizio o si dovesse applicare nuove dispo-
sizioni.

Art. 8

Qualora non espressamente previste, si intendono riportate nella presente determina tutte le prescrizioni
imposte della vigente normativa sullo smaltimento dei rifiuti.

Art. 9

Rimangono ferme ed immutate tutte le prescrizioni e condizioni contenute nei provvedimenti citati in pre-
messa, se ed in quanto compatibile con il presente atto e/o con la vigente normativa.

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in un unico originale che rimane acquisito agli atti d’ufficio.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/1990 si precisa che il soggetto autorizzato può
ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevimento del presente
atto o di conoscenza dello stesso.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:
avv. Valter Colussa
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Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 18 novembre 2005, n. 7799/2005.
Comune di Coseano. Rinnovo autorizzazione all’esercizio n. 292/2000 delle operazioni di messa in ri-
serva (R13 allegato C del D.Lgs. 22/97) di rifiuti pericolosi costituiti da batterie al piombo da stoccare
presso il magazzino comunale di via S. Andrea.

IL DIRIGENTE

VISTO il decreto legislativo 22/97 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTA la direttiva del Ministro dell’Ambiente 9 aprile 2002;

VISTO il decreto dell’Assessore regionale all’ambiente n. AMB/721–UD/ESR/2802 del 23 giugno 1995
con il quale il Comune di Coseano veniva autorizzato, per un periodo di cinque anni dalla data del decreto
stesso, ad effettuare lo stoccaggio provvisorio di rifiuti costituiti da batterie al piombo presso il magazzino co-
munale sito in via S. Andrea;

VISTA la determina del Dirigente del Servizio tutela ambiente della Provincia di Udine n. 292/2000 del
21 giugno 2000 con la quale, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97, è stata rinnovata per 5 anni
al Comune di Coseano l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di messa in riserva di accumulatori al piom-
bo esausti derivanti dall’attività del comune nel contesto della raccolta differenziata e da avviare ad ulteriori
operazioni di recupero, stoccaggio da effettuarsi presso una porzione dell’area del magazzino comunale sito in
via S. Andrea sul fondo catastalmente individuato al foglio 8, mappale 685;

CONSIDERATO che lo stoccaggio avviene presso il magazzino comunale di via S. Andrea in n. 1 cassa
rinforzata in resina polifenolica resistente all’acido fosforico di dimensioni cm 120 x 80 x 80, di capacità mas-
sima stoccabile pari a 1000 Kg, provvista di robusto coperchio di chiusura, e che tale cassa è posta su area pa-
vimentata in battuto di cemento e coperta da una tettoia in ferro;

CONSIDERATO che l’autorizzazione rilasciata con atto n. 292/2000 e prot. n. 50739/2000 era riferita ad
una capacità massima annua di stoccaggio pari a Kg 1000;

VISTA la domanda e gli elaborati allegati, prot. n. 3626 del 4 maggio 2005, con i quali il Responsabile del
Servizio Tecnico del Comune di Coseano ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione dichiarando che nulla è
mutato rispetto a quanto autorizzato con la determina n. 292/2000;

VISTA la determina n. 4440/2005 del 23 giugno 2005 con la quale è stata prorogata al 21 novembre 2005
l’autorizzazione n. 292/2000 nelle more dell’espletamento della procedura stabilita in sede di comitato tecnico
di coordinamento istituito ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale n. 6/98;

VISTO il parere igienico sanitario favorevole al rinnovo dell’autorizzazione rilasciato dall’ASS n. 4 Me-
dio Friuli con nota prot. n. 102699/DD4 del 16 novembre 2005;

RITENUTO, ai sensi della direttiva del Ministro dell’ambiente 9 aprile 2002, che il CER delle batterie al
piombo da stoccare venga identificato, in base ai contenuti dell’istanza presentata e relativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* - batterie ed accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie;

RITENUTO, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97, di precisare che:

– il quantitativo massimo di rifiuti per cui è consentita la messa in riserva R13 nell’anno è stabilita in Kg
1000;

– la capacità massima della messa in riserva è stabilita in Kg 1000;

– lo stoccaggio dei rifiuti in attesa di essere inviati a successive operazioni di recupero non potrà avere dura-
ta superiore ad anni 1 (uno);

RITENUTO che l’esercizio dello stoccaggio sia da considerarsi attività svolta in privativa dal comune ai
sensi dell’articolo 21 comma 1 del decreto legislativo 22/97, quando è effettuato il deposito dei soli rifiuti spe-
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ciali assimilati agli urbani prodotti da privati cittadini, nelle modalità disciplinate dall’apposito regolamento
adottato dal comune stesso ai sensi dell’articolo 21 comma 2 del decreto legislativo 22/97;

RITENUTO pertanto di rinnovare l’autorizzazione all’esercizio rilasciata con determina n. 292/2000 e
prorogata con determina n. 4440/2005 per un periodo di 5 anni decorrenti dalla data di scadenza della determi-
na n. 292/2000;

VISTO altresì l’articolo 37 dello statuto della Provincia di Udine, di attuazione del decreto legislativo 18
agosto 2000 n. 267, che al comma 1, recita «Spetta ai dirigenti l’attuazione di tutti gli atti, compresi quelli che
impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, conseguenti all’esercizio dei compiti di direzione degli uffici a
cui sono preposti»;

DETERMINA

Art. 1

Di rinnovare, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97, l’autorizzazione all’esercizio rilasciata
con determina n. 292/2000 con la quale il Comune di Coseano era stato autorizzato all’esercizio dell’attività
di messa in riserva di batterie al piombo, derivanti dall’attività del comune nel contesto della raccolta diffe-
renziata e da avviare ad ulteriori operazioni di recupero, presso il magazzino comunale sito in via S. Andrea,
entro la cassa in resina polifenolica posta su area pavimentata in battuto di cemento e coperta da una tettoia in
ferro.

Art. 2

La durata dell’autorizzazione è di 5 anni decorrenti dalla data di scadenza della determina n. 292/2000 e
pertanto è valida fino al 21 giugno 2010. La presente autorizzazione è rinnovabile e a tal fine dovrà essere
presentata apposita istanza entro 180 giorni dalla scadenza.

Art. 3

La validità della presente autorizzazione è subordinata al deposito dei rifiuti speciali assimilati agli urbani
di cui al successivo articolo 4, prodotti da privati cittadini, nelle modalità disciplinate dall’apposito regola-
mento adottato dal comune stesso ai sensi dell’articolo 21 comma 2 del decreto legislativo 22/97.

Art. 4

Il CER delle batterie al piombo il cui stoccaggio è autorizzato con la presente determina viene identificato,
anche in base ai contenuti dell’istanza presentata e relativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* batterie ed accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie.

Art. 5

Di stabilire inoltre che:

– il quantitativo massimo di rifiuti per cui è consentita la messa in riserva R13 nell’anno è stabilita in Kg
1000;

– la capacità massima della messa in riserva è stabilita in Kg 1000;

– lo stoccaggio dei rifiuti in attesa di essere inviati a successive operazioni di recupero non potrà avere dura-
ta superiore ad anni 1 (uno).

Art. 6

Nel conferimento, i cittadini sono tenuti al rispetto dei limiti quantitativi di cui all’articolo 15 comma 4
del decreto legislativo 22/97.
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Art. 7

La Provincia si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presen-
te autorizzazione qualora si dovesse riscontrare irregolarità nell’esercizio o si dovessero applicare nuove di-
sposizioni.

Art. 8

Qualora non espressamente previste, si intendono riportate nella presente determina tutte le prescrizioni
imposte della vigente normativa sullo smaltimento dei rifiuti.

Art. 9

Rimangono ferme ed immutate tutte le prescrizioni e condizioni contenute nei provvedimenti citati in pre-
messa, se ed in quanto compatibile con il presente atto e/o con la vigente normativa.

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in un unico originale che rimane acquisito agli atti d’ufficio.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/1990 si precisa che il soggetto autorizzato può
ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevimento del presente
atto o di conoscenza dello stesso.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:
avv. Valter Colussa

Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 18 novembre 2005, n. 7809/2005.
(Estratto). Cartiera Romanello S.p.A. - Campoformido (UD). Impianto di recupero e smaltimento ri-
fiuti sito in località Pannellia del Comune di Sedegliano. Rinnovo dell’autorizzazione n. 03/99 per
esercizio di attività di messa in riserva R13 e di riduzione volumetrica di rifiuti ligneo cellulosici per
successivo avvio a operazioni di compostaggio.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di rinnovare alla Ditta Cartiera Romanello S.p.A. l’autorizzazione rilasciata con determina n. 3/99 alla
Ditta Gesteco S.p.A. per esercizio, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97 della sezione di mes-
sa in riserva (R13) e riduzione volumetrica di rifiuti prodotti da terzi da avviare al compostaggio,
dell’impianto sito in Comune di Sedegliano, Z.I. Pannellia, su area catastalmente distinta al foglio 41, mappali
258 e 316;

Art. 2

La durata dell’autorizzazione è di 5 anni decorrenti dalla data di adozione del presente provvedimento ed è
rinnovabile.

A tal fine dovrà essere presentata apposita istanza entro 180 giorni dalla scadenza;
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Art. 3

Il CER dei rifiuti autorizzati vengono identificati in:

• 030101 scarti di corteccia e sughero;

• 030105 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi di quelli di cui
alla voce 030104;

• 030199 rifiuti non specificati altrimenti;

• 030301 scarti di corteccia e legno;

• 150103 imballaggi in legno;

• 200201 rifiuti compostabili (limitatamente ai rifiuti ligneo cellulosici derivanti dalla manutenzione del
verde).

(omissis)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:
avv. Valter Colussa

Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 18 novembre 2005, n. 7810/2005.
(Estratto). Consorzio Comunità Collinare del Friuli. Lavori di modifica del sistema di raccolta e trat-
tamento dei reflui prodotti dall’impianto di trattamento RSU sito in Comune di Rive d’Arcano (UD)
di cui autorizzazione allo scambio rilasciata con atto del Dirigente dell’Area Ambiente della Provincia
di Udine n. 5400 del 4 agosto 2005. Autorizzazione alla realizzazione.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

La Comunità Collinare del Friuli è autorizzata a realizzare le nuove opere di adeguamento del sistema di
captazione e trattamento delle acque reflue, come indicate negli elaborati esaminati ed approvati con determi-
na di autorizzazione allo scarico n. 5400 del 04 agosto 2005, in variante al progetto di realizzazione
dell’impianto di trattamento R.S.U. da raccolta differenziata e raccolta differenziata secco/umido dei rifiuti
solidi urbani e speciali assimilabili di cui all’autorizzazione n. 284/01 e s.m.i., sito in comune di Rive
d’Arcano (UD), sull’area distinta in catasto al foglio 2 mappali 45 - 46 e 231, che non incidono sull’assetto
impiantistico ed operativo delle linee dedicate alla gestione dei rifiuti;

(omissis)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:
avv. Valter Colussa

Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 1 dicembre 2005, n. 8186/2005.
(Estratto). Convenzione del 24 ottobre 2002 stipulata tra la Provincia di Udine e la Provincia di Gori-
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zia disciplinante i casi di emergenza per lo smaltimento di rifiuti solidi urbani dovuti a deficit impian-
tistici. Autorizzazione alla ditta Daneco S.p.A. a ricevere i rifiuti urbani da raccolta differenziata
CER 200108 raccolti nel bacino di competenza da IRIS - Isontina Reti Integrate e Servizi S.p.A. nei
Comuni del bacino di competenza, siti in Provincia di Gorizia, presso gli impianti di Udine e San
Giorgio di Nogaro.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

1) di autorizzare, per i motivi citati in premessa, la ditta Daneco Spa di Milano a ricevere presso gli im-
pianti di Udine e San Giorgio di Nogaro, i rifiuti urbani contraddistinti dal CER 200108 (rifiuti biodegradabili
di cucine e mense) provenienti dal servizio di raccolta effettuato dalla IRIS - Isontina Reti Integrate e Servizi
S.p.A. di Gorizia, nel comuni del bacino di competenza, siti in Provincia di Gorizia;

2) di autorizzare il conferimento di cui al precedente punto 1) dalla data di ricevimento della presente de-
terminazione da parte della Daneco S.p.A. sino al 14 gennaio 2006, per il quantitativo settimanale complessi-
vo massimo pari a 100 tonnellate;

(omissis)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:
avv. Valter Colussa

Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 20 dicembre 2005, n. 8818/2005.
Comune di Pagnacco (UD). Proroga fino al 10 aprile 2006, del termine di scadenza stabilito dalla de-
termina dirigenziale n. 12/2001 del 10 gennaio 2001 di autorizzazione all’esercizio di operazioni di
messa in riserva (R13 Allegato C del decreto legislativo 22/97) di rifiuti pericolosi costituiti da batterie
al piombo.

IL DIRIGENTE

VISTO il decreto legislativo 22/97 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTA la determina del Dirigente del Servizio tutela ambientale della Provincia di Udine n. 12/2001 del
10 gennaio 2001 prot. n. 1880 con la quale, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97, il Comune
di Pagnacco veniva autorizzato, per un periodo di cinque anni dalla data del decreto stesso, all’esercizio
dell’attività di messa in riserva di accumulatori al piombo esausti da effettuarsi presso un’area di proprietà del
Comune sita in via Castellerio sul fondo catastalmente individuato al foglio 14, mappale n. 14 per una quanti-
tà complessiva annua di 1800 Kg;

VISTA la domanda prot. n. 67866/2001 del 30 luglio 2001 con la quale il Comune di Pagnacco richiedeva
l’aumento dei quantitativi complessivi annui di stoccaggio di accumulatori al piombo da 1800 Kg a 3600 Kg;

VISTA la determina del Dirigente del Servizio tutela ambientale della Provincia di Udine n. 773/2001 del
10 agosto 2001 prot. n. 70401 con la quale la quantità complessiva annua di stoccaggio di accumulatori al
piombo veniva elevata a 3600 Kg;

VISTA la domanda prot. n. 12809 del 1o dicembre 2005 con la quale il Comune di Pagnacco ha chiesto il
rinnovo dell’autorizzazione;
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VISTO che l’istanza di rinnovo non è pervenuta nei termini prescritti all’articolo 28 comma 3 del decreto
legislativo 22/97;

RITENUTO di richiedere al Comune di Pagnacco la produzione e la trasmissione di una documentazione
integrativa ai fini della valutazione dell’istanza di rinnovo in oggetto;

RITENUTO di richiedere all’ASS n. 4 «Medio Friuli» il parere igienico sanitario in merito all’istanza di
rinnovo, così come concordato in data 14 marzo 2002 con i rappresentanti Delegati dalle ASS partecipanti alla
riunione del Comitato Tecnico di Coordinamento di cui all’articolo 15 della legge regionale 06/98;

RITENUTO di prorogare l’autorizzazione n. 12/2001 fino al 10 aprile 2006, nelle more dell’espletamento
e della conclusione dell’istruttoria;

VISTO altresì l’articolo 37 dello statuto della Provincia di Udine, di attuazione del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, che al comma 1, recita «Spetta ai dirigenti l’attuazione di tutti gli atti, compresi quelli
che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, conseguenti all’esercizio dei compiti di direzione degli uf-
fici a cui sono preposti»;

DETERMINA

Art. 1

Di prorogare, per i motivi indicati in premessa, la validità dell’autorizzazione n. 12/2001 fino al 10 aprile
2006.

Art. 2

La Provincia si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presen-
te autorizzazione qualora si dovesse riscontrare irregolarità nell’esercizio o si dovesse applicare nuove dispo-
sizioni.

Art. 3

Qualora non espressamente previste, si intendono riportate nella presente determina tutte le prescrizioni
imposte della vigente normativa sullo smaltimento dei rifiuti.

Art. 4

Rimangono ferme ed immutate tutte le prescrizioni e condizioni contenute nei provvedimenti citati in pre-
messa, se ed in quanto compatibili con il presente atto e/o con la vigente normativa.

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in un unico originale che rimane acquisito agli atti d’ufficio.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/1990, si precisa che il soggetto autorizzato può
ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevimento del presente
atto o di conoscenza dello stesso.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:
avv. Valter Colussa

Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 20 dicembre 2005, n. 8822/2005.
(Estratto). Voltura titolarità della autorizzazione per la gestione di uno stoccaggio provvisorio di ri-
fiuti speciali prodotti da terzi, costituiti da rottami metallici ferrosi e non, impianto ubicato in Comu-
ne di Udine, via Attimis n. 73, rilasciata con determina n. 113 del 9 febbraio 2001 alla ditta Barbina
Luciano.

IL DIRIGENTE

(omissis)
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DETERMINA

Art. 1

Di prendere atto del trasferimento della proprietà dell’impianto in oggetto con decorrenza 1 gennaio 2005,
come comunicato con nota prot. n. 129032/94 e conseguentemente di volturare con la medesima decorrenza la
titolarità della autorizzazione all’esercizio dello stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali prodotti da terzi, co-
stituiti da rottami metallici ferrosi e non dell’impianto sito in comune di Udine, via Attimis n. 73, a favore del-
la Ditta Auresa S.r.l. con sede legale in Udine, via Attimis n. 73.

(omissis)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:
avv. Valter Colussa

Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 21 dicembre 2005, n. 8851/2005.
Comune di Pulfero. Rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio n. 338/2000 delle operazioni di messa in
riserva (R13 Allegato C del D.Lgs. 22/97) di rifiuti pericolosi costituiti da batterie al piombo da stoc-
care presso il magazzino comunale di via Capoluogo.

IL DIRIGENTE

VISTO il decreto legislativo 22/97 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTA la direttiva del Ministro dell’ambiente 9 aprile 2002;

VISTA la determina del Dirigente del Servizio tutela ambiente della Provincia di Udine n. 338/2000 del
20 luglio 2000 con la quale, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97, il Comune di Pulfero veniva
autorizzato, per un periodo di cinque anni dalla data del decreto stesso, all’esercizio dell’attività di messa in
riserva (R13 allegato C del decreto legislativo 22/97) di accumulatori al piombo esausti derivanti dall’attività
del comune nel contesto della raccolta differenziata e da avviare ad ulteriori operazioni di recupero, stoccag-
gio da effettuarsi presso una porzione dell’area del magazzino comunale sito in via Capoluogo sul fondo cata-
stalmente individuato al foglio 26, mappali n. 967 e 971, per una quantità complessiva annua di 1000 Kg;

VISTA la domanda e gli elaborati allegati, prot. n. 3280 del 17 giugno 2005, con i quali il Comune di Pul-
fero ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione dichiarando che nulla è mutato rispetto a quanto autorizzato con
la Determina n. 338/2000;

VISTA la determina n. 4920/2005 del 19 luglio 2005 con la quale è stata prorogata al 22 dicembre 2005
l’autorizzazione n. 338/2000 nelle more dell’espletamento della procedura stabilita in sede di comitato tecnico
di coordinamento istituito ai sensi dell’articolo 15 della legge regionale n. 6/98;

Viste le integrazioni documentali presentate dal Comune di Pulfero con nota prot. n. 6368 del 7 dicembre
2005 facenti seguito alle precisazioni ed alle integrazioni richieste da questa Amministrazione con nota prot.
n. 86368 del 30 novembre 2005;

VISTO il parere igienico sanitario favorevole al rinnovo dell’autorizzazione rilasciato dall’ASS n. 4 Me-
dio Friuli con nota prot. n. 112462/DD4 del 16 dicembre 2005;

CONSIDERATO che lo stoccaggio delle batterie al piombo avviene presso il magazzino comunale di via
Capoluogo in n. 1 contenitore in polietilene antiacido munito di coperchio a tenuta stagna, di dimensioni
esterne pari a cm 120 x 80 x 76, capacità stoccabile pari a 500 Kg e che tale contenitore è collocato al coperto
ed al riparo dalle precipitazioni meteoriche e posto su pavimentazione in cemento;
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RITENUTO, ai sensi della direttiva del Ministro dell’ambiente 9 aprile 2002, che il CER delle batterie al
piombo da stoccare venga identificato, in base ai contenuti dell’istanza presentata e relativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* - batterie ed accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie ed
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie;

RITENUTO, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97, di precisare che:

– il quantitativo massimo annuo di stoccaggio di batterie al piombo per cui è consentita la messa in riserva
R13 è stabilita in Kg 1000;

– la capacità massima stoccabile (giacenza) di batterie al piombo all’interno dell’impianto è stabilita in Kg
500 (pari alla capacità di stoccaggio del contenitore in polietilene);

– le batterie stoccate dovranno essere avviate alle successive operazioni di recupero al raggiungimento della
capacità massima stoccabile (500 Kg);

– lo stoccaggio non potrà comunque avere durata superiore ad anni 1 (uno), indipendentemente dai quantita-
tivi in giacenza;

RITENUTO che l’esercizio dello stoccaggio sia da considerarsi attività svolta in privativa dal comune ai
sensi dell’articolo 21 comma 1 del decreto legislativo 22/97, quando è effettuato il deposito dei soli rifiuti spe-
ciali assimilati agli urbani prodotti da privati cittadini, nelle modalità disciplinate dall’apposito regolamento
adottato dal comune stesso ai sensi dell’articolo 21 comma 2 del decreto legislativo 22/97;

RITENUTO pertanto di rinnovare l’autorizzazione all’esercizio rilasciata con determina n. 338/2000, e
prorogata con determina n. 4920/2005, per un periodo di 5 anni decorrenti dalla data di scadenza della deter-
mina n. 338/2000;

VISTO altresì l’articolo 37 dello statuto della Provincia di Udine, di attuazione del decreto legislativo 18
agosto 2000 n. 267, che al comma 1, recita «Spetta ai dirigenti l’attuazione di tutti gli atti, compresi quelli che
impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, conseguenti all’esercizio dei compiti di direzione degli uffici a
cui sono preposti»;

DETERMINA

Art. 1

Di rinnovare, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97, l’autorizzazione all’esercizio rilasciata
con determina n. 338/2000 con la quale il Comune di Pulfero era stato autorizzato all’esercizio dell’attività di
messa in riserva (R13 allegato C del decreto legislativo 22/97) di batterie al piombo, derivanti dall’attività del
comune nel contesto della raccolta differenziata e da avviare ad ulteriori operazioni di recupero, presso il ma-
gazzino comunale sito in via Capoluogo.

Art. 2

La durata dell’autorizzazione è di 5 anni decorrenti dalla data di scadenza della determina n. 338/2000 e
pertanto è valida fino al 20 luglio 2010. La presente autorizzazione è rinnovabile e a tal fine dovrà essere pre-
sentata apposita istanza entro 180 giorni dalla scadenza.

Art. 3

Le batterie al piombo devono essere stoccate entro il contenitore in polietilene antiacido munito di coper-
chio a tenuta stagna, di dimensioni esterne pari a cm 120 x 80 x 76, capacità stoccabile pari a 500 Kg, colloca-
to al coperto ed al riparo dalle precipitazioni meteoriche e posto su pavimentazione in cemento.

Art. 4

La validità della presente autorizzazione è subordinata al deposito dei rifiuti speciali assimilati agli urbani
di cui al successivo articolo 5, prodotti da privati cittadini, nelle modalità disciplinate dall’apposito regola-
mento adottato dal comune stesso ai sensi dell’articolo 21 comma 2 del decreto legislativo 22/97.
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Art. 5

Il CER delle batterie al piombo il cui stoccaggio è autorizzato con la presente determina viene identificato,
anche in base ai contenuti dell’istanza presentata e relativi allegati tecnici in:

– CER 20 01 33* batterie ed accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie ed
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie.

Art. 6

Di stabilire inoltre che:

– il quantitativo massimo annuo di stoccaggio di batterie al piombo per cui è consentita la messa in riserva
R13 è stabilita in Kg 1000;

– la capacità massima stoccabile (giacenza) di batterie al piombo all’interno dell’impianto è stabilita in Kg
500 (pari alla capacità di stoccaggio del contenitore in polietilene);

– le batterie stoccate dovranno essere avviate alle successive operazioni di recupero al raggiungimento della
capacità massima stoccabile (500 Kg);

– lo stoccaggio non potrà comunque avere durata superiore ad anni 1 (uno), indipendentemente dai quantita-
tivi in giacenza.

Art. 7

Presso il sito ove si compiono le operazioni autorizzate dovrà essere tenuto un registro di carico e scarico,
da compilarsi in conformità a quanto disposto dall’articolo 12 del decreto legislativo 22/97 e successivi decre-
ti attuativi.

Art. 8

Il contenitore in polietilene deve essere opportunamente contrassegnato con etichetta o targa visibile per
dimensione e collocazione, apposta sul contenitore stesso o collocata nell’area di stoccaggio, riportante la ti-
pologia del rifiuto stoccato.

Art. 9

Nel conferimento, i cittadini sono tenuti al rispetto dei limiti quantitativi di cui all’articolo 15 comma 4
del decreto legislativo 22/97.

Art. 10

La Provincia si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presen-
te autorizzazione qualora si dovesse riscontrare irregolarità nell’esercizio o si dovessero applicare nuove di-
sposizioni.

Art. 11

Qualora non espressamente previste, si intendono riportate nella presente determina tutte le prescrizioni
imposte della vigente normativa sullo smaltimento dei rifiuti.

Art. 12

Rimangono ferme ed immutate tutte le prescrizioni e condizioni contenute nei provvedimenti citati in pre-
messa, se ed in quanto compatibile con il presente atto e/o con la vigente normativa.

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in un unico originale che rimane acquisito agli atti d’ufficio.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/1990 si precisa che il soggetto autorizzato può
ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
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dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevimento del presente
atto o di conoscenza dello stesso.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:
avv. Valter Colussa

Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 21 dicembre 2005, n. 8855/2005.
(Estratto). Voltura della titolarità delle autorizzazioni intestate dalla Ditta Cornacchini Bruno & Fer-
ruccio Snc di Tavagnacco (UD) alla Ditta Fimoter S.n.c. di Cornacchini Claudio & Loris di Tavagnac-
co (UD).

IL DIRIGENTE

(omissis)

DETERMINA

Art. 1

Di prendere atto del trasferimento di proprietà della discarica e di volturare pertanto alla Ditta Fimoter
S.n.c. di Cornacchini Claudio & Loris di Tavagnacco (UD) - c.f. 01958080309 - con sede legale in Tavagnac-
co, via Ribis n. 58, la titolarità delle autorizzazioni intestate alla Ditta Cornacchini Bruno & Ferruccio S.n.c.
di Tavagnacco (UD) per realizzazione ed esercizio della discarica di 2a categoria tipo A sita in comune di Re-
ana del Rojale (UD) ubicata in in frazione Rizzolo, sull’area distinta in Catasto al foglio 21, mappali n. 19,
103, 22, 25, 108, 121, 104, 105, 106, 107;

(omissis)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO:
avv. Valter Colussa

Determina del Dirigente Area Ambiente della Provincia di Udine 23 dicembre 2005, n. 8945/2005.
Città di Cervignano del Friuli - proroga fino al 10 aprile 2006, nelle more del completamento
dell’istruttoria tecnica di rinnovo, del termine di scadenza stabilito dalla determina dirigenziale n.
11/2001 di autorizzazione all’esercizio delle operazioni di messa in riserva (R13 allegato C del decreto
legislativo 22/97) di rifiuti pericolosi costituiti da batterie al piombo e scarti di olio minerale per moto-
ri, ingranaggi e lubrificazione non clorurati.

IL DIRIGENTE

VISTO il decreto legislativo 22/97 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il decreto legislativo 95/92 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.M. 392 del 16 maggio 1996 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 2 gennaio 1998, n. 01/Pres.;

VISTA la direttiva del Ministro dell’ambiente 9 aprile 2002;
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VISTA la determina del Dirigente del servizio tutela ambiente della Provincia di Udine n. 11/2001 del 10
gennaio 2001 con la quale, ai sensi dell’articolo 28 del decreto legislativo 22/97, la Città di Cervignano del
Friuli veniva autorizzata, per un periodo di cinque anni dalla data del decreto stesso, all’esercizio dell’attività
di messa in riserva di accumulatori al piombo esausti e oli esauriti da motori, trasmissioni ed ingranaggi deri-
vanti dall’attività del comune, stoccaggio da effettuarsi presso una porzione dell’area del magazzino comunale
sito in via da Risieris sul fondo catastalmente individuato al foglio 10, mappale 558/3 per una quantità massi-
ma stoccabile pari a 1000 Kg ed una movimentazione massima annua di 6000 Kg per gli accumulatori al
piombo ed una quantità massima stoccabile pari a 300 Kg ed una movimentazione massima annua di 1000 Kg
per gli oli esauriti da motori, trasmissioni ed ingranaggi;

VISTA la domanda e gli elaborati allegati, prot. n. 26681/ut4874 del 27 luglio 2005, con i quali la Città di
Cervignano del Friuli ha chiesto il rinnovo dell’autorizzazione dichiarando che nulla è mutato nelle condizioni
e nello stato dei luoghi rispetto a quanto autorizzato con la determina n. 11/2001;

Viste le integrazioni documentali presentate dalla Città di Cervignano del Friuli con nota prot. n.
42652/ut7368 del 5 dicembre 2005 facenti seguito alle integrazioni richieste da questa Amministrazione con
nota prot. n. 83704/2005 del 21 novembre 2005;

VISTO che l’istanza di rinnovo non è pervenuta nei termini prescritti all’articolo 28 comma 3 del decreto
legislativo 22/97;

RITENUTO di richiedere all’ASS n. 5 «Bassa Friulana» il parere igienico sanitario in merito all’istanza di
rinnovo, così come concordato in data 14 marzo 2002 con i rappresentanti delegati dalle ASS partecipanti alla
riunione del Comitato Tecnico di Coordinamento di cui all’articolo 15 della legge regionale 06/98;

In attesa di ricevere il parere igienico sanitario dall’ASS n. 5 «Bassa Friulana»;

RITENUTO di prorogare l’autorizzazione n. 11/2001 fino al 10 aprile 2006, nelle more dell’espletamento
e della conclusione dell’istruttoria;

VISTO altresì l’articolo 37 dello statuto della Provincia di Udine, di attuazione del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, che al comma 1, recita «Spetta ai dirigenti l’attuazione di tutti gli atti, compresi quelli
che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, conseguenti all’esercizio dei compiti di direzione degli uf-
fici a cui sono preposti»;

DETERMINA

Art. 1

Di prorogare, per i motivi indicati in premessa, la validità dell’autorizzazione n. 11/2001 fino al 10 aprile
2006.

Art. 2

Prima della scadenza del presente atto, sulla scorta delle risultanze dell’istruttoria tecnica condotta di con-
certo con l’A.S.S. n. 5 «Bassa Friulana», sarà redatto il provvedimento di rinnovo o diniego
dell’autorizzazione.

Art. 3

La Provincia si riserva di poter aggiornare, modificare, sospendere o revocare in ogni momento la presen-
te autorizzazione qualora si dovesse riscontrare irregolarità nell’esercizio o si dovesse applicare nuove dispo-
sizioni.

Art. 4

Qualora non espressamente previste, si intendono riportate nella presente determina tutte le prescrizioni
imposte della vigente normativa sullo smaltimento dei rifiuti.
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Art. 5

Rimangono ferme ed immutate tutte le prescrizioni e condizioni contenute nei provvedimenti citati in pre-
messa, se ed in quanto compatibile con il presente atto e/o con la vigente normativa.

Il presente atto viene redatto e sottoscritto in un unico originale che rimane acquisito agli atti d’ufficio.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 3 della legge 241/1990, si precisa che il soggetto autorizzato può
ricorrere nei modi di legge contro il presente provvedimento, alternativamente al T.A.R. competente o al Capo
dello Stato rispettivamente entro 60 gg. ed entro 120 gg. con decorrenza dalla data di ricevimento del presente
atto o di conoscenza dello stesso.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
avv. Valter Colussa

Area Tecnica Servizio Viabilità
UO Espropri Stime Catasto

Decreto di esproprio n. 4 del 13 marzo 2006. Liceo classico «Stellini» di Udine. Realizzazione nuo-
va palestra.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327;

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, (omissis), a favore dell’Amministrazione provinciale di Udine con sede in p.zza Patriar-
cato, 3 (P. IVA 00400130308), gli immobili occorrenti alla realizzazione della nuova palestra del liceo classi-
co «Stellini» situati in Comune di Udine ed identificati come di seguito:

1) Ditta proprietaria: Comune di Udine, Via Lionello n. 1, 33100 Udine, p. IVA 00168650307,
Comune censuario di Udine, foglio 37, mappale 1065, superficie mq. 63
natura ente urbano.

2) Ditta proprietaria: Comune di Udine, Via Lionello n. 1, 33100 Udine, p. IVA 00168650307,
Comune censuario di Udine, foglio 37, mappale 1061, superficie mq. 737,
natura ente urbano.

3) Ditta proprietaria: Comune di Udine, Via Lionello n. 1, 33100 Udine, p. IVA 00168650307;
Comune censuario di Udine, foglio 37, mappale 1057, superficie mq 34,
natura ente urbano.

4) Ditta proprietaria: Comune di Udine, Via Lionello n. 1, 33100 Udine, p. IVA 00168650307,
Comune censuario di Udine, foglio 37, mappale 1059, superficie mq. 35,
natura ente urbano.
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5) Ditta proprietaria: Legato Alessio rappresentato dal Priore dell’Ordine dei Servi di Maria, Basilica B.V.
delle Grazie, Piazza I Maggio n. 24, 33100 Udine,
Comune censuario di Udine, foglio 37, mappale 1067, superficie mq. 753,
natura seminativo arborato.

6) Ditta proprietaria: Legato Alessio rappresentato dal Priore dell’Ordine dei Servi di Maria, Basilica B.V.
delle Grazie, piazza I Maggio n. 24, 33100 Udine,
Comune censuario di Udine, foglio 37, mappale 1033, superficie mq. 45,
natura ente urbano.

7) Ditta proprietaria: Università degli Studi di Udine, via Palladio n. 8, 33100 Udine,
Comune censuario di Udine, foglio 37, mappale 1063, superficie mq. 10,
natura ente urbano.

Art. 2

Rilevato che, a seguito dell’esproprio, sul fondo, censito catastalmente al mappale 1066, foglio 37, risulte-
rebbe precluso il transito di mezzi di soccorso e d’opera, viene costituita una servitù di passaggio della lar-
ghezza di m. 3,5 lungo i lati est e nord del mappale 1033, e sul lato nord del mappale 1067, foglio 37.

(omissis)

IL DIRIGENTE:
ing. Daniele Fabbro

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 ISONTINA

GORIZIA

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di Dirigente medico
(ex 1o livello) di medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza.

In esecuzione di deliberazione n. 10 di data 17 gennaio 2006 è indetto concorso pubblico per titoli ed esa-
mi per la copertura a tempo indeterminato dei seguenti posti di personale presso questa Azienda:

– n. 1 posto di Dirigente medico (ex 1o livello) di medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza

La graduatoria risultante dal presente concorso rimarrà valida e verrà utilizzata a norma di legge.

La prima parte del bando riporta i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame, la seconda com-
prende la normativa generale dei concorsi.

PRIMA PARTE

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

(articolo 24 del D.P.R. n. 483 del 10.12.1997)

a) laurea in medicina e chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente ovvero
requisiti previsti dal 2o comma dell’articolo 56 del D.P.R. n. 483 di data 10 dicembre 1997;
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c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

PROVE D’ESAME

(articolo 26 del D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997)

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta:

relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione di
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:

1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;

2) per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca-
davere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile della
commissione;

3) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale:

sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4a Serie
Speciale «Concorsi ed esami» non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

La normativa generale relativa al presente bando è compresa nella seconda parte più sotto riportata.

SECONDA PARTE

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, dal decreto legislativo 30 dicembre 1992
n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive
modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni,
dal D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, dalla legge 10 aprile 1991, n. 125, nonché dal decrto legislativo 19 giu-
gno 1999, n. 229 e successive modifiche ed integrazioni.

1) Requisiti generali per l’ammissione

Per l’ammissione al concorso, oltre a quelli specifici indicati nella prima parte, sono prescritti i seguenti
requisiti:

– cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

– idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
dell’Azienda, prima dell’immissione in servizio. E’ dispensato dalla visita medica il personale dipendente
da pubbliche Amministrazioni e dagli Istituti, Ospedali, ed Enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1°, del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761;
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– titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

– iscrizione all’Albo professionale, ove richiesta, per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrisponden-
te albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca.

Le domande vanno inviate a: A.S.S. n. 2 Isontina - Via Vittorio Veneto n. 174 Gorizia.

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di
raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno
successivo al termine stesso. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Per l’ammissione ai concorsi gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice nella quale
devono dichiarare e sottoscrivere a pena di esclusione:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. In base all’articolo 3 del D.P.C.M. n. 174 d i data 7
febbraio 1994 i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono possedere i seguenti requisiti:

– godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;

– essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica;

– avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio e professionali posseduti;

f) l’iscrizione all’Albo professionale, ove richiesta, per l’esercizio della professione;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego.

Devono inoltre dichiarare:

– i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze (che devono essere formalmente
documentati);

– il consenso al trattamento dei dati personali a norma della legge 675/1996 (in assenza di dichiarazione il
consenso si intende tacito);
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– il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale la residenza.

Ai fini della legge 675/1996 si informa che questa Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti d) e h) vengono considerate come il non aver riportato condanne
penali, il non aver procedimenti penali in corso e il non aver prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle pro-
ve.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva, comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpa dell’Amministrazione stessa.

3) Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati a pena di esclusione i documenti relativi
ai requisiti specifici di ammissione previsti nella prima parte del bando che devono essere prodotti in originale
o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Dovrà inoltre essere allegata ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa di concorso, non
rimborsabile anche in caso di revoca del concorso, di euro 3,87 (L. 7.500) da versare sul c.c. n. 10077493 inte-
stato a «Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina» - Via Vittorio Veneto 174 - Gorizia» precisando la cau-
sale del versamento.

I concorrenti devono inoltre allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato,
firmato e formalmente documentato.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

I documenti e i titoli dovranno essere presentati nei seguenti modi:

– con la produzione degli stessi in originale o in copia autenticata o in copia dichiarata conforme
all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (vedi allegato A)

ovvero

– autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Si precisa che i titoli di studio e l’iscrizione all’albo professionale possono essere autocertifcati me-
diante dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui all’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allega-
to B).

I rimanenti titoli possono essere autocertificati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui
all’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato C).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o prodotte in copia autenticata o in copia dichiarata confor-
me all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui agli articoli 19 e 47 del D.P.R. n.
445/2000 (vedi allegato A).

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui all’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000 sono valide se
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sottoscritte in presenza del dipendente addetto a riceverle oppure se accompagnate da copia fotostatica di un
documento di identità di chi le ha sottoscritte.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né saranno prese in
considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate dal legale rappresentante
dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati.

Ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 370 i documenti per la partecipazione al concorso non sono sogget-
ti all’imposta di bollo.

4) Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Direttore generale dell’azienda per i servizi sanitari o da suo
delegato.

5) Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo de-
legato ed è disposta con provvedimento motivato, da notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa ordinanza.

6) Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo
delegato nei modi e nei termini stabiliti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

7) Punteggio

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.
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8) Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

9) Graduatoria - titoli di precedenza e preferenza

La Commissione esaminatrice procederà alla formazione della graduatoria generale di merito dei candida-
ti.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale dei candidati nonché alla dichiarazione del vincitore,
provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti, con propria ordinanza il Direttore generale dell’Azienda per i
Servizi Sanitari o suo delegato.

La graduatoria relativa al concorso è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

10) Conferimento dei posti ed assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare, nel
termine perentorio fissato nell’apposito invito, i documenti previsti dal D.P.R. 483/97.

L’Azienda per i Servizi Sanitari, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto
nel quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa
di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda per i Servi-
zi Sanitari comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine stabilito dall’Amministrazione,
è considerato decaduto.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del periodo di prova della durata
di mesi sei del servizio effettivamente prestato.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserva, di tutte
le prescrizioni e le precisazioni del presente bando di concorso, nonché di quelle che disciplinano lo stato giu-
ridico ed economico del personale delle Aziende per i Servizi Sanitari.

Al posto a concorso è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle disposizioni legislati-
ve nonché dagli accordi sindacali in vigore per il personale delle AA.SS.SS.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente concorso, o parte di esso,
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

Per ulteriori informazioni gli interessati dovranno rivolgersi al Servizio Amministrazione del Personale
dell’A.S.S. n. 2 «Isontina» di Via Vittorio Veneto 174 - Gorizia - tel. 0481/592521-592522

È possibile la consultazione su sito internet http://www.aziendasanitaria.go.it.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott.ssa Manuela Baccarin
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ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO E LE OPPORTUNITÀ
ALLO STUDIO UNIVERSITARIO - ERDISU

TRIESTE

Graduatoria definitiva relativa al concorso per il contributo integrativo per la mobilità internazio-
nale per l’anno accademico 2005/2006.

(Approvata con decreto n. 224/SDSU di data 6 marzo 2006)
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ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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